
Staino
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■ Il terrorista Alfredo D’Avan-
zo,dichiaratosi «prigionieropo-
litico» al momento dell’arresto,
ieri intribunaleaMilanoduran-
te l’udienza per il processo alle
nuove Br ha attaccato, minac-
ciandolo, ilprofessorePieroIchi-
no accusandolo di essere re-
sponsabile delle morti sul lavo-
ro e solo perché il giuslavorista
vuole costituirsi parte civile vi-
sto che i terroristi avevano pen-
sato di ammazzarlo per le sue
idee. Solidarietà a Ichino è stata
espressadal leaderdelPdVeltro-
ni. Caruso a pagina 9

MARIA NOVELLA OPPO

«Mitterrand diceva che viene eletto
chi, in quel momento, riesce a
essere l’eroe credibile della storia
che racconta. Berlusconi ha già

avuto la sua chance di essere
l’eroe e ha tradito l’aspettativa
degli elettori. Veltroni sembra
portare con sé un progetto di

cambiamento e ha fatto una
campagna per dimostrarlo»

Jacques Seguela, guru della pubblicità, è stato
consulente di Mitterrand nelle elezioni del 1981,

Magazine del Corriere della Sera, 27 marzo
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Vite parallele

Il teIe-convertito

FRONTE DEL VIDEO

IL DALAI LAMA
COME SAKHAROV

L’intervista

«Libero» contro Napolitano
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ABU JAMAL, ANNULLATA LA PENA DI MORTE

DIETRO FELTRI
UN CAVALIERE

«BERLUSCONI È COSTRETTO A INSEGUIRCI DA MESI».
Walter Veltroni ha concluso ieri il suo viaggio in Sicilia
con una serie di affollate manifestazioni. A Messina ha

annunciato che «domenica riapriremo in tutta Italia i
gazebo». Berlusconi? «I leader europei hanno la mia
età, non la sua».  Miserendino a pagina 6

SENZA OFFESA PER NESSUNO, bisogna riconoscere che Ot-
to e mezzo, senza Giuliano Ferrara, è come un guscio vuoto. Men-
tre con Giuliano Ferrara è come la botte piena e la moglie ubria-
ca, cioè bello e impossibile, a volte quasi insopportabile. Ma la
puntata in cui ha parlato (senza interlocutori) il convertito Magdi
Allam è stata al limite dell’insopportabilità anche senza Ferrara
(che forse in spirito c’era). Il nuovo cristiano ha mostrato il classi-
co entusiasmo del neofita, ma anche molto di più. Essendo stato
battezzato a Pasqua, dal Papa, in diretta planetaria, a noi miscre-
denti non pare che la sua fede sia solo una scelta interiore impron-
tata all’umiltà. Ma ci ha sorpreso lo stesso la durezza della sua te-
stimonianza. Appena battezzato, ha già cominciato a criticare la
Chiesa che lo ha accolto, perché non litigherebbe abbastanza
con quella che ha appena abbandonato. Non sappiamo se di un
cristiano così ci fosse bisogno, ma è chiaro che, a lui, Benedetto
XVI non basta e come Papa preferirebbe Giuliano Ferrara.

Nella feroce campagna pro-
pagandistica che Libero sta

conducendo in questi giorni
contro i «papponi di stato», c’è
un aspetto politico che merita
di essere segnalato alla pubblica
opinione con particolare atten-
zione.  segue a pagina 27

Negli ultimi giorni, i giornali e
le televisioni di tutto il mon-

do hanno evidenziato, una volta
dipiù, la figuraunpo’enigmatica
maampiamenterispettatadelDa-
lai Lama. Leader spirituale della
comunità buddista del Tibet e,
contemporaneamente, Capo di
Stato in esilio in India dal 1959,
ha visitato in varie occasioni il
mio Paese, il Portogallo, dove ho
avuto l’occasionedi frequentarlo.
Da tempo sento una forte ammi-
razioneperquestasingolareedaf-
fabile personalità che la comuni-
tà internazionale ha riconosciuto
con il Premio Nobel per la Pace
nel 1989 e che per molti tibetani
ha una natura divina.
Il Dalai Lama ha percorso tutto il
mondo in difesa dell’identità del
suopopolo.Dietro le sue genuine
semplicità e modestia, proprie
deigrandi uomini, c’è una volon-
tà d’acciaio e una serena intelli-
genza,doticostruite inannidi lot-
ta per il controllo di sé stesso e
messa interamenteal serviziodel-
lasuaterraedellasuagente. Inter-
mini biblici, il suo combattere as-
somiglia a quello di David contro
Golia.
IlDalaiLamaètornatoadoccupa-
re ilcentrodelloscenariomondia-
le invirtùdellaribellionedisarma-
ta dei tibetani e della brutale re-
pressioneconcuiharispostoilgo-
verno di Pechino.
 segue a pagina 26

VELTRONI, GRANDE FOLLA A MESSINA «Adesso il Pdl ci insegue»«IN SICILIA
LA PARTITA

RESTA APERTA»

NUORO

BRUNO GRAVAGNUOLO

MARIO SOARES

ANNA FINOCCHIARO

Donna uccisa
durante sequestro

ANTONIO PADELLARO

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

100 CAMPUS 
DI STUDIO
PRONTI
PER IL 2010.
CON NOI 
VINCONO
GLI STUDENTI.
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Br in aula minacciano Ichino:
colpa tua se gli operai muoiono
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Alitalia, la bufala avvelenata di Berlusconi
Annuncia i nomi per la cordata: Benetton, Eni, Mediobanca, Ligresti... Ma viene smentito
Allora si corregge: è un eventuale interesse futuro. Consob e Procura esaminano il caso

UN’ ITALIA MODERNA. SI  PUÒ FARE.

www.partitodemocratico.it

RADDOPPIEREMO
I POSTI 
NEGLI ASILI NIDO 
IN 5 ANNI.
CON NOI 
VINCONO
LE DONNE.
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PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Zegarelli a pagina 7

 Madeddu a pagina 10

Non abbiamo il minimo dub-
bio: il collega della «Stam-

pa»hariportatofedelmentelepa-
role di Berlusconi sulla presunta
cordata per Alitalia, rivelatasi poi
falsa. Il virgolettato è autentico
nonfossealtro perchéqueinomi
(Mediobanca, Benetton, Ligresti,
l’Eni) non puòaverli immaginati
che l’intervistato. Una cordata
priva di fondamento, inventata
a scopi elettorali e subito smenti-
ta dai soggetti incautamente
coinvolti con inevitabile retro-
marcia dal nostro bufala bill. Ci
sarebbe da ridere se l’autore della
facezia non stesse da giorni gio-
candosullapelledimigliaiadi la-
voratori e con le quotazioni della
Borsa. E se tra qualche settimana
l’Italia non rischiasse seriamente
di ritrovarsi questo personaggio
di nuovo assiso sulla poltrona di
Palazzo Chigi. Il mondo ci guar-
da, scrivevamoieri,e restadi stuc-
co (come il Wall Street Journal)
nell’apprendere che alla testa di
una delle nazioni più progredite
può ritornare insieme al caravan-
serraglio di leghisti e secessionisti
del nord e del sud chi interpreta
la lotta all’evasione fiscale come
unaformamascheratadiaumen-
to delle tasse. Chi coltiva l’idea
che si possa vivere senza regole.
Chi tratta le grandi scelte econo-
miche come affari privati. Si era
detto all’inizio della campagna
elettorale che nel candidarsi per
la quinta volta a premier (record
eguagliato solo dal fascista Le
Pen) forse il capo della destra ave-
va cambiato look mostrandosi
più cauto nelle promesse, meno
aggressivo nelle accuse. Pura illu-
sione, come dimostra la foga ira-
conda con cui ha ripreso a dare
del comunista a chiunque osi
contraddirlo. A settanta e più an-
niBerlusconinonpuòcertocam-
biareunanatura«allergicaallave-
rità e una propensione voluttua-
ria e voluttuosa alle menzogne»
(IndroMontanelli). Con i proble-
mi che abbiamo il pensiero di al-
tri cinque anni di avanspettacolo
e girandole lascia sgomenti.

Bufala
bill

■ Benetton, e poi Ligresti, e
l’Eni,Mediobanca:unasfilzadi
nomiimportanti lanciatidaSil-
vio Berlusconi, in un colloquio
conLaStampa,apropositodel-
la fantomatica cordata italiana
pronta a contendere ad Air
France il controllo di Alitalia.
Ma è una balla, una nuova bu-
fala avvelenata del Cavaliere,
checontinuaagiocare -perevi-
dentissimi motivi elettorali -
sulla pelledi migliaiae migliaia
di lavoratori. Una dopo l’altra
fioccano le smentite degli inte-
ressati. E lo stesso Berlusconi è
costrettoa correggere: «Si tratta
di un eventuale interesse futu-
ro...».Veltroni ironizza:«Quan-
te smentite ancora?». Il caso al-
l’esame di Procura e Consob.

 Di Giovanni e Venturelli
alle pagine 2 e 3

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Luigina Venturelli / Milano

CONTO ALLA ROVESCIA La notizia ha il

sapore della beffa. Domenica la tempesta Ali-

talia si abbatterà su Malpensa, portandosi

via 900 voli settimanali e subito 1.500 posti di

lavoro, nello stesso

giorno scelto dalla

Regione Lombardia

per inaugurare la

bretella autostradale da Boffalo-
ra per collegare l’aeroporto alla
A4 Milano-Torino. Diciotto chi-
lometri di corsia veloce per ren-
dereloscalo lombardomenoiso-
lato, un’infrastruttura invocata
perannimachearrivasoloades-
so. Decisamente troppo tardi
per incidere sull’imminente de-
stino di Malpensa, che è quello
divedersi tagliare il72% del traf-
fico aereo della compagnia di
bandiera.
Traduegiorni,conl’entrata invi-
gore dell’orario estivo, diventerà
infatti operativo il piano predi-
sposto dal presidente di Alitalia
MaurizioPrato in conto Air Fran-
ce: spariranno 140 voli intercon-
tinentali, 536 voli europei e 210
voli nazionali. Cifre consistenti
che, analizzate nel dettaglio, ren-
dono la drammaticità del mo-
mento. Sul fronte intercontinen-
tale saranno cancellate le tratte
verso Shangai, Mumbai, Delhi,
Osaka, Boston, Chicago e Bue-
nos Aires, particolarmente battu-
te dagli imprenditori al passo
con la globalizzazione e le nuove
frontieredellosviluppoindustria-
le: per raggiungere la Cina e l’In-
dia si dovrà passare da altre com-
pagnie oppure, per le undici me-
te finora servite solo da Alitalia,
per altri hub. Fiumicino o Char-
les De Gaulle che dir si voglia.
Ancorapiùpesanti i taglineicol-
legamenti europei. Alitalia non
volerà più da Malpensa verso
Londra, Francoforte, Madrid,
Atene, Barcellona, Berlino, Lio-
ne, Lisbona e Zurigo: i passegge-
ri lombardi saranno costretti a
bussare alla porta di British Ai-
rwaysodi Lufthansa, senzacon-
tare le innumerevoli compagnie
low cost che imbarcano ogni
giorno migliaia di persone negli
aeroporti sparsi in tutto il Nord
Italia. Tra questi figura anche Li-
nate: doveva essere un semplice
city airport, invece continua a
mietere successi e nuovi voli,
compresi i79collegamenti setti-
manali che dal 30 marzo vi por-
terà Alitalia. Un po’ verso l’Euro-
pa (Madrid, Barcellona, Amster-

dam, Bruxelles e Londra) e un
po’ verso il resto d’Italia (Lame-
zia Terme, Brindisi, Bari, Paler-
mo,NapolieCagliari)acompen-
sare le trattenazionali toltedallo
scalo varesino.
A ritrovarsi con le macerie di
Malpensa tra le mani saranno,
innanzitutto, i lavoratori dello
scalo.LaRegioneLombardiae la

Confindustria hanno stimato
circa 7.500 i posti a rischio,ma il
sindacato preferisce non sbilan-
ciarsi in previsioni azzardate:
«Gradisco poco il balletto delle
cifre, quelle ipotizzate sono solo
stime da campagna elettorale -
precisa la segretaria della Cgil re-
gionale Susanna Camusso - ma
nessuno possiede la sfera di cri-

stallo per sapere che cosa succe-
derà».
Gliunicinumericerti, finora, so-
no i 900 lavoratori della Sea per i
quali scatterà tra due giorni la
cassa integrazione a rotazione,
altri 250 contratti a termine in
scadenza e circa 350 esuberi già
annunciati da altre aziende del
servizio aeroportuale. «Tutto il

resto sono ipotesi. Si gioca a chi
la spara più grossa sulle spalle
dei lavoratori, invece di dire che
cosa si intende fare per non la-
sciar precipitare la situazione»
continualaCamusso,cheribadi-
sce la necessità di «garantire la
vocazione intercontinentale di
Malpensaattraversoaccordicon
altre compagnie aeree in grado
di mantenere gli attuali livelli di
traffico». Impossibile,alproposi-
to, non rivolgere un pensiero
particolare al presidente della
Sea, Giuseppe Bonomi: «La
smettadivenderefumo,asecon-

da dei giorni vanta contatti con
70 o con 100 compagnie diver-
se. Inizi piuttosto a fare il suo la-
voro, faccia qualche accordo,
perchèall’aeroportoservonofat-
ti concreti».
Invece si sprecano i balletti dello
scarica barile: «Siamo stufi di ve-
derecertagentescaricareogni re-
sponsabilità. Mi riferisco all’ex
premier Berlusconi, che durante
il suomandatorifiutò la ricapita-
lizzazione della compagnia, e al
presidente lombardo Formigo-
ni, che all’epoca non si agitò
neppure».

■ di Oscar Debiasi / Milano

SETTANTA Malpensa ri-

lancia? Così sembrerebbe

ascoltando Giuseppe Bono-

mi, amministratore delega-

to di Sea, la società che ge-

stisce gli scali lombardi.

«Sono settanta le linee aeree
con cui stiamo trattando. Set-
tanta compagnie aeree», ha fat-
tosapereBonomi,mentreanda-
va in onda ieri a Milano la pre-
sentazione del progetto per lo
scalo varesino di AirOne. Bono-
mihaparlato di«piano di rilan-

cio» e ha poi negato che Sea ab-
bia intenzioneper ora di ritirare
la richiesta di risarcimento dan-
ni a carico di Alitalia per 1,25
miliardi di euro. Le ipotesi più
recente davano per certo un ac-
cordo su una cifra molto mino-
re. «Da Air France - ha spiegato
Bonomi - non c'è assolutamen-
te alcuna notizia, per cui ribadi-
sco quanto ho già detto». Nelle
ultime settimane più volte Bo-
nomi era tornato sull'argomen-
to, sempre precisando che la ri-
chiesta di risarcimento danni
nonsarebbestata ritiratadapar-
tediSea,maconfermandosem-
pre la disponibilità a trattare.

Per Bonomi «le sorti di Alitalia
nonsonounavariabiletrascura-
bile», al pari della sorte prospet-
tatadaAirFranceper il cargosul
Malpensa.
A Malpensa pensa anche AirO-
ne: Lino Bergonzi, il direttore
generale della compagnia di
Carlo Toto, ha annunciato nei

prossimi quattro mesi sette voli
nazionali e internazionali , a
cui si aggiungeranno a giugno i
primi due voli intercontinenta-
li verso Boston e Chicago. In
particolare, dalla fine di marzo
partiranno 5 rotte nazionali
(Roma Fiumicino e Napoli, dal
30 marzo, Palermo dal primo
aprile, Bari e Lamezia Terme
dall'8 luglio) e 4 internazionali:
Berlino (dal 2 maggio), Bruxel-
les (dal 2 giugno), Atene (7 giu-
gno) e Salonicco (8 giugno). A
queste si aggiungono i due col-
legamentitransatlantici,perBo-
ston e Chicago, da metà giu-
gno. Bergonzi ha escluso l’inte-
resse di AirOne alla quotazione
in Borsa.

Sea vuole sempre il risarcimento
AirOne: nove nuove rotte da Malpensa. Bonomi: contatti con 70 compagnie

Mentre infuria la speculazione elettorale del
centrodestra, si consuma il divorzio tra

lo scalo milanese e la compagnia di bandiera

Cade la scure sui voli di Malpensa
Alitalia riduce le rotte settimanali da 1.238 a 352. Gli industriali: oltre 7mila posti a rischio

Improvviso ribaltone aiverticidiAeroportidiRoma,pro-
prioallavigiliadel trasferimentodimoltivoliAlitaliadaMal-
pensa a Fiumicino. Maurizio Basile lascerà l’incarico di am-
ministratoredelegato edirettore generaledi Aeroporti diRo-
ma il prossimo 16 aprile, in coincidenza con l’assemblea de-
gli azionisti per l’approvazione del bilancio 2007.
Lo ha annunciato la società spiegando, con un comunicato,
che il presidente Fabrizio Palenzona lo ha comunicato ieri al
consigliodiamministrazione.«Ladecisione,congiuntamen-
te assunta e concordata con l’azionista di controllo - spiega
Adr - trova fondamento nel definitivo superamento della si-
tuazione di stallo in cui Aeroporti di Roma era venuta a tro-
varsinelbiennio2004-2005,maturandoungapinfrastruttu-
rale e competitivo che avrebbe potuto compromettere il na-
turale sviluppo dell’hub di Fiumicino».
Basile aveva assunto la guida della società ad aprile 2006.
Cda e collegio sindacale, indica la nota, rivolgono a Basile
«un sentito ringraziamento per il lavoro svolto e un augurio
per il prosieguo della sua attività unitamente all’apprezza-
mento per il successo professionale anche nell’occasione
conseguito».
Inrealtà ildivorziosarebbestatodeterminatodalledivergen-
zestrategichetra l’amministratoredelegatoeimaggioriazio-
nisti della società.

I numeri

Camusso (Cgil): invece di sparare cifre sulle
spalle dei lavoratori ci attendiamo azioni

per contrastare la desertificazione dello scalo

IN ITALIA

AEROPORTI DI ROMA
Ribaltone al vertice: si dimette Basile

886LE TRATTE TAGLIATE: da domenica
Alitalia ridurrà i voli settimanali
sull’aereoporto di Malpensa da 1.238 a

352, con un taglio del 72 per cento.

127I VOLI CHE IN MEDIA verranno a mancare
ogni giorno da Malpensa: colpite le
tratte internazionali (meno 676), ma

anche quelle nazionali (meno 127)

900I LAVORATORI IN CASSA INTEGRAZIONE per
ventiquattro mesi: 350 sono dipendenti
di Sea, 550 di Sea Handling.

600I LAVORATORI che perderanno subito il
posto: 250 sono contratti a termine,
che non vedranno rinnovato il loro

rapporto di lavoro, 350 sono per ora in esubero nelle
società dell’indotto

7000GLI ESUBERI previsti nell’indotto: è
la valutazione di
Assolombarda,l’associazione

degli industriali.

IL CASO ALITALIA

Rimane la richiesta
di 1 miliardo
e 750 milioni
di euro
per i danni subiti

2
venerdì 28 marzo 2008



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

DIETROFRONT Prima lascia trapelare no-

mi di imprenditori pronti a scendere in cam-

po per «salvare» Alitalia, poi fa marcia indie-

tro quando dai board delle aziende coinvolte

iniziano a «fioccare»

smentite (richieste an-

che dalla Consob). È

l’ultima «manovra

elettorale» di Silvio Berlusconi su
Alitalia, che intanto in Borsa fa
un balzo del 10,8% a quota 64
centesimi.Unascenadafilm:Ber-
lusconi rilancia, gli imprenditori
si affrettano a frenare. Tanto che
in serata Walter Veltroni si chie-
de: «A che numero di smentite
siamoarrivati?nonsipossonofa-
re battute su una materia così se-
ria. L’Italia non ha bisogno di di-
chiarazioni roboanti ma di serie-
tà».
Stadi fattochediconcretoattual-
menteci sono le smentitedei no-
mi avanzati da indiscrezioni sul-
la«Stampa»diTorino: l’EnidiPa-
oloScaroni,Mediobanca, la fami-
glia Benetton. Tutti scrivono che
«allo stato» non c’è nessuna ini-
ziativa avviata. Una formula che
consente al leader del Pdl di insi-
stere: per ora non è così, ma non
si esclude che ci stiano pensan-
do. Perché lui vuole che Alitalia
resti italiana. In serata ci si mette
il suo «emissario» nel mondo de-
gli affari a chiarire come stanno
le cose. È Bruno Ermolli, presi-
dente di Sinergetica e membro
del consiglio di amministrazione
di Mediaset, l’uomo chiamato a
compiere il «miracolo» (lo dice
Bossi) su Alitalia. Il tempo non è
ancora maturo: prima deve chiu-
dersi il confronto con Air France
e poi sarà possibile aprire il dos-
sieresaminandoiconti.«Nelcon-
statare come la perdita definitiva
della Compagnia di bandiera ar-
recherebbe un evidente ed irre-
versibile danno al sistema Italia,
ilPresidenteBerlusconi - scriveEr-
molli -miha incaricatodivaluta-
re la possibilità di individuare de-
gli imprenditori italiani che per
capacità imprenditorialieper for-
za economica avrebbero potuto
esplicare un positivo intervento
nel salvataggio e nel rilancio di
Alitalia, salvaguardandol'occupa-
zione e gli interessi del Paese. Ho
immediatamenteassunto molte-
plici contatti con il mondo im-
prenditoriale dopo aver studiato
la percorribilità dell'operazione».
Quella di Berlusconi è una «chia-
mata di patriottismo» dichiara il

leader, che aggiunge: «Nessuno
può smentire un interesse futu-
ro». Il fatto è che un ipotetico in-
teresse futuro rischia di vanifica-
re gli unici sforzi concreti che si
sono visti finora. Quanto agli
sforzi dell’imprenditoria italiana,
finora ce ne sono stati molti nel
prenderesussidiecontributipub-
blici.Magari ilmiracolo rischiadi

essereancoraquello: soldipubbli-
ci, profitti privati. In ogni caso il
leaderdell’opposizionenonchiu-
delaportaai francesi.AdAirFran-
ce chiede di mettere Alitalia sullo
stesospiano:osi faunconglome-
rato in cui si è tutti sullo stesso li-
vello, oppure si chiuda con Pari-
gi.
Difficile giudicare le esternazioni

arafficadel leaderPdldaipianial-
ti della Magliana, dove si sta gio-
cando una partita sull’orlo del
precipizio dell’amministrazione
controllata.È convocato per oggi
unnuovoconsigliod’amminitra-
zione chiamato a decidere uffici-
lamente lo slittamento del 31
marzo come data ultima della
trattativa e i tempi di slittamen-

to, inbase allepossibilitàdi cassa.
Intanto l’incontro tra i vertici pa-
riginie i sindacatièslittatoalune-
dì: si allungano i tempi della pre-
sentazione del piano da parte di
Air France-Klm. Sul tavolo sem-
pre la questione esuberi (che re-
stano 2.100 secondo Parigi, ma
con «paracaduti» sostanzioni:
l’intero stipendio per circa 7 an-

ni) e il perimetro aziendale, che
potrebbe allargarsi per includere
quei lavoratori inizialmente«sca-
ricati» su Fintecna in Az Servizi.
Intanto tornano ad alzare la voce
i piloti dell’Anpac, che respingo-
noinumeridiParigi.Purdi evita-
re il ridimensionamento l’Anpac
cavalca la cordata italiana targata
Berlusconi.

●  ●

Benetton

La famiglia Benetton
non ha avviato
iniziative finalizzate
alla presentazione
di un’offerta

■ / Roma

●  ●

Eni

Alitalia non è
oggi nell’agenda
dell’Eni, ha detto
l’amministratore
delegato Scaroni

REGOLE Dopo giorni di

esternazioni e di «balletti» in

Borsa, la Consob decide di

«accendere i riflettori» sul-

l’azione Alitalia. E anche la

procura di Roma «osserva»

la situazione, anche riguardo le
diverse offerte che vengono fat-
te inquesti giorni.Gli inquirenti
sono in attesa delle possibili
istruttorie che potrebbero essere

portate avanti dagli organi di
controllo borsistici, come la
Consob. Intanto i pm De Mari-
nis, LoyePesci, ed il procuratore
aggiunto Nello Rossi, hanno av-
viato da tempo una inchiesta
per aggiotaggio, per cui è stata
delega investigativaallaGuardia
di finanza. Al vaglio ci sarebbe,
tra l’altro, la vicenda della pre-
sunta e fallita offerta legata alla
Singapore Airlines del dicembre
scorso. Anche se la compagnia
dell’estremo oriente smentì
ogni interessamento fu molta

l’attenzione che vi fu posta dal
mercato.
Tema delicatissimo, quello della
privatizzazione di Alitalia, per la
complicata vicenda societaria,
ma anche per l’impatto di noti-
ziee indiscrezionisull’andamen-
to del titolo in Borsa, da tempo
controllato con particolare at-
tenzione dalla Consob che in
passato ha anche scritto più di
una volta al governo, sia con il
centrodestra che con il centrosi-
nistra, per invitare ad una mag-
giore cautela nelle dichiarazioni
dei ministri. «Quando un politi-
co manifesta desideri o finalità

da raggiungere», aveva spiegato
martedì il presidente della Con-
sob Lamberto Cardia parlando
del caso Alitalia al Sole24Ore,
«può innescare movimenti del
titolo e rendere squilibrato il
mercato. Invece bisogna distin-
guere progetti e finalità dai fatti
concreti.Laparitàdi informazio-
nideveessercianchesugli inten-
dimenti».
Ieri lanotiziadiunpossibile inte-
resse per Alitalia non sembra
averavutoalcuneffetto,aPiazza
Affari, sullacontrattazionedei ti-
toli di Eni, di Mediobanca, di
FondiariaSaidella famigliaLigre-

sti, e delle società controllate dai
Benetton. Non torna invece ad
un andamento regolare il titolo
diAlitalia:ancoramoltosostenu-
ti gli acquisti (+10,86% in chiu-
sura, a 0,64 euro), tra le conti-
nue sospensioni che già nelle
quattro sedute precedenti han-
no accompagnato un recupero
del +110% dopo il crollo seguito
all’offerta di Air France. Tutti gli
imprenditori coinvolti dalle in-
discrezioni stampa sono stati in-
vitati ieri da Consob a spiegare
per iscritto al mercato le loro in-
tenzioni:hannosmentitoalmo-
mento coinvolgimenti.  b. di g.

Mediobanca

Mediobanca non ha
allo studio alcuna
ipotesi di cordata
né di ingresso nel
capitale Alitalia

Manovre in Borsa: la Consob «monitora», la Procura indaga
Finalmente si muove Cardia, dopo giorni di voci incontrollate. A Roma da tempo è aperto un fascicolo

In prima pagina

Berlusconi

La cordata esiste
eccome. Ci sono
Benetton, Ligresti,
Mediobanca
e anche l’Eni

HANNO DETTO

Un’Italia moderna. Si può fare.

www.pierofassino.it

VENERDÌ 28 MARZO

Ore 15.30 Merano (BZ)
Pavillon des fleures, Lungo Passirio

Ore 19.30 Trento
incontro con rappresentanti
delle istituzioni e con i candidati
via Oss Mazzurana

Ore 21.00 Rovereto (TN)
intervista pubblica
Centro Civico Brione
via Silvio Pellico, 16

SABATO 29 MARZO

Ore 11.15 Udine
Mercato di via Vial

Ore 15.30 Gorizia
“La regione della conoscenza
per lo sviluppo e una nuova
collaborazione con l’area balcanica”
Kulturni Dom

Ore 18.00 Brazzano (UD)
Incontro pubblico con i candidati
La filanda, via del Risorgimento

L’annuncio di Berlusconi dei
cavalieri tricolori per Alitalia

Il «bluff»
del Cavaliere

AggiotaggioInsider trading

Il consulente Ermolli afferma di essere stato
incaricato dal leader del centrodestra di formare

un gruppo di compratori, ma ancora non c’è

L’ultima mascalzonata di Berlusconi
Annuncia i nomi della cordata, che non c’è. Veltroni: quante smentite sono arrivate?

L’aggiotaggio è un
reato commesso da chi, al
fine di turbare il mercato
azionario o delle merci,
pubblica o altrimenti
divulga notizie false,
esagerate o tendenziose,o
ricorre ad altri artifici per
provocare un aumento o
una diminuzione del prezzo
delle azioni o delle merci
quotate.
Nel codice penale il reato è
compreso sotto la rubrica
«rialzo e ribasso
fraudolento di prezzi sul
pubblico mercato o nelle
borse di commercio».
Le pene previste sono
raddoppiate se il reato
ècommesso da soggetto
qualificati quali gli
amministratori,compresi
quelli che esercitano di
fatto il controllo della
società, i liquidatori, i
direttori generali i dirigenti, i
sindaci e i revisori dei conti,
gli intermediari, i membri o i
dipendenti della Consob.

Il reato di insider
trading è l’uso indebito,
nelle operazioni in valori
mobiliari (cioè titoli quotati
sul mercato), di
informazioni riservate
ottenute in virtù di
partecipazione al capitale
sociale di una società
oppure in ragione
dell’esercizio di una
funzione (anche pubblica),
di una professione o di un
ufficio.
In Italia l’insider trading
(definizione inglese che sta
letteralmente per:
commercio per iniziati)
costituisce reato dal 1991.
Ma il Testo Unico della
finanza del 1998 ha
riformato la materia
dell’abuso di informazioni
privilegiate in ambito
finanziario in
considerazione del fatto
che la disciplina
precedente non era stata
capace di colpire in modo
adeguato l’illecito.

Oggi il consiglio di Alitalia valuta la possibilità
di rinviare la scadenza della trattativa del

31 marzo, in attesa del piano di Air France

IN ITALIA

I POSSIBILI REATI

IL CASO ALITALIA

Aerei dell’Alitalia presso l’aeroporto internazionale "Leonardo da Vinci" di Fiumicino Foto ANSA

Notizie false
e tendenziose

Informazioni
riservate e abusi
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ECCO DI NUOVO il Berlusconi scatenato,

quello che non ne vuole sapere di «toni bas-

si», quello che strepita contro una Rai in ma-

no ai comunisti e teme di perdere al Senato.

È nervoso il capo del

Pdl, secondo molti

osservatori. Aveva

cominciato con la

querelle Porta a Porta: «Macché
par condicio: è stato un atto vio-
lento di Veltroni». È il giudizio
berlusconiano sull’annullamen-
to della sua partecipazione al sa-
lotto di Vespa: «Il fatto che lui
non voglia andare non significa

che il leader dell’opposizione
non possa andare lui. Lui non
vuole rispondere ai giornalisti,
chi è che scappa?». Per il Cavalie-
re si tratta di «una violenza inac-
cettabile e gli italiani devono sa-
pere che ancora la Rai è in mano
alla sinistra che la domina come
e quando vuole». Poveretto: «Ho
anche tutte le istituzioni contro:
il Capo dello Stato lo hanno no-
minato loro, così come 11 mem-
bri della Corte Costituzionale.
Ho una sola preoccupazione, un
solo incubo: i brogli elettorali».
Per la verità, di incubi ce n’è an-
che un altro: il voto ai partiti mi-
nori, cheal Senatopotrebberofar

vincere il Pd. «Bisogna spiegare a
tutti coloro che sono del centro-
destra come il voto, soprattutto
al Senato, dato ai partiti minori
può portare in qualche regione a
unavittoriadell’altraparte».Subi-
to si corregge, almeno parzial-
mente.Parladi«ipotesinonreali-
stiche» come quelle relative a pa-
reggi e grandi coalizioni. «Ho dei
dati - ha spiegato - che mi dicono
che in Senato ho una vasta mag-
gioranza,sicalcolasui28-30sena-
tori». Così, mentre il Capo accu-
sa la Rai e trema per il Senato, ed
Emilio Fede, direttore del Tg4, at-
tua una sua personalissima par
condicio (per Veltroni e il Pd mi-
nuti al cronometro, ma alle due
di notte), tiene banco il caso Por-
ta a Porta, coinvolgendo tutti i li-
velli della Rai, dal presidente Pe-
truccioli, al direttore generale
Cappon. Petruccioli ha ricostrui-
to, «fino alla pignoleria» - scrive,

rispondendo a Mario Landolfi,
della Vigilanza - la vicenda. «Qui
si tratta di una seconda presenza
di Berlusconi non equilibrata da
altrepresenzee, inparticolare,da
una seconda presenza di Veltro-
ni». Il succo, insomma, è che «il
comitato si è trovato di fronte ad
una ipotesi di programmazione
per le ultime 10 puntate di Porta
a Porta in cui erano previste due
presenze di Berlusconi e una di
Veltroni,senzachenevenissefor-
nita alcuna giustificazione».Non
è d’accordo, ovviamente, Bruno
Vespa. Scrive in una lettera di
non condividere che un’assenza
volontaria ne determini un’altra:
«Ho detto che avrei annullato la
trasmissionesolo dopo una lette-
radiCappon.Questa lettera,mol-
tocortese, maancheassai esplici-
ta, èarrivatapiùtardi.Nonsipuò
dunque attribuirmi in alcun mo-
do la decisione finale».

Senato, Berlusconi ha paura
«Non votate i minori...»

L’ultima puntata della
telenovela di Re Silvio si
chiama Il faccia a faccia.
Gli ingredienti: urla be-
luine contro «i comuni-
sti» che bivaccano nella
tvdiStato,Veltronidefi-
nito dal fido Bonaiuti
«il sultanodiVialeMazzini»,unaparcon-
dicio usa e getta a seconda delle conve-
nienze, il Bruno Vespa che giura «io non
c’entro nulla». Paolo Gentiloni, ministro
delle comunicazioni, non sa se ridere o
piangere.
Ministro, siamo di nuovo alla
storia di una «Rai in mano ai
comunisti»...
«ÈcheBerlusconi nonriescea liberarsi da
un ritornello che canta da ormai 15 anni.
E poi, si immagina Vespa con la camicia
rossa o Del Noce col pugno chiuso, il di-
rettore Cappon che brandisce Il Capitale?
Sinceramente siamo alle comiche».
Com’è questa storia che è la par
condicio a vietare il faccia a
faccia tra Veltroni e Berlusconi?
«La legge sulla par condicio affida alla
commissione di vigilanza l’organizzazio-
nediappositi spazidicomunicazionepo-
litica,ossia le tribuneelettorali, ed ineffet-
ti in questi spazi comandano il cronome-
tro e i sorteggi, e la commissione non ha
previsto faccia a faccia. Completamente
diversaè lasituazioneper i tge iprogram-
mi giornalistici: la legge richiede il rispet-
to di condizioni di parità nell’intero ciclo
di trasmissioni, affidando non alla Vigi-

lanzama ai direttori dei tg e ai conduttori
- ivariVespa,FlorisoMentana- lemodali-
tà per assicurare il principio generale di
equilibrio. Il che vuol dire che possono
tranquillamente ospitare confronti tra i
diversi leader e candidati nei loro pro-
grammi.Tant’è veroche questi confronti
giàci sono:nehocontati70 inquesteset-
timane, compresi Casini e Bertinotti o
Santanchée Boselli. È pittoresco immagi-
nare confronti tra tutti i candidati ma
non tra i candidati maggiori. Ovviamen-
te il vero problema è un altro...».
E cioè?
«È che Berlusconi cerca un alibi per non
farlo, il faccia a faccia, perché teme di
non poter garantire l’effetto freschezza
necessario per affrontare il confronto».
I piccoli partiti tirano in ballo il
fatto che l’Italia non è un sistema
bipartitico.
«Nessunodei paesi europei in cui il faccia
a faccia è prassi è a regime bipartitico: né
laGermania,né laFrancia,né laSpagna».
Nonostante la par condicio, c’è
uno squilibrio fortissimo a favore

del Pdl. Lo dicono i numeri.
«In Mediaset lo squilibrio è pazzesco, in
Raièpiùcontenuto,emiaugurocheven-
ga corretto. Detto questo, mentre in Me-
diaset losbilanciamentoderivaanchedal-
l’interventoattivodialcunicomunistico-
me Emilio Fede, in Rai - se vogliamo dare
un’interpretazionenonmaliziosa-dipen-
dedal fattochesedaunaparteilPdhafat-
to una vera e grande operazione politica
diventandoun solo partito, dietro la sigla

Pdlsinascondonodiversipartiti, consva-
riati uffici stampa che esercitano pressio-
ni molto forti. In altre parole, nei Tg il Pd
è uno, il Pdl è uno e trino. Per quanto ri-
guarda le reti Mediaset, riservano a Berlu-
sconi il doppio dello spazio che al Pd. Il
doppio: non sarebbe possibile in nessun
paese del mondo».
Il che ci porta diretti al tema del
conflitto d’interessi...
«C’è da chiedersi se questo comporta-

mentodiMediasetnoncontraddicapersi-
nola leggevigente.Laquale,purnonpre-
vedendo sanzioni, comunque vieta il
“sostegno privilegiato” di aziende di pro-
prietà di esponenti politici ai suddetti
esponenti politici».
Di Pietro, a proposito di questo
ma anche della vicenda di
Rete4-Europa7, ha detto che il
centrosinistra finora è stato, più
che timido, latitante...
«Noiabbiamo proposto una riforma tele-
visiva equilibrata, che avrebbe risolto i
problemidicuiabbiamoparlato,compre-
so quello di Europa7 con più concorren-
za, quindi più pluralismo e riducendo le
posizioni dominanti. La riforma non si è
portata a termine non solo per la conclu-
sione anticipata della legislatura, ma an-
che perché all’ostruzionismo senza quar-
tiere del partito Mediaset si è aggiunto
qualche scricchiolìo interno alla maggio-
ranza. Aggiungo però che se vincerà il Pd
nellaprossima legislatura - vistoche ci sa-
rannounamaggioranzacoesaeun unico
gruppo parlamentare, e visto che è pre-
sente nei dodici punti del nostro pro-
gramma - quella riforma si farà».
Senta, ma alla fine questo
benedetto confronto tra Veltroni e
Berlusconi ci sarà o no?
«Capisco le preoccupazioni di Berlusco-
ni.Nonse la sente, ritienedinonaverpiù
lo smalto di un tempo, non vuole dare
un’opportunità a Veltroni... ma il prezzo
diuna scelta così arrogante, che privereb-
begli italianidiquellocheinmezzomon-
do è considerato un diritto, sarebbe tale
che alla fine si convincerà».

La ricetta della legalità, come leva per lo sviluppo, che Anna
Finocchiaro e Walter Veltroni propongono ai siciliani si contrappone
a quella dei Lombardo, dei Cuffaro e degli Alfano, che si attendono
dalle urne l’abituale messe di voti contando su un sistema di potere
pervasivo e bene oleato, oltre che sugli ammiccamenti alla solita
”zona grigia” che con l’illegalità è abituata a convivere. Può darsi
che le urne premino una raffinatissima macchina di consenso che
punta a esportare in tutta l’isola il ”modello Lombardo” già
sperimentato a Catania, e che si fonda sull’assillante rapporto
personale del leader Mpa con ciascuno di coloro che hanno ottenuto
incarichi e posti di lavoro (e che il candidato presidente vincola ”a
vita” alla propria agenda telefonica). Ma in Sicilia, anche nel
centrosinistra, gli indecisi del voto sono ancora molti e per convincerli
Veltroni e Finocchiaro toccano corde sensibili, a partire dall’accusa
durissima alla mafia che tiene «inchiodata» l’isola «come una
piovra». L’obiettivo è anche quello di mettere in guardia i siciliani
dal prezzo che pagherebbero ad una concezione delle istituzioni che
soffocherebbe ancor di più una società che ha bisogno di svincolarsi
da una certa politica come dai clan. E che chiede alle istituzioni di
fare la propria parte senza invasioni di campo e senza scambi
improponibili. Il Pd contrappone il binomio legalità-sviluppo, alla
logica dei favori. Che può anche produrre benefici e distribuzione di
risorse per chi si lega al carro del politico amico, ma che determina,
alla fine, un deficit di libertà economica, civile e culturale, pagata dai
singoli e dall’intera isola. «Il lombardismo è peggiore del
cuffarismo», spiega Mario Centorrino. «Lombardo è stato sempre
dalla parte del potere», ricorda il pd Giovanni Burtone, che conosce
dai tempi della Dc il candidato governatore della Sicilia. Non tutto si
decide a Palermo, ma le parole pronunciate dal presidente della
Camera di Commercio di Caltanissetta, durante l’incontro con
Veltroni, rappresentano un atto d’accusa chiarissimo per i ritardi del
centrosinistra, ma soprattutto per la destra che governa l’isola da
decenni e per Lombardo che propone il miraggio del Ponte come
toccasana. «Noi vogliamo crescere e vogliamo l’innovazione - spiega
Marco Venturi - Ma qui l’acqua non sempre arriva ed esiste ancora il
treno del sole, una ferrovia costruita nel Novecento che cammina a
60 chilometri all’ora». C’è un’isola che non si lascia affascinare
dalla forza del potere che esprime il messia politico di turno, oggi
Lombardo ieri Cuffaro, così come non si è lasciata intimidire dal
racket che incendia i negozi o piazza il tritolo nei cantieri. Una Sicilia
nuova (non ancora maggioritaria) - fatta anche da tanti ragazzi
costretti ad emigrare - nella quale il Pd cerca di seminare per l’oggi,
ma soprattutto per il domani. Un tentativo simile, in fondo, a quello
messo in campo nell’altrettanto ostico Nordest. Ancora più difficile,
però. Come la battaglia di quella parte della società siciliana -
emblematicamente rappresentata da Ivan Lo Bello - che mette al
bando il «pizzo». Sembrava un fuoco di paglia, all’inizio, la
scommessa di Confindustria. Alla fine, però, ha intaccato
l’immagine di una Sicilia «irredimibile». Ed è di fronte a quest’isola
nuova, che appaiono perfino drammatiche le parole di Lombardo sul
«male» che provocò 147 anni fa Garibaldi. Sulla «conquista
savoiarda» che impedì «a nascita di uno Stato federale sotto il
coordinamento di un sovrano, magari del Papa». Un sicilianismo
che suona come sfregio nei confronti di chi alza la testa per
presentarsi al mondo con le carte in regola. Convinto che il futuro
non è considerarsi ombelico dell’universo, ma rapporto proficuo con
l’Italia e con l’Europa. ˘

L’aria nuova
della Sicilia

◆ Si vede che la campagna elettorale sta entrando in
dirittura e lo si vede dai telegiornali berlusconiani, che
ormai hanno rotto gli argini: il Capo occupa ogni spazio.
Ieri era trino: un Berlusconi per l’Alitalia, un Berlusconi
per attaccare il governo Prodi, sentina di ogni orrore; un
Berlusconi contro la par condicio che gli vieta Porta a
Porta. E qui, la verità è andata a farsi friggere: la colpa è
di Veltroni il quale, avendo rifiutato Vespa, impedisce lo
show solitario di Berlusconi. E allora? C’è una legge e,
finché c’è, va rispettata. Non un cenno, non una parola
sulla fuga di Berlusconi all’idea di un faccia a faccia con
Veltroni, che sarebbe la vera notizia. E stiano attenti i
colleghi della Rai non berlusconiani: il Cavaliere ha
scoperto che la Rai «è sempre in mano ai comunisti» e
ne farà strage. Poi c’è il caso Fede. Se Corrado Calabrò
rivede il Tg4 di ieri sera, monologo del «Leader del
Popolo della Libertà», sviene. E dovrebbe anche
risentirsi: quando Fede, con molto sussiego, annuncia
che nel corso della notte, darà 4 minuti anche a Veltroni,
non siamo per caso di fronte a una ribalda presa in giro?
 Paolo Ojetti

LA GIORNATA

Va in onda alle 2 di notte
la par condicio del Tg4

E attacca su tutto: Veltroni mi impedisce di andare
a Porta a Porta, un atto di violenza. Però

il Tg4 «riequilibra» la par condicio a notte fonda

IN ITALIA

Il presidente Rai, Petruccioli, ribatte:
la presenza dell’ex premier non era giustificata

né riequilibrata da quella dell’altro candidato

Facile infierire quando un governo è caduto. Così il ministro dell’Uni-
versità, Fabio Mussi, replica alle critiche che gli sono state buttate addosso
daalcuni illustridocentiuniversitari.DalLago,Ferroni,Abruzzese,Maffet-
tone. Villari. Con qualche amarezza, il ministro ricorda che «Quando ho
tentatoriformeinnovative,animatedaspiritoradicale,dalmondouniver-
sitario si sono alzati tsunami di conservazione. Non ho sentito squillare
voci a sostegno del cambiamento». Poi Mussi rivendica: «Ho fermato la
proliferazionedellesedi, la frammentazionedeicorsi,degliesami,delecat-
tedre. Ho bloccato la proliferazione delle università telematiche» e quella
diuniversitàprivateadirpocodiscutibili.Certo,moltoc’èdafare, e inven-
ti mesi è difficile anche concludere l’iter di un testo di legge. Tant’è:
«L’Università - dice il suo ministro - è al tempo stesso dissestata ma anche
riccadigrandissimequalità.Maoccorre stabilitàpoliticapergovernareun
processo di cambiamento». E per resistere alle spinte contrarie.
Certo, i finanziamenti sono stati pochi: «Nell’autunno 2006 ho dovuto
minacciare ledimissioniperottenerequalcosa. Semifossidimessodavve-
roavrei provocato lacaduta delgoverno».Però«in Finanziaria2007c’era-
no i finanziamenti per quattromila ricercatori al terzo anno. Ma il piano
straordinario di assunzione dei ricercatori è stato incredibilmente boccia-
to dalla Corte dei Conti». E l’accordo con i camionisti limò 90 milioni ai
fondi universitari.

PRESENZE IN TV

Venti a nove
Bertinotti batte
Veltroni

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
Mussi: «Ingenerose critiche da chi non volle cambiare»

PAOLO GENTILONI Il ministro delle Comunicazioni: secondo la legge sono i direttori dei tg a dover assicurare un principio generale di equilibrio

«Macché par condicio: è che sa di non avere più smalto»

Silvio Berlusconi ieri a Roma Foto di Pier Paolo Cito/Ap

VERSO IL VOTO

«I duelli tv tra Casini
e Bertinotti o tra Boselli
e Santanchè sono ok
e quello tra i maggiori
condidati no? Pittoresco»

■ Bertinotti è il candidato pre-
mier più presente nelle trasmis-
sioni tv.Neiduemesiprimadelle
elezioni, ha partecipato a 20 tra-
smissioni. Seguono Casini con
17, Boselli con 14, Berlusconi e
Santanchè con 13, Veltroni con
9. Berlusconi e Veltroni sono gli
unici candidati premier a non
avere mai sostenuto un contrad-
dittoriointv. Idati, raccolti incol-
laborazioneconilCentrod’ascol-
toper l’informazioneradiotelevi-
siva, evidenziano in particolare
per Berlusconi 13 presenze senza
contraddittori (3 al Tg4, 2 a Porta
a porta, una a Tg5, Tg2, Primo
piano, Belpietro, Matrix, Uno-
mattina, Tv7, Tg1. Per Veltroni,
invece 9 presenze senza contrad-
dittori (2aPortaaporta,unaaIn-
vasioni barbariche, Tg2, Tv7,
Tg1, Unomattina, Tg5, Tg4). Bo-
selli ha polemicamente lasciato
Portaaporta,matotalizza14pre-
senze con 5 contraddittori, poco
meno di Casini che ne ha 17 con
5 contraddittori. In linea anche
Santanchè (13 presenze con 9
contraddittori). Fanalini di coda
D’Angeli e Ferrando (5 presenze
ciascuno). Solo due presenze per
Montanari; chi non può abban-
donare per protesta nessuna tra-
smissione è De Luca, ospitato so-
lodaPortaaPorta. Senefossean-
dato, si sarebbe oscurato da solo.

■ di Roberto Brunelli / Roma

L’INTERVISTA
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■ Bruno Miserendino inviato a Catania

E SE FOSSE PAREGGIO? Rieccolo il tor-

mentone. La Destra suona le trombe dicendo

che il pareggio non ci sarà, ma l’ipotesi, stan-

do ai sondaggi e alla bizzarria della legge elet-

torale, è sul tappeto

più che mai. «Ci si

chiede se ci sarà una

maggioranza... ». Vel-

troni, sia chiaro, non vuole lar-
ghe intese,«chihaunvoto inpiù
governa», ma riforme e governa-
bilitàbisognaassicurarle.«Unafa-
se costituente» è indispensabile
al paese, dice, e bisognerà pur
chiedersi come si governa in una
congiunturacosìdifficile, coiven-
ti di recessione che vengono da-
gli Usa. Non è la prima volta che
ne parla, ma stavolta l’accento

batte sulla debolezza dell’Italia.
Lo dice all’assemblea di
Confagricoltura di Taormina,
nella sala che ospiterà tra oggi e
domani anche Casini e Berlusco-
ni. Fa un discorso che non cerca
applausi, spiegaperché ilpaeseri-
schia brutto se non si fronteggia
lasituazioneenonsiaccelera sul-
le riforme.
Il presidente di Confagricoltura
evoca l’assemblea costituente e
Veltroni dice che quella no, non
serve, però una fase costituente
per le riforme, quella sì che ce n’è
bisogno come il pane, comun-
que vadano le elezioni: «Può dar-
si - aggiunge -chesaremocostret-
ti ad accelerare i tempi perché se

alla fine di questa fiera finirà co-
mediconoi sondaggicon3-4vo-
ti di differenza, voglio capire co-
me si governa questo paese». Al-
l’uscita dall’assemblea di
Confagricoltura,vista la curiosità
dei cronisti, getta acqua sul fuo-
co: «Non ho detto niente di nuo-
vo». Come dire, non ci sono lar-
ghe intese alle viste, chi vince go-
verna,poi,comehosempresoste-
nuto, le riforme di sistema si fan-
no insieme.
Il problema, fa capire Veltroni, è
che se si arrivasse a una situazio-
ne simileaquella cheha inguaia-
to Prodi, non si potrebbe tornare
alle elezioni senza mettere mano
alle riforme. E nel frattempo ci
vorrebbe un governo in grado di
fronteggiare l’emergenza econo-
mica che sta arrivando. È chiaro
che se vincesse la Destra, in ogni
caso quella del Pd sarebbe un’op-
posizione per le riforme, non di-
struttiva, che si farebbe carico del
problema della governabilità.
Non è un caso che il riferimento
alla fasecostituenteVeltroni lo fa
citando esempi stranieri: «Ci so-

noPaesi incui lamaggioranzaha
pochi voti di scarto, ma c’è un fa-
ir play che consente stabilità. E
senzastabilità ilPaesevaagambe
all’aria». Da noi, invece, «se c’è
un’epidemia d’influenza rischia
di cadere il governo... ». Ecco per-
ché lui darebbe la guida di una
Camera all’opposizione, al con-
trariodiBerlusconichehagià fat-
to marcia indietro sul punto.
Quello di Veltroni, dunque, è un
discorso di metodo. «Noi puntia-
mo a vincere - dicono al Pd - e ci
crediamoperchéi sondaggi lo in-
dicano»,però bisogna fare i conti
con questa legge elettorale. Il lea-
derdelPdnonfa scontiachinon
ha voluto le riforme. «La chiave
dellamacchinaItaliaè sotto ipie-
di di chi l’ha schiacciata il giorno
in cui ci disse no all’ipotesi di un
governo per le riforme».
Al Paese, dice, servono «alcuni
anni di terapia di innovazione».
La situazione economica ricorda
tantolacrisidel ’29«ebisognate-
nere alta la guardia». «Serve una
stagione riformista, di qualun-
quesegnoessasia...»,afferma.Ag-

giunta, sorridendo: «Più di que-
sto non posso dire, basta che
non restiamo nella gelatina».
«Girare la testa verso il futuro», è
il leit motiv di Veltroni. Un mo-
do elegante e volutamente soft
per dire che dall’altra parte c’è il
vecchio. Insistesull’etàdelcandi-
dato Berlusconi, che non nomi-
na mai, spiegando che in nessun
paese del mondo ci si candida
per la quinta volta a premier.
Spiega che in tutta Europa i lea-
der che contano hanno la sua
età, non quella di Berlusconi. E
Tremonti si occuperà di econo-
miaeBossidi riforme,proprioco-
me 14 anni fa.«Su ogni cosa che

facciamo, subito il giorno dopo,
c’èun inseguimento».Come sul-
le pensioni.
AMessina, terza tappa dopoSira-
cusa (comizio sotto la pioggia) e
Taormina, Veltroni trova un pa-
lasportgremitodamigliaiadiper-
soneedà lacarica,dandoappun-
tamento alla domenica dei gaze-
bo. Al Palasport partono fischi
contro Berlusconi e Tremonti
ma lui stoppa: «Anche se loro
non hannorispetto per noi, io ce
l’hoper loro... ».AncheaCatania
teatro stracolmo. Il tour siciliano
si conclude a tarda sera, con una
videochat notturna in diretta.
Veltroni ci crede ancora.

Pieno il Palasport di Messina. Contro
il leader del Pdl partono i fischi, ma il segretario

li blocca: noi abbiamo rispetto degli avversari

Il comizio di Walter Veltroni ieri a Messina Foto di Stefano Carofei/Agf

A Taormina spiega: non ci saranno
larghe intese, chi vince governa. Poi però

le riforme si fanno insieme

IN ITALIA

«Se ci fosse il pareggio
si acceleri la fase costituente»

Veltroni chiude il tour in Sicilia: da mesi ci inseguono
Berlusconi? I leader europei hanno la mia età, non la sua

VERSO IL VOTO

ABBASSARE I PREZZI
O SALTARE I PASTI?
Scegli la Sinistra l’Arcobaleno e sai da che parte stai: 
dalla tua parte, dalla parte di chi fa la spesa tutti i giorni, 
di chi vuole aumentare salari e pensioni.

Il 13 e 14 Aprile fai parte di questa scelta.
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L’UNITÀ IN PIAZZA do-

menica prossima 30 marzo

per il «Democratic-Day».

Settecentocinquantamila

copie saranno diffuse dai

volontari nei 12mila gazebo

presenti nelle 110 province ita-
lianee nei sei mila comunidella
Penisola dove si sono svolte le
primarieconlequaliènato ilPd
lo scorso 14 ottobre. L’obiettivo
è convincere gli indecisi. Così,
insieme al materiale elettorale,
agli opuscoli, ai vademecum e
“istruzioni per l’uso” con alcuni
suggerimenti utili a diffondere
le ragionie le ideedelPartitoDe-
mocratico ci sarà anche l’Unità
con il suo speciale di otto pagi-
ne:«100buoneragionipervota-
re Pd» dove intellettuali, espo-
nentidi spiccodella societàcivi-
le, della cultura, artisti,uomini e
donnedello sport e dello spetta-
colo racconteranno il perché
della lorosceltaper ilPd.L’obiet-
tivo indicato dagli organizzato-
ri,DarioFranceschiniedErmete
Realacci, è di arrivare ad avere
«un milione di volontari che
mettono a disposizione il loro
tempoper leultimeduesettima-
ne di campagna elettorale». Sa-
rà l’impegnoper larimontafina-
leconunaparolad’ordinepreci-
sa: convincere gli indecisi, che

sono ancora il 20 per cento del-
l’elettorato, a votare per il Pd.
Nel vademecum sono riportate
le «12 azioni per cambiare l’Ita-
lia»,dall’invito acenaconPdal-
lebandierinedaesporre sullabi-
cicletta o sull’auto; dall’organiz-
zare un aperitivo democratico
all’invio di sms e e-mail.
L’impegno è massiccio. Bisogna
andare indietro nel tempo, agli
anni 70 per ritrovare una così
fortemobilitazionedelquotidia-
no fondato da Antonio Gram-
sci: 100 mila copie sono preno-
tate dal Lazio e dall’Emilia e Ro-
magna, 40mila saranno distri-
buiteaRomae20milanellapro-
vincia. Saranno 35 mila le copie
distribuite a Bologna, 30mila a
Milano e a Genova, 50mila in
Toscana, Lombardia, Marche e
Liguria, 60 mila in Piemonte e
30mila in Veneto, 40mila in
Umbria e in Puglia. Ben 20mila
le copie de L’Unità che saranno
distribuiteaTerni.Decinedimi-
gliaia di copie arriveranno an-
che al Sud, in Calabria, Sicilia e
Sardegna. Si stanno raccoglien-
do altre prenotazioni. La mac-
china organizzativa è al lavoro.
Ladistribuzionecapillaresaràas-
sicuratadalmilionedivolontari
che avranno come riferimento
le federazioni del Pd. L’impe-
gno è veramente straordinario.
La scommessa è alta per tutti.
L’obiettivoèconcorrerealla«vo-
lata finale» per vincere e avere il
14 aprile Walter Veltroni pre-
mier.

Finocchiaro: posso vincere
ho già recuperato 8 punti...

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Eduardo Di Blasi
■ / Roma

A sedici giorni dal voto la Sicilia resta an-
coraterradaconquistareper ilPartitode-
mocraticoeperAnnaFinocchiaro incor-
sapergovernarel’isolapiùdifficiledelPa-
ese. Raffaele Lombardo, uomo del cen-
trodestra la vittoria se la sente in tasca.
«Maicome adesso laSicilia vuole rompe-
re con il passato e dare il via ad un cam-
biamento vero», dice Anna Finocchiaro
durante una pausa del tour elettorale in
lungo e in largo nelle province siciliane,
prioprioneigiorni incuièarrivato ilpull-
manverdediWalterVeltroni.Ottimista,
malgrado un sondaggio Demopolis che
dà Lombardo al 57% e lei al 38%: «I son-
daggi? Non mi impressiono proprio, ci
vuole altro per impressionarmi».
Il professor Centorrino dice che la
gente in Sicilia si rifugia in una
sorta di supplenza dello Stato,
che di volta in volta è familismo
amorale, clientelismo e rete
mafiosa. Si può cambiare?
«Èassolutamentepossibile.Ancheper-
ché questo affidamento è arrivato al
punto estremo di elasticità, non è più
in grado di offrire risorse, ma le brucia
drammaticamente. È un sistema che
favorisce la rete dell’illegalità, lo scam-
biodi favorialpostodeidiritti,cheper-
dedivista i veribisognidellagente.Al-
la fine salta».
Siamo entrati nell’era
post-cannoli alla Cuffaro?
«Sono convinta che questo sia un mo-
mento particolare della storia della Si-
ciliaperunaseriedi ragioni.Lachiusu-
ra anticipata di questa legislatura, per
il modo in cui si è chiusa l’esperienza
Cuffaro,ha fattomalissimoallaSicilia,
alla sua immagine e all’immagine dei
siciliani e questo viene avvertito dalla
gente. Ma abbiamo anche dei segnali
straordinari: laposizionediConfindu-
stria regionale; il fatto che il contrasto
al racket e al pizzo piuttosto che essere
un luogo di solitudine è diventato un
luogo di elaborazione, di proposta e di
solidarietà. Si percepisce un nuovo cli-
ma e un nuovo modo in cui i siciliani
avvertono se stessi e quanto è avvenu-
to con la gestione Cuffaro. Quello che
resta da capire è se questo momento
straordinario riesce ad essere anche il
momento in cui quel 31% di indecisi
di siciliani che vanno alle urne capisce
che la svolta è qui e che si può imboc-
care una strada nuova. Durante i miei
comizi l’entusiasmo maggiore arriva
quandodicochenellapubblicaammi-
nistrazione si dovrà entrare solo per
pubblico concorso. Questo vuol dire
che siamo arrivati a un punto di rottu-

ra con il sistema clientelare e un po’
mafiosoche finoraha imperversato. Si
tratta di ammortizzatori sociali rispet-
to ai guasti del governare, il fatto che
non ci siano crescita, occupazione,
controllo della spesa pubblica non è
privo di responsabilità. Paradossal-
mente il cattivo governo prepara tutte
lecondizioniper renderevincente l’ar-
ma del ricatto».
Lei ha aperto la campagna
elettorale dicendo che la legalità
è la priorità assoluta. Il Pdl su
questo tace. Ma i sondaggi lo
danno in vantaggio. Il vento del
cambiamento non è un po’
debole?
«Questo è il vento di cambiamento
più forte che io abbia mai sentito. A
questo aggiungo che quando noi ra-
gioniamo di mafia parliamo del con-
trasto affidato alla magistratura, alle
agenzie tradizionali, mentre c’è un al-
tra forma di contrasto fondamentale
che va messa in atto. Oggi la presenza
mafiosasul territoriomodifica le rego-
lediconcorrenzaepremial’impresa il-
legale, perché l’impresa che prende il
prestitodallamafia anzichédallaban-
ca, che si fa proteggere i cantieri, che
sfrutta il lavoro nero, che non adotta
le misure di sicurezza e che inquina, è
concorrenziale. Qui l’impresa sana
non ha mercato, diventa marginale.
Io propongo una “bollinatura” del-
l’impresa sana, che significa sgravi fi-

scali, rapporti privilegiati con la pub-
blica amministrazione, ampi spazi di
autocertificazione, cioè quel riequili-
brio che dimostra che ciò che paga
non è la mafia, ma è la regola. Come
diceva Max Weber nel 1929 fuori del-
leregoledelmercatoc’èsoloilcapitali-
smo di rapina o il capitalismo politi-
co. Cuffaro che fa? Scrive sui manife-
sti “la mafia fa schifo”? La Regione
chehafattopercorrisponderecoeren-
temente a quello che dice Confindu-
striasiciliana?Tra ilmioprogrammae
ildecalogodiConfindustriac’èassolu-
ta armonia. Ci siamo messi d’accor-
do?No.C’èarmoniaperchélamoder-
nità è una, quella».
La Sicilia senza tempi, delle
pratiche infinite e di quelle
velocissime. Come si interviene?
«Intanto sulla riorganizzazione della
macchina burocratica della Regione
semplificando i procedimenti; intro-
ducendo l’innovazione tecnologica;
rendendo trasparente la pubblica am-
ministrazione;dandopremiaidirigen-
ti che si impegnano in questa direzio-
ne; introducendoil tempocomevaria-
bileessenzialedeiprocedimentiammi-
nistrativi. In Sicilia oggi un’autorizza-
zione possono dartela in sei mesi, un
annooppuremaie senzaspiegartiper-
ché».
La spesa pubblica è senza
controllo, eppure cresce la
povertà...

«La prima cosa da fare è istituire entro
90 giorni una commissione di valuta-
zione della spesa pubblica che faccia il
monitoraggio e verifichi la qualità del-
la spesa. Le spese si programmano e
quindi siverificacomesiprocede,non
come accade oggi che si buttano i sol-
di dalla finestra. La Sicilia spende 327
milioni di euro l’anno per il turismo
contro i 51 della Toscana; èuna vergo-
gna. E non è l’unica: oggi per andare
da Siracusa ad Agrigento un treno im-
piega 7 ore. Per Palermo ce ne voglio-
no 11. Noi vogliamo partire dalla mo-
bilità interna ed esterna per merci e
persone, da porti, interporti, autostra-
de e ferrovie per far ripartire la Sicilia.
Infine, sembra strano dirlo,ma voglia-
mol’acquanei rubinettidi tutta laSici-
lia. Serve un intervento massiccio, al-
troche le due dighe incompiute di To-
tò Cuffaro».
Con quante donne al governo,
intende cambiare la Sicilia?
«Con il maggior numero possibile. In-
tanto Rita Borsellino sarà presidente
dell’Assemblea,RosarioCrocettaasses-
sore ai lavori pubblici. Iniziamo a fare
un po’ di pulizia».
Se va male in Sicilia torna in
Senato come presidente?
«Mah,nonloso. Iostopensandoavin-
cere qui».
I sondaggi dicono che il Senato è
a rischio pareggio. Lei sostiene
che in quel caso si devono fare le
riforme, compresa la legge
elettorale e poi si deve tornare
alle urne. Tre tornate elettorali in
meno di quattro anni. Non si
chiede troppo agli italiani?
«Questa non è davvero nostra respon-
sabilità. Se avessimo fatto la legge elet-
torale ogginon ci troveremmo in que-
sta situazione. Berlusconi ha mentito
sapendo di mentire quando diceva
che aveva trenta senatori in più. Avre-
modinuovounSenatoimballato,mil-
le tradeputatie senatorieancoralana-
vetta. Qualcuno dovrà prendersi que-
sta responsabilità».
Grande coalizione?
«No. L’Italia ha bisogno di governo.
Gli italiani sappiano con chi devono
prendersela: con Berlusconi, che ha
sparato soltanto balle. L’ultima su Ali-
talia».
Crede davvero possibile una
rimonta in queste ultimi giorni?
«In Sicilia ho già recuperato otto pun-
ti, sto lavorando come una tigre per
convincere gli indecisi e ho buone ra-
gioni per avere speranza».

NELLA SCORSA tornata

elettorale, le previsione fat-

te sulla platea dei cosiddetti

«indecisi», circa 15 milioni

di potenziali elettori che alla

domanda fatidica dei son-

daggisti sulle intenzioni di voto
non rispondono (e che poi an-
dranno a votare in 6, 7, 8 milio-
ni), furono tutte disattese. Nes-
sun istituto di ricerca riuscì a co-
gliere la crescita di Silvio IV (al
tempo candidato per la quarta
volta di fila alla Presidenza del
Consiglio)anche inquestobaci-
no potenziale.
Oggi uno studio della Lorien
Consulting di Antonio Valente,
eseguito su un campione mobi-
le di 2000 cittadini strutturati
per sesso, età e provincia, ci in-
forma che i due terzi di costoro
hanno già quasi definito il pro-
prioorientamento(edevonoso-
lo «non essere distratti ed essere
rassicurati»),mentreall’altroter-
zo occorrono ancora elementi
perfareunascelta,evoteràd’im-
pulso(lacategoriaèdefinita«vo-
to emozionale», o, per l’appun-
to «di impulso»).
Per raccogliere il voto di queste
persone ci si affida alle «ultime
promesse elettorali», alle «ulti-
meperformancedeipartitiodei
loro candidati», al voto «per
controdipendenza» (il famoso

«votare contro»). In questa fetta
ci sarà comunque qualcuno tra
costoro che apporrà la propria
preferenza aquestoo quelparti-
toper «impulso puro»,vale adi-
re una volta dentro la cabina.
I comportamenti elettorali, an-
che quelli che appaiono come i
più razionali, hanno sempre
una componente emozionale.
Ecco perché gli ultimi appelli al
«voto disgiunto» (vale a dire a

un voto che premi in alcune re-
gioni ipartitipiùfortie inquelle
dove questi perdono quelli di
media stazza, in grado di toglie-
reconsenso alpartitomaggiore)
possono fare breccia non solo
tra l’elettoratopiùaccortopoliti-
camente (inteso come quello
che mira alla vittoria della pro-
pria parte), ma anche in quello
ancora indeciso. E qui farebbe
comodo illustrare il «voto po-

tenziale»espressodaquegli elet-
tori «indecisi» che «sicuramen-
te» o «probabilmente» andran-
no a votare. Il sondaggio della
Lorien Consulting prende in
esameanche questa categoria. E
afferma, per cominciare, quale
sia la «prima scelta».
Ha scelto in prima istanzadi vo-
tare il Pdl il 35,4%delcampione
di indecisi. Mentre il 30,3% ha
come prima opzione il Pd. Sem-

pre in questa fetta di indecisi, il
18,2% premierebbe l’Idv, il
16,3% l’Udc, il 13,7% la Lega, il
13,4% la Sinistra Arcobaleno,
l’8,1% la Desta e il 5,5% il Parti-
to Socialista.
Tra chi ha espresso come prima
opzione il Pdl, opterebbe anche
per la Lega (29,3%), per la De-
stra di Storace (20,1%), per
l’UdcdiCasini (19,6%),e, inpar-
te, anche per il Pd (10,7%).
Di contro, tra chi preferisce in
primabattuta ilPd,nondispiac-
ciono nemmeno l’Idv (42,9%),
la Sinistra Arcobaleno (22,3%),
ilPartitoSocialista (12,4%),ean-
che Udc (22,5%).
Tra chi pone come prima scelta
Sa, il 52,8% darebbe anche il
proprio voto al Pd, il 46,5% al-
l’Idv, il15,8%aiSocialisti, e, stra-
noapensarci, il 15,4%ancheal-
l’Udc (la possibilità di risposte
multiple allarga la torta).
L’elettorato più difficile da con-
servare, inquestacategoriadi in-
decisi, sembraperòproprioquel-
lo del partito di Casini. Tra gli
elettori del centromoderato, in-
fatti, il 43,8% voterebbe anche
Berlusconi, il 42,2% darebbe la
propria preferenza anche al Pd,
il 25,3% all’IdV e il 17,7% alla
Lega.
Tra le ultime note dell’analisi, la
Sinistraè data stabile (intorno al
7%, «con segnali di saturazione
del proprio bacino»), mentre la
Destra di Storace, pur potendo
pescare su un bacino elettorale
ampio, non sembra sganciarsi
da 2-3%.

La candidata del centrosinistra alla guida
della Sicilia a tre settimane dal voto è ottimista:

«C’è un vento di cambiamento mai visto prima»

IN ITALIA

«Quando dico che nella pubblica amministrazione
si dovrà entrare solo per pubblico concorso

c’è entusiasmo: un punto di rottura col clientelismo»

La sfida degli indecisi: 8 milioni di voti in bilico
Sondaggio Lorien su chi decide «d’impulso»: a far pendere la bilancia le performance dei leader

DOMENICA IN PIAZZA

Al «Democratic-Day»
750mila copie de «l’Unità»

L’INTERVISTA

La candidata alla regione Sicilia Anna Finocchiaro Foto di Ferrari/Ansa

Tra il mio programma
e il decalogo
di Confindustria
c’è assoluta armonia
La modernità è una

Propongo la bollinatura
dell’impresa sana
Dimostra che ciò
che paga non è la mafia
ma è la regola
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◆ Lo stile Lega Nord non cambia. L’impegno è sempre
quello: far la guerra agli immigrati. I nuovi manifesti, più di
200mila, del partito di Umberto Bossi propongono una
rilettura in chiave padana dell’avventura di pellerossa.
«Loro hanno subito l’immigrazione, ora vivono nelle
riserve. Pensaci!». Questo lo slogan a corredo
dell’immagine di un pellerossa. Roberto Calderoli, senza
copricapo di penne, spiega: «Rischiamo di finire come gli
indiani, prima padroni a casa loro e poi confinati nelle
riserve. Pellerossa lo stiamo diventando anche noi, ma il
rosso è per la rabbia che proviamo vedendo la nostra
terra bersaglio di una pericolosa criminalizzazione e
vittima della criminalità d’importazione. E vorrebbero dare
agli invasori anche il voto». Augh!
◆ Niente sesso, siamo in campagna elettorale. Maurizio
Gasparri confessa che «quando si fa politica può capitare
di avere lunghi periodi di astinenza. Durante la campagna
elettorale il sesso diventa una cosa secondaria». Lui si sta
allenando per fare il capogruppo Pdl al Senato. Gliel’ha
promesso Berlusconi. Motivi di delusione pubblici e
privati se non dovesse andare così. Marcella Ciarnelli

Sarà capogruppo in Senato
E Gasparri fa il fioretto

MicroMega 2/08
Luciano Violante

Paolo Flores d’Arcais
Nello Rossi
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Salma piatta

Il Cavaliere ha paura. Si agita sul palcoscenico
della politica cercando di non perdere il ruolo
del protagonista. Silvio Berlusconi non lo
ammette ma dentro di sè ha forte la
convinzione che alla fine della partita il
risultato potrebbe non premiarlo. Anche un
pareggio sarebbe una sconfitta dal suo punto di
vista. Non lo dà a vedere. Non sarebbe nello
stile del vincente che si è cucito addosso come
una seconda pelle. Ma la paura c’è. Per questo
in un’altra delle giornate in cui ha parlato
ovunque ha potuto, non ha mancato di
ricordare che «nel caso dovessi vincere le
elezioni avrò tutte le istituzioni contro». Segue
l’elenco dettagliato dei “nemici” che lo
aspettano al varco, compilato senza un briciolo
di quel rispetto per le istituzioni che è sempre
dovuto, a prescindere dall’enfasi della
campagna elettorale. «Il Capo dello Stato lo
hanno nominato loro; il Csm è di là e le
Procure anche. Poi nella Corte Costituzionale
hanno la maggioranza e volevano anche
nominare l’ex loro sindaco di Genova,
Giuseppe Pericu. Quando si tratta di ragionare
in termini di potere non hanno limiti».
I modi liquidatori usati dal Cavaliere denotano
nervosismo. E indicano la presenza concreta di
quella paura che Berlusconi sostiene di non
provare. Se fosse così sicuro di vincere, volendo
scendere al suo livello di mera conta
dell’appartenenza, dovrebbe bastare a
tranquillizzarlo la notazione che, superato
vittorioso lo scoglio del voto, a Palazzo Chigi ci
siederà lui in pompa magna. E per i suoi, com’è
noto per nulla interessati al potere, ci saranno
posti a volontà. A cominciare dalla presidenza
delle due Camere. Se Berlusconi non ragiona
così allora c’è davvero qualcosa, in quei
sondaggi sventolati da mesi come bandiere di
una battaglia già vinta, che non funziona
come lui auspica.
Nel dubbio meglio attaccare. E conservare il
fiato per scappare meglio da quel confronto in
tv con l’avversario che il leader del Pdl non
vuole proprio fare. Si vedrebbe troppo la
differenza. Di idee, di età, di stile. Il Sancho
Panza del Cavaliere, con qualche macchia e
molta paura, immagina i dirigenti di viale
Mazzini in veste di giannizzeri «genuflessi su
un tappeto persiano davanti alle richieste di
Veltroni il Sultano» mentre il Capo gigioneggia
sull’età, rispolvera il tradizionale
anticomunismo di sempre, promette di ridurre
le tasse, attacca gli ex alleati esibendo i dati di
quanti in determinate regioni, Campania in
testa, sono passati dall’Udc alla sua ala
protettrice. Sdegnata la replica di Michele
Vietti: «I topi fuggono, gli elettori aumentano».
Come la strizza del Cavaliere.

Ètornato lui. Contavamo i
giorni, per vedere quanto

avrebbe impiegato a riesumare
i comunisti, Stalin, la Rai in
mano alle sinistre, la par
condicio illiberale. L’ha rifatto.
Anzi, ha voluto esagerare e ha
rispolverato pure la laurea di
Di Pietro, una gag che risale
addirittura al 1995 e che è già
costata condanne per
diffamazione a decine di
pennivendoli al seguito. È
bello e rassicurante ritrovare il
vecchio Banana dei tempi
migliori. «Berlusconi - osserva
Ellekappa - tira fuori i suoi
vecchi cavalli di battaglia.
Vediamo se ritira fuori anche
lo stalliere». Come i guitti a
fine carriera che cercano di
strappare l’applauso col
repertorio, l’anziana soubrette
di Arcore provvede a smentire
tutti i politici e gli opinionisti
«riformisti» che negli ultimi
mesi lo descrivevano trasfor-
mato, moderato, dialogante,
insomma uno statista col
quale riscrivere le regole della
Repubblica, forse il codice
della strada, sicuramente il
codice penale. Infatti da un
paio di giorni Uòlter ha
cominciato a parlare di tv, di
conflitto d’interessi, perfino.
Ecco, dev’essere stata la parola
mafia a mettere di cattivo
umore il Cainano, insieme alle
notizie dal Liechtenstein e dal

resto d’Europa, dove i governi
si stanno impegnando contro
l’evasione fiscale che lui ebbe
modo di definire alla festa
della Guardia di Finanza «un
diritto naturale che è nel cuore
degli uomini», soprattutto nel
suo. Lui, sui depositi di Vaduz,
aveva dichiarato: «Il Liechten-
stein non so nemmeno dove
stia». Ma l’altroieri, con una
strana classica excusatio non
petita, è intervenuto l’on. avv.
prof. Gaetano Pecorella,
sorprendentemente allarmato:
«Gli elenchi dei titolari italiani
di conti correnti in Liechten-
stein sono inutilizzabili,
perché sono prove raccolte
illecitamente. Il funzionario di
banca ha commesso un
illecito, sono informazioni
coperte da segreto bancario».
Ma va là: se un topo
d’appartamenti trovasse un
filmato che immortala il
mandante di un omicidio
mentre assolda il killer,
verrebbe processato per furto;
ma poi verrebbe processato
anche il mandante dell’omici-
dio. Lo stesso vale per gli
elenchi dei furboni di Vaduz,
tant’è che 37 procure italiane,
come i giudici di tutt’Europa, li
usano eccome. La spiegazione

alternativa di tanto nervosi-
smo è che l’ormai celebre
«cordata italiana» per Alitalia
stenti a decollare. A sentir lui, è
tutto pronto. Tant’è che col
riserbo che lo contraddistin-
gue spiattella nomi e cognomi
a chiunque, salvo meravigliar-
si se Minzolini, appostato
dietro la fioriera, ascolta e
scrive tutto sulla Stampa. Nella
terzultima versione della
«cordata italiana» c’era Banca
Intesa (che l’ha mandato a
stendere) e la figliolanza (ma
gli han votato contro persino
Piersilvio e Marina). Nella
penultima, Bracco, Tronchetti,
Doris, Moratti, il mitico Carlo
Toto (di cui il Pdl candida il
figlio) e forse l’Aeroflot (trami-
te l’amico Putin). L’ultima
schiera Mediobanca, Eni,
Ligresti e Benetton (oltre a
Berty, sempre a disposizione).
Malauguratamente il Cavaliere
s’è scordato di avvertirli, per
cui i quattro soggetti, appena
si son visti sul giornale, sono
corsi a smentire tutto. E lui
naturalmente ha smentito se
stesso. Ma c’è da giurare che è
già pronta una quarta cordata:
già si parla delle patatine Pai,
della rivista Topolino, del
titolare dei Chupa Chupa, di

un produttore di mozzarelle di
bufala e, come advisor,
Braccobaldo Bau. Si dirà: ma
non hanno i mezzi. Che
problema c’è: l’importante è
sparare nomi a raffica fino alle
elezioni, poi lui gli dà i soldi
prelevandoli dalle nostre
tasche (parla di un «prestito
ponte» del governo o, in
alternativa, di un credito
d’imposta ad Alitalia se resiste
ai francesi un altro po’, tanto
perde solo 1 milione al
giorno). O farà come nelle
campagne abbonamenti del
Milan: prima annuncia
l’acquisto di Ronaldinho,
Droga, Eto’o; poi, quando tutti
i tifosi han pagato la tessera,
annuncia costernato che sarà
per l’anno venturo. Qualcuno
insinua infine che sia nervoso
perché l’incedere degli anni è
più forte di qualunque lifting,
trapianto, asfaltatura (di qui la
fuga dai confronti con Uòlter):
l’altro giorno, di passaggio da
Viterbo, ha sostato un’ora
dinanzi alla salma di Santa
Rosa. Secondo il Corriere, «una
ricognizione medicoscientifica
ha confermato lo straordinario
grado di conservazione del
corpo». Il quotidiano non
specifica di quale salma.

Il Cavaliere si agita:
avrò le istituzioni contro

BRUSCA FRENATA vaticana. Oltretevere

si prendono ufficialmente le distanze dalle

bellicose dichiarazioni contro l’Islam di Mag-

di Cristiano Allam, il vicedirettore del Corriere

della Sera di origine

egiziana e di famiglia

musulmana battezza-

to in «mondovisione»

da papa Ratzinger nella notte di
Pasqua. «Accogliere nella Chiesa
un nuovo credente non significa
evidentemente sposarne tutte le
idee e le posizioni in particolare
sui temi politici e sociali» ha pun-
tualizzatoieri ildirettoredellaSala
Stampa vaticana, padre Federico
Lombardi. «Magdi Allam - ha ag-
giunto - ha il diritto ad esprimere
le proprie idee, che rimangono
idee personali, senza evidente-
mente diventare in alcun modo
espressione ufficiale delle posizio-
ni del Papa o della Santa Sede».
Così, dopo quattro giorni di valu-
tazioni,eproprioallavigiliadelve-
nerdì, giorno di preghiera per il
mondo islamico, prima che possa
ulteriormente montare la prote-
sta,arrivalapuntualizzazionevati-
cana.Nonsipuòrinunciarealdia-
logo islamico-cristiano. Non può
essere lasciato cadere quel ramo-
scellod’ulivooffertodai138 intel-
lettuali musulmani che hanno
chiesto di incontrare papa Bene-
detto XVI. In Vaticano hanno su-
scitato serie preoccupazioni le di-
chiarazioni di Magdi sull’Islam,
bollato come irrimediabilmente
segnato dall’intolleranza e dalla
violenza. E non sono mancate le
perplessitàperunacosì forteespo-
sizione mediatica del Papa, in un
momentocosìdelicatonel rappor-
to tra la Chiesae mondoislamico.
DaimicrofonidiRadiovaticanapa-

dre Lombardi prende decisamen-
te le distanze dalla «guerra santa»
invocata dal giornalista che pure
trova sponde in Vaticano, con un
obiettivo preciso: mantenere cal-
do il filo del dialogo con un inter-
locutoredi prestigio per la Chiesa,
il professore Aref Ali Nayed, diret-
toredelRoyal IslamicStrategicStu-
dies Center e portavoce dei «138
saggi» musulmani in dialogo con
il mondo cristiano. «Questo itine-
rario - afferma convinto Lombar-
di - deve continuare, è di estrema
importanza, non va interrotto, ed
è prioritario rispetto ad episodi
chepossonoessere oggetto dima-
lintesi». Indica un punto fermo il
portavocevaticano:affermare la li-
bertà di scelta religiosa, conse-
guente alla dignità della persona
umana.Cheèpoi ildirittodiMag-
diCristianoAllam,comedichiun-
que altro, a convertirsi senza subi-
re pressioni o correre rischi. Sareb-
be proprio questa libertà che si sa-
rebbe voluto sottolineare e tutela-
re con la forza mediatica di quel
battesimo impartito dal Papa in
sanPietro.Maquellostesso impat-
to mediatico ha fatto da risonan-
zaalle successivedichiarazionidel
giornalista, scatenando le reazio-
ni dell’Islam. Lo stesso Aref Ali
Nayed si era chiesto se il battesi-

mo «di alto profilo» di Magdi Al-
lam, impartito nella veglia pa-
squaledaBenedettoXVIinperso-
na,dovesseessere consideratodai
musulmani come un «avallo pa-
paleaidiscorsidiAllamsullanatu-
ra dell’Islam». La Santa Sede non
si può permettere un altro inci-
dente stile Ratisbona. Cuce even-
tuali strappi padre Lombardi che
ha espresso la sua «altissima sti-
ma» all’esponente del comitato
dei138saggimusulmaniesièdet-
to fiducioso nella prosecuzione
del dialogo, Quelle di Lombardi
sono parole che hanno rassicura-
to il mondo islamico. L’imam
Yahya Pallavicini, firmatario del-
l’appello dei 138 intellettuali isla-
mici. «Siamo molto soddisfatti
della risposta: l’impressione è che
nulla sia stato macchiato, e come
dice lo stesso padre Lombardi,
non ci siano malintesi che possa-
no oscurare anche da parte no-
stra la stessa priorità, quella di
unadialogoaperto,profondoeri-
spettoso».

Fino a martedì prossimo il Pore (Progetto Op-
portunitàdelleRegioni inEuropa, strutturadimis-
sione di Palazzo Chigi a supporto delministro per
gli affari regionali) organizza sei riunioni formati-
ve delle Regioni ex obiettivo 1 del Mezzogiorno.
Si conclude a Roma con il ministro Linda Lanzil-
lotta e amministratori di regioni, province, e co-
muni di Basilicata, Calabria, Campania, Puglia,
Sardegna e Sicilia.

IN FONDO A DESTRA

Padre Lombardi: le parole del vicedirettore
del «Corsera» non sono «in nessun modo

espressione delle posizioni del Papa»

IN ITALIA

Dopo le proteste del mondo islamico
per la cerimonia officiata direttamente

da Ratzinger si tenta di ricucire il dialogo

«VELTRONI è stato scelto
con un consenso larghissi-
mo dal gruppo dirigente del
Pd e legittimato dall’80%

dei 3,5 milioni di elettori delle
primarie. Credo che nessuno di
noi voglia metterne in discus-
sione la leadership».Piero Fassi-
no risponde così alla domanda
deldirettorediPanoramaMauri-
zio Belpietro, in una video-chat
sul sito dell'ex segretario dei Ds,
su unpossibile cambiamentoal
vertice del Pd se la coalizione
nonraggiungesse il 35% deivo-
tialleelezionidiaprile,quotain-
dicata oggi in un’intervista dal
coordinatore del Pd Goffredo
Bettini. «Veltroni, inoltre - ha
sottolineato Fassino - sta facen-
do una campagna elettorale ge-
nerosa e sta raccogliendo un

consensoperso-
nale basato sul
suo carisma».
«Non credo ne-
anche che il
problema della
leadership si
porrà perchè
riusciremo ad
avere un otti-
mo risultato».
Infine, Fassino

respinge l’ipotesi di un’intesa
Pd-Pdl in caso di pareggio al Se-
nato: «Noi abbiamo chiesto un
voto per ottenere una maggio-
ranza autosufficiente. Adesso
puntiamo soltanto a vincere le
elezioni». Poi commenta un
sondaggio pubblicato dal Gaz-
zettino, secondocuialPdl inVe-
netoandrebbeil50.8%.«Ilvan-
taggiodelPdl iononlodo affat-
to per scontato. Il Nord non è
soltanto il Lombardo Veneto.
L’ideache ilnord siadel centro-
destra - sottolinea Fassino - è
sbagliata. Io sono del Nord e ho
fatto campagna elettorale lì. Ci
sono otto regioni settentrionali
in Italia, sei delle quali governa-
te dal centrosinistra. Il centrosi-
nistra è in difficoltà soltanto in
una parte della Lombardia e in
una parte del Veneto. Questo
perché il Nordest è una società
forte e, dunque, più esigente
nei confronti della politica».

Il Vaticano scarica il crociato Allam
Dopo la conversione show e gli attacchi all’Islam, Oltretevere frena: «Idee solo sue»

ULIWOOD PARTY

PROGRAMMI COMUNITARI
Sud, Lanzillotta al lavoro

Fassino: al Nord
non è scontata
la vittoria
del centrodestra

Magdi Allam durante la cerimonia del suo battesimo Foto Ansa

VERSO IL VOTO

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ / Roma

Dopo 4 giorni, alla
vigilia del venerdì
di preghiera
musulmano, arriva
la presa di distanza

DI MARCELLA CIARNELLI

Piero Fassino
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

UDIENZA Attacco al giuslavorista Pietro Ichi-

no, accusato di far la guerra al mondo del la-

voro come Bush agli iracheni. E poi urla, liti

ed un pubblico da grandi occasioni. Clima te-

so doveva essere e

clima teso è stato nel-

l’aula della prima Cor-

te d’Assise del tri-

bunale di Milano, dove ieri ha
preso il via il processo contro i
sediciattivistiaccusatidallapro-
curadi farpartedellenuoveBri-
gateRosse,ossia ilPartitocomu-
nista politico-militare.
In aula sono stati molti i mo-
menti “caldi”, ma lo scambio
più acceso è stato sicuramente
quello tra Alfredo D’Avanzo,
che un anno fa al momento

dell’arresto si eradichiaratopri-
gioniero politico, ed il pm Ilda
Boccassini. D’Avanzo, mentre
il presidente della Corte Luigi
Cerquasi era ritirato perdelibe-
rare, ha urlato dalla gabbia in
cui assisteva al processo che «ci
sono operai morti tutti i giorni,
grazie a chi si è costituito parte
civile in questo processo, come
Ichino,cheinvecenonhasubi-
tonullaefa laguerrasuigiorna-
li come Bush». La Boccassini a
quelpuntohainvitatogliagen-
ti della polizia penitenziaria a
portare fuori dall’aula D’Avan-
zo, “protetto” però dai compa-
gni di cella, che gli hanno fatto
da scudo. il pm ha così ordina-

to di portare tutti fuori dall’au-
la. Pronta è arrivata la solidarie-
tà del segretario del Partito de-
mocratico Walter Veltroni a
Pietro Ichino (candidato nelle
liste del Pd): «Esprimo la mia
piena solidarietà a Pietro Ichi-
no. Quello che è successo oggi
nell’aula del tribunale di Mila-
no, gli insulti e le minacce con-
tro di lui da parte degli imputa-
tidellenuoveBr, ègravissimo».
Ichino è stato una sorta di con-
vitatodipietraalprocessomila-
nese. La sua richiesta di costitu-
irsi parte civile, in quanto se-
condo la procura obbiettivo
dei presunti brigatisti, è stata
quella che ha scatenato le più

vivaci reazioni tra i legali degli
imputati. Che si sono espressi
negativamente anche di fronte
alle analoghe richieste avanza-
te dal quotidiano Libero e dalla
formazione neofascista Forza
Nuova, altri due obbiettivi del
Partitocomunistapolitico-mili-
tare, secondo le indagini svolte
dal pm Boccassini. L’avvocato
Sandro Clementi ha definito la
richiesta avanzata da Forza
Nuovacome«anticostituziona-
le, in quanto parliamo di un
gruppo che va contro il detta-
me che vieta la ricostituzione,
sotto qualsiasi forma, del di-
sciolto partito fascista. Sarebbe
come permettere alla
‘Ndrangheta di costituirsi parte
civile nelle aule di tribunale ita-
liane». Il giudice Cerqua si è ri-
servato di decidere sulle richie-
ste nella prossima udienza, che
si terrà il 15 aprile.
Cerqua ed i giudici della prima
Corte d’Assisse hanno poi ac-
colto l’istanza per ottenere il
gratuito patrocinio presentata
dalle difese di Davide Rotondi,

Massimiliano Gaeta, Alessan-
dro Toschi e Federico Salotto.
Al processo erano presenti più
di un centinaio di militanti dei
centri sociali (soprattutto ilGra-
mignadiPadova)edelle forma-
zioni della sinistra extraparla-
mentare.Gliattivistihannopri-
ma effettuato un breve sit-in
fuori dall’ingresso del palazzo
di giustizia e poi assistito “con
passione” al dibattimento, ur-
lando il coro «Tutti liberi» (con
pugni in aria) quando il giudi-
ce Cerqua ha chiuso l’udienza.
Ilprossimo15aprile,hannofat-
tosapere,ci sarannoancora,co-
me per tutto il resto del proces-
so.

■ / Milano

CONTI E alla fine la lista fu

svelata. I proprietari dei te-

soretti di Vaduz, le 388 per-

sone fisiche e le 2 società in-

dagate da 37 procure italia-

ne, adesso sono noti.

La lista non presenta grandissi-
me sorprese, nel senso che i no-
mi noti erano già stati svelati.
Come per esempio quello della
cantante Milva, titolare a Va-
duz di un conto corrente insie-
meconlafigliaMartinaCorgna-
ti e la sorella Luciana. Accanto
al nome di Milva, nome d’arte
di Maria Ilva Biolcati, è indicato
l’ importo di 7 milioni e mezzo
di euro.
Noti anche i nomi del senatore
di Forza Italia, Luigi Grillo,
della famigliaSama (conlamo-
glie Alessandra Ferruzzi),
dell’europarlamentare ex Udc,
adesso passato a Forza Italia, Vi-
to Bonsignore.
C’è poi una scrittrice nella «lista
italiana» dei conti in Liechten-
stein: Adriana Cartotti Od-
dasso.A fiancodel suonomela
cifra di 34 milioni di euro. La
donna, considerata una studio-

sa di Santa Caterina da Siena,
vieneindicatacomeprofessores-
sa e scrittrice con proprietà im-
mobiliari a Monaco.
Tra i titolari di conti più ricchi la
famiglia Bax (20 milioni di eu-
ro), la famiglia Ryan (15 milio-
ni di euro), gli industriali Pich-
ler (35 milioni). Sempre sopra i
dieci milioni di euro sono indi-
cati nella lista gli imprenditori
vicentinidell’acciaioAmendu-
ni (15.500.000), un gruppo fa-
miliare (moglie, figlio, madreed
una persona indicata come il
suo «migliore amico») che fa ca-
po all’ex direttore sportivo della
Ferrari Marco Piccinini (60
milioni), la famiglia Groppo
(13milioni), la famigliaGarba-
gnati (15 milioni), Alessan-
dra ed Enrico Marcora (20
milioni).Tra igruppiquelloMe-
narini, con 476 milioni, men-
tredepositi riconducibilialgrup-
poMian (cheoperanello stesso
settore) sono pari a 200 milioni
Eancora ilpresidente Italcemen-
ti Giampiero Pesenti ed il fi-
glio Carlo, Alberto Aleotti e
Pasquale de Vita, presidente
dei petrolieri italiani.
Nell’elenco anche gli industriali
Manini (l’azienda di cancelli
automatici Faac spa) che sareb-
bero titolari di conti per 18 mi-
lionie la famigliadioriginialba-
neseFerra (31 milioni); i titola-
ridelGruppoPessina (costru-
zioni) sono indicati con conti
per 32 milioni e Gianpaolo
Corabi con 15 milioni.
Singolare che il dieci per cento

dei 390 italiani indagati per i
conti correnti in Liechtenstein
siaaltoatesino. Unapercentuale
che appare elevata per una pro-
vincia ricca ma piccola, supera-
ta in cifre assolute solo da Mila-
no e Roma, con cento e 60 per-
sone sotto inchiesta. Per il presi-
dente dei commercialisti altoa-
tesini, AndreaMaria Nesler, l’at-
trattivadelLiechtensteinèquel-
lachevi siparlatedesco:««IlLie-
chtenstein ha una lunga tradi-
zioneperquantoriguardagli in-
vestimenti degli altoatesini so-
prattutto per la vicinanza geo-
grafica e perché anche lì si parla
tedesco».
Se i patrimoni custoditi nella fi-
duciaria Lgt Treuhand di Vaduz
dovessero risultare scoperti dal-
lo "scudo fiscale", gli evasori ver-
rebbero colpiti da maxi-sanzio-
ni fino al 25% del bene non di-
chiarato.Conil rischiodiperde-
re l’intero valore del capitale
esportato clandestinamente,
formatodaimmobili,partecipa-
zioni e liquidità. Per le casse del-
lo Stato sarebbe un ricco botti-
no.
Agiudiziodegliesperti, leproba-
bilità che chi ha portato capitali
nel principato non si sia poi ser-
vito dello "scudo fiscale" per sa-
nare la propria posizione con
l’erario sono alte. I rimpatri e le
regolarizzazioni hanno riguar-
dato, infatti, nel complesso al-
l’incirca il 20% dell’intero patri-
monio degli italiani esportato
clandestinamente, mentre Va-
duz ha rappresentato appena
l’1% dell’intera operazione di
"emersione".

Alfredo D’Avanzo, che si era dichiarato
«prigioniero politico», inveisce contro lo studioso

E la pm Boccassini: tutti fuori dall’aula

Uno striscione esposto fuori da Palazzo di Giustizia ieri a Milano Foto Ansa

È finita in tragedia una rapina tentata ieri alla Banca di
Credito cooperativo di Postino e Dovera a Nosadello, frazio-
nedi Pandino, in provinciadiCremona.Allavistadei carabi-
nieri, un pensionato di 60 anni che aveva appena effettuato
il colpo si è sparato alla tempia ed è morto. La vittima è Fran-
coBasilioArfani,originariodiNosadello,chedaqualchetem-
po si era trasferito a Lodi con la sua convivente e che pare
avesse maturato forti debiti a cusa dei videopoker. Quando,
sul luogo della rapina, ha visto sopraggiungere una pattuglia
dei carabinieri, ha perso il sangue freddo ed è rientrato nella
filiale. «Andateviaomisparo» hagridatoprimadipremere il
grilletto. L’uomo era stato dipendente della Welko, azienda
metalmeccanica, ma nonostante avesse sempre lavorato be-
ne aveva perso il lavoro a causa della crisi in cu versava la so-
cietà. Qualche lavoretto saltuario, poi la pensione.

La bagarre mentre il presidente della Corte
si era ritirato a deliberare: i compagni gli fanno

da scudo, fuori un sit-in dei centri sociali

IN ITALIA

Minacce Br in aula contro Ichino
«Colpa sua se muoiono gli operai»

Show dei «nuovi» terroristi al processo di Milano
«Il giuslavorista del Pd? Fa la guerra come Bush»

CREMONA
Rapinatore si spara all’arrivo dei carabinieri

Dal gruppo Menarini all’esperta
di S. Caterina: la lista-Liechtenstein

GIUSTIZIA

I tesoretti degli italiani
a Vaduz: 388 persone
oltre ai politici Grillo
e Bonsignore molti
imprenditori

Ci sono gli industriali
Pichler (35 milioni)
e i Manini (quelli
dei cancelli
automatici Faac)

Immediata la reazione
di Veltroni: «Un fatto
gravissimo». E dentro
l’aula c’era chi gridava
«Tutti liberi!»
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PRIMA L’ALLARME per un probabile se-

questro, poi il dramma: Dina Dore, la donna di

37 anni che tutti pensavano fosse stata rapita

a Gavoi è stata rinvenuta senza vita chiusa nel

bagagliaio della sua

auto. L’hanno trovata

alle tre del mattino gli

uomini della polizia

scientificacheeffettuavanoi rilie-
vinelgaragedoveera l’autovettu-
ra. Una Fiat Punto rossa parcheg-
giata accanto al passeggino utiliz-
zato dalla donna per portare con
sè la bimba di otto mesi. L’allar-
me sequestri, lanciato alle 21,30
di mercoledì in questo paese a
una quaratina di chilometri da
Nuoro, è cessato con la macabra
scoperta quando gli investigatori,
autorizzati dal magistrato che co-
ordinava le indagini hanno aper-
to il portellone posteriore della
vettura utilizzata dalla donna. Al-
l’interno hanno trovato il corpo
senzavitadiDinaDore, infagotta-
toeavvoltoconnastroeteli.L’ini-
ziodiunnuovo incuboper ilpae-
se del nuorese che ogni estate
ospita il festival internazionale

della letteratura e dove gli episodi
dicronacaneranonsonocomun-
que di casa.
A rompere il silenzio del piccolo
centro è l’allarme lanciato alle 21
da Francesco Rocca, marito della
vittima, che di professione fa il
dentista a Gavoi, Nuoro e Orista-
no. Secondo una prima ricostru-
zione l’uomo sarebbe rientrato a
casa intorno alle 21. In garage, al
piano terra di una palazzina a tre
piani costruita inuna strada con i
lampinoni spenti, l’uomo trova
l’auto della moglie. Vicino il pas-
seggino con la bimba infreddoli-
ta, gli occhialidella moglieealcu-
ne tracce di sangue. Immediata la
richiesta di aiuto ai carabinieri e
alla polizia. Alle 21,30 è scatta il
piano antisequestri con blocchi
alle strade che dal paese portano
ai centri vicini e nelle principali
statali.
A far partire la procedura che mo-
bilita l’apparato impegnato nella
lotta ai sequestri di persona il fat-
to che Francesco Rocca - vicere-
sponsabile provinciale di An - sia

anche figlio di Antonio, ex sinda-
codiGavoi sfuggitonegli anni70
a due tentativi di sequestro.
Sulposto, intantoarrivanogliuo-
mini dei reparti operativi e quelli
della scientifica che iniziano a ef-
fettuare una serie di rilievi nella
macchina. Solo poco prima delle
tre del mattino la svolta. Dopo
l’autorizzazione del magistrato

checoordina le indaginigliuomi-
nidella scientificascopronoilcor-
po della donna con una ferita in
fronte, imbavagliata, con i polsi e
piedi legati e avvolta inun teloal-
l’interno del bagagliaio. Al vaglio
del medico legale e degli esperti
della scientifica gli esami per ap-
purare se la donna sia stata uccisa
conuncorpocontundendeoppu-
reper soffocamento.Solo l’autop-
sia potrà chiarire se Dina Dore sia
morta per soffocamento oppure
per via della botta subita.
Alla Questura di Nuoro che inda-
ga per omicidio si fanno le prime
ipotesi. Tra queste, quella più se-
guita è quella di un rapimento fi-
nito male perché la donna avreb-
be riconosciuto i sequestratori.
Ipotesi avvalorata anche dal que-
store di Nuoro Antonio Pagliei
che intervistato dal Tg3 dice che
parla di almeno due persone.
«Probabilmente uno la teneva e
un altro le ha dato un colpo in te-
sta». Tesi condivisa anche da An-
tonio Rocca, suocero della vitti-
ma. «Le scena era quella di un se-
questro tornava dalla casa della
madre, poco dopo le 19. Per terra
cisonogliocchiali e laborsettaas-
sieme a macchie di sangue. Lei
forse ha riconosciuto qualcuno
ed hanno perso la testa». Una
svolta alle indagini potrebbe arri-
vareanchedalleanalisichesaran-
no effettuate sul nastro e sugli al-
tri elementi trovati nel garage da-
gli inquirenti.

LA CANDIDATA PREMIER (per la Destra di Storace) Santanchè, dopo aver litigato con la ca-

merata Mussolini, ha architettato una visita al campo rom di via Bovisasca a Milano, accompa-

gnata da due donne che avevano denunciato nel passato un’aggressione. Non che la Santan-

chè volesse interessarsi alla condizioni di vita dei nomadi, per capirne qualcosa. No. Semplice-

mente una sceneggiata per farsi fotografare davanti a un cumulo di immondizie e per senten-

ziare: «Bello schifo. Come permettiamo noi politici, tutti, che ci siano questi califfati che si sot-

traggono alla nostra giurisdizione? Qui non viene rispettata nessuna legge... ». Dove stia la so-

luzione la candidata non ha precisato. Il passato a cui si ispira mette ovviamente i brividi.

L’ex sezione dei Ds Bordo-
ni-Casalini e il Circolo Mazzini
del Pd esprimono profondo do-
lore per la scomparsa del caro
compagno

ELIO FERRI
esempio di onestà e di dedizio-
ne all’impegno politico, e tutto
il loro cordoglio e il loro affetto
alla famiglia, colpita dal lutto.

28-3-2000 28-3-2008

PIERO QUAGLIERINI
Vivere con te è stato bello.
Edda e Aldo

28-3-2005 28-3-2008

EMMA BARBIERI
Ciao, dolce e generosa compa-
gna di vita.
Paolo

Dina Dore Foto di Massimo Locci/Ansa

MILANO La Santanchè contestata nel campo rom

CROTONE
Guerra aperta fra le ’ndrine: tre vittime in sei giorni

Come temuto da tutti la guerra è iniziata e ha lasciato a ter-
ra la terza vittima in meno di una settimana. In un agguato ad
Isola Capo Rizzuto, alle porte di Crotone, è stato infatti ucciso
ieri mattina Francesco Capicchiano di 33 anni. I killer gli han-
no sparato contro diversi colpi d’arma da fuoco uccidendolo
sulcolpo.FrancescoCapicchianoeraarmatoestavapercorren-
doapiediunastradinacentraledi IsolaCapoRizzutoquandoè
stato affiancato da due killer che gli hanno sparato a bruciape-
lo. Un omicidio che secondo gli inquirenti si inquadra a pieno
titolonellaguerraesplosa fra i reggentidelclanMegnadiPapa-
nicee gli scissionisti capeggiati da PantaleoneRusselli. Una fai-
dache hagià lasciato sul terreno il capoclanLuca Megna (ucci-
so sabato in un agguato in cui è rimasta gravemente ferita an-
chela figliadi5anni)emartedìGiuseppeCavallo, legatoaRus-
selli. E la famiglia dei Capicchiano è collegata, secondo gli in-
quirenti, a quella dei Nicoscia che da anni si contrappone agli
Arena. A sua volta i Nicoscia sarebbero vicini ai Russelli. Ma ci
sarebbe anche un altro elemento: originaria di Isola Capo Riz-
zutto, infatti, è anche la persona arrestata due giorni fa a Reg-
gio Emilia perché proprietaria di una delle pistole utilizzate sa-
bato scorso per l’agguato in cui ha perso la vita Megna.

■ / Roma

«Come persone libere
di questa Calabria dinnan-
zia taligravi fattinoncime-
ravigliamo abbastanza, ap-
pariamotuttavia indifferen-
ti, non disprezziamo ade-
guatamente, non ci indi-
gniamo».È l’appello lancia-
to da un gruppo di donne
calabresi - tra cui Grazia La-
ganà Fortugno, Patrizia La-
bate, Consuelo Nava e Eva
Catizzone - dopo che nei
giorni scorsi in un agguato
a Crotone è rimasta grave-
mente ferita anche una
bimba di 5 anni. «Chi sa e
non agisce - conclude l’ap-
pello - è colpevole».

SONO «INSUFFICIENTI»

le misure di sicurezza mes-

se in atto dall’Italia sul caso

della mozzarrella di bufala

alla diossina. È un duro mo-

nito quello espresso dal-

la Commissione Europea con
un comunicato ufficiale in cui
si chiede al governo italiano di
«adottare ulteriori provvedi-
menti per garantire che la moz-
zarella contaminata non entri
nel mercato Ue». Così non fos-
selaCommissionehaminaccia-
to «misure di salvaguardia per i
prodotti lattiero-caseariorigina-
ri della regione Campania».
Una presa di posizione che ha
spiazzatoilgovernoitalianodo-
pounagiornata incuimoltiera-
no stati i tentativi di spegnere
l’allarme e le dichiarazioni con-

cilianti, col portavoce del com-
missarioUeallaSalute,Androu-
la Vassiliou, pronta a dichiarare
che i campioni sono sì risultati
inquinati, ma «non in maniera
eccessiva». La Commissione,
nel documento, ha aggiunto
chel’Italiasostienecheilproble-
ma diossina in Campania sia
stato«contenuto»eche«nessu-
na mozzarella contenente livel-
li superiori a quelli consentiti
sia stata commercializzata fuori
dall’Italia».
Rassicurazionichenonsonope-
rò bastate visto che nella docu-
mentazione fornita - secondo
la Ue - si sostiene che «campio-
ni di mozzarella di bufala e di
lattedibufalaperprodurremoz-
zarella è stato prelevato da 130
stabilimenti di produzione. I
campioni sono stati analizzati
per individuare contenuti di
diossine e Pcb, composti della
famigliadellediossine.Campio-
ni di 25 questi stabilimenti so-
nostati trovati concontenutidi

diossina e Pcb al di sopra dei li-
velli massimi Ue. Tutto il latte
prodotto negli allevamenti di
bufale (83 in totale), che produ-
cevanolatteper i25stabilimen-
ti, è stato individuato e blocca-
to. Il latte prodotto è stato di-
strutto». Tali misure sono «tut-
tavia» giudicate «insufficienti»
dallaCommissione per garanti-
re che i prodotti contaminati
non entrino sul mercato.
Una bacchettata che ha costret-
to la rappresentanza italiana
presso la Ue ad attivarsi subito
garantendo l’impegno per «la-
vorareastrettocontattoeinpie-

na trasparenza con la Commis-
sione per poter risolvere positi-
vamente nei tempi più brevi
questo caso».
E già questa mattina il ministro
per la salute Livia Turco invierà
una lettera alla Commissione
Europea per assicurare un pia-
no straordinario di controlli in
tutti gli allevamenti della Cam-
pania inmododa interrompere
la procedura di salvaguardia
che Bruxelles ha minacciato di
mettere in atto. Un testo che il
ministero ha concordato con
l’Unione Europea proprio allo
scopo di limitare la clausola di
salvaguardia e che annuncerà
unpianosistematicodicontrol-
li, in particolare nelle province
diCaserta,AvellinoeNapoli.Li-
via Turco - ha commentato il
ministro per le politiche agrico-
le paolo De Castro - è stata in
contatto con la Commissione
europea tutto il giorno. Dare-
mo queste ulteriori garanzie
che ci vengono richieste».

Mozzarella, l’Ue boccia l’Italia
«Insufficienti le misure di sicurezza». La Turco annuncia un piano di controlli

LE DONNE DI CALABRIA
Contro i clan chi
non agisce è colpevole

«Ha cercato di ribellarsi
I rapitori l’hanno uccisa»

Tentato sequestro vicino Nuoro: la donna trovata morta
nel bagagliaio della sua auto in garage. Allarme dato dal marito

È la moglie di un
dentista, con lei
c’era la figlia di 8 mesi
«Ha riconosciuto
gli aggressori»

IN ITALIA

■ di Davide Madeddu / Cagliari

Due poliziotti davanti l’auto che conteneva il corpo di Dina Dore Foto di Massimo Locci/Ansa

La Commissione
non vuole
pezzi contaminati
nel mercato
europeo
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L’AVVERTIMENTO è perentorio: l’Unione

Europea non s’azzardi a dare «un segnale di

incoraggiamento al Dalai Lama». Alla vigilia

del vertice informale dei ministri degli Esteri

della Ue incentrato

sul Tibet, Pechino

«spara» contro la pro-

posta avanzata dal

ministro degli Esteri italiano
Massimo D’Alema. «Invitare a
Bruxelles il Dalai Lama non sa-
rebbe un boicottaggio, ma un
grandemessaggiopolitico»,ave-
vasostenutoneigiorniscorsi il ti-
tolare della Farnesina. Proposta
fatta propria dal presidente del-
l’EuroparlamentoHans-GertPo-
ettering, che ha invitato a Bru-
xelles il Dalai Lama e che l’altro
ieriha lanciato un appelloai lea-
der europei perché boicottino
l’apertura dei Giochi. Ieri la ri-
sposta cinese. Chiusura totale.
Pechino chiede all’Europa di
non offrire una sponda politica
al leader spirituale tibetano. «Il
Tibet è un affare completamen-
te interno della Cina. E noi non
accettiamo nessuna interferen-
za», ammonisce il portavoce del
ministero degli Esteri Qin Gang
in una conferenza stampa a Pe-
chino. «Spero che l’Ue - aggiun-
ge - sappia distinguere il verodal
falso e condannare i criminali,
perchésono loro chehannotur-
bato l’ordine sociale e messo in
pericolo le persone e le loro pro-
prietà».
Il Tibet «chiama» i Giochi olim-
pici. E divide i leader europei.
Una clamorosa riprova si è avu-
ta ieri inqueldiLondra.Protago-

nisti il premier britannico Gor-
donBrowneilpresidentefrance-
se Nicolas Sarkozy. Quest’ulti-
mo ha confermato che non
esclude di disertare la cerimonia
inauguraledelleOlimpiadidiPe-
chino in segno di protesta per la
crisi in Tibet. Ad una conferen-
za-stampa congiunta allo stadio
della squadra di calcio Arsenal,

Gordon Brown ha però preso le
distanze da Sarkozy malgrado
l’impegno ad una nuova «fratel-
lanza» tra i due Paesi e ha pun-
tualizzato che il Regno Unito
non attuerà alcun boicottaggio
e parteciperà a pieno titolo alle
Olimpiadi in Cina. «Io ci sarò»,
sottolinea il premier britannico.
E a suo fianco avrà certamente il

presidente Usa George W.Bush.
Sulla stessa lunghezza d’onda
«partecipazionista»èlacancellie-
ra tedesca Angela Merkel. Supe-
rato l’imbarazzo iniziale,
Sarkozy ha cercato di mettere in
risalto che nel giudizio sulla crisi
tibetana Francia e Gran Breta-
gna sono in sintonia: «Siamo
scioccati da quanto è successo e

siamo profondamente preoccu-
pati,. Vogliamo che si rilanci il
dialogo nel pieno rispetto della
integrità territoriale cinese». Il
presidente francese ha spiegato
chenonhaancoradecisoseesse-
re o no presente alla cerimonia
inaugurale dei Giochi olimpici,
a Pechino, l’8 agosto: «Mi riser-
vo il diritto di decidere in base a

come la situazione apparirà in
quel momento». Sarkozy ha
messo in risalto che nel secondo
semestre del 2008 il suo Paese
avrà la presidenza di turno del-
l’Unione Europea e quindi si
consulterà con gli altri Paesi Ue
sull’opportunità o meno di un
«boicottaggioeuropeo». Freccia-
tafinale: laGranBretagna,osser-
va maliziosamente il capo del-
l’Eliseo, ha una posizione inevi-
tabilmentediversaperché sipre-
paraadorganizzare leOlimpiadi
del 2012. Chi ha già deciso che
la sua poltrona resterà vuota
quell’8 agosto allo stadio di Pe-
chino,è ilprimoministropolac-
coDonaldTusk.«Nonhonessu-
na intenzione di partecipare al-
l’inaugurazione», ha detto lo
stesso Tusk in una intervista al
quotidiano «Dziennik», sottoli-
neando come consideri «inap-
propriata» la presenza di politici
all’inaugurazioneaPechinocon-
siderata la situazione in Tibet. Il
presidentedellaRepubblicaceca
Vaclav Klaus ha già annunciato
che diserterà la cerimonia. Nelle
stesse ore il presidente dell’Esto-
niaToomasHendrik Ilvesha fat-
tosapere- tramite il suoportavo-
ce-cheeviteràdiandareaPechi-
no «sia per la cerimonia di aper-
tura che per quella di chiusura».

■ di Marina Mastroluca

Gli atleti vadano a Pe-
chino,perchédamini-
stra dello Sport so be-
ne quanto questo ap-
puntamento sia im-
portante per ciascuno
di loro, ma se la Cina
non riannoderà i fili
del dialogo con il Dalai Lama e non
porrà fine alla repressione nel Tibet,
pensochesiaopportunocheledelega-
zioni istituzionalinonpresenzinoalla
cerimoniainauguraledeiGiochiolim-
pici».AsostenerloèGiovannaMelan-
dri, ministra per le Politiche Giovanili
e le AttivitàSportive. «È laCina -affer-
ma la ministra - che deve elevare i li-
velli dei diritti umani per essere all’al-
tezzadel grande evento che ospiterà».
La Comunità internazionale
s’interroga su come agire sulla
Cina perché ponga fine alla
brutale repressione in Tibet. C’è
chi evoca il boicottaggio dei
Giochi olimpici che si terrano in
agosto a Pechino. Qual è la sua
opinione?
«È stato lo stesso Dalai Lama ad affer-
marecheoccorreboicottare ilboicot-
taggio e io ritengo totalmente condi-
visibile questa posizione. I Giochi so-

no sempre stati una occasione di
apertura. Pensiamo alle Olimpiadi di
Mosca: quei Giochi servirono a rom-
pere la cortina di ferro, la teleselezio-
ne fu allora un potente grimaldello
perscardinare ilbloccosovietico.Og-
gi c’è internet, il web, i blog, un siste-
ma reticolare di comunicazione che
può aiutare ad aprire gli occhi del
mondo sulla Cina e il Tibet. Non di-
mentichiamo peraltro che la Cina
per ottenere di ospitare le Olimpiadi
siè impegnataagarantire lamassima
aperturanell’informazioneenellaco-
municazione durante i Giochi olim-
pici. È un impegno che la Comunità
internazionaledeveesigere chesia ri-
spettato...».
Resta la gravità degli eventi che
stanno segnando il Tibet.
«Ciò che sta avvenendo è
gravissimo, inaccettabile. La Comu-
nità internazionale deve mettere in
campotuttigli strumentipoliticiedi-
plomatici per far sì che le autorità ci-
nesi riprendano il dialogo con il Da-
lai Lama...».
L’interrompo: Pechino giudica il
Dalai Lama un terrorista.
«Niente di più lontano dalla verità. Il
Dalai Lama è un uomo di pace, è un

leader spirituale che non chiede l’in-
dipendenza per il Tibet ma il rispetto
dell’autonomia culturale del suo po-
polo. Il Dalai Lama difende con la
nonviolenza l’identità religiosaespi-
rituale del Tibet; una identità ricchis-
sima, che rappresenta un patrimo-
niodell’interaumanità. Ilmondopo-
litico non può delegare agli atleti re-
sponsabilità che gli competono. In
questo senso, ritengo molto impor-
tante che la questione del Tibet ven-
ga affrontata nell’incontro di doma-
ni (oggi per chi legge, ndr.) dei mini-
stri degli Esteri dell’Unione Europea.
È importante che l’Europa parli con
una sola voce sul Tibet».
Parli una sola voce per affermare
che cosa?
«Non è giusto, ci tengo a sottolinear-
loancora,caricaregliatleti,chedaan-
ni si stanno preparando per questo

evento, di responsabilità che compe-
tono alla politica e alle sue istituzio-
ni. Parlare di un boicottaggio
tout-court delle Olimpiadi lo ritengo
sbagliato, ma al tempo stesso penso

chesipossautilmenteproporre, inas-
senza di una disponibilità della Cina
ariallacciare ildialogoconilDalaiLa-
mae a cessare ogni forma di violenza
in Tibet, che le delegazioni politiche

e istituzionalinonpresenzinoallace-
rimonia inaugurale dei Giochi. Que-
sta possibilità, prospettata dal presi-
dente dell’europarlamento, Poette-
ring, e rilanciata dal presidente
Sarkozy, deve rimanere concreta-
mente in campo anche come stru-
mentodipressione sulgoverno cine-
se per riaprire il dialogo. Ed è impor-
tante che questa ipotesi sia stata ven-
tilata dalla Francia che ad agosto,
quando si terranno i Giochi , avrà la
presidenza di turno della Ue».
E l’Italia?
«Per quanto mi riguarda, dico che sa-
rebbe molto importante che l’Italia,
in uno spirito bipartisan, chiunque
vincaleelezioni, s’impegnianonboi-
cottare le Olimpiadi ma a disertare la
cerimonia di apertura dei Giochi se la
Cina continuasse a rigettare il dialo-
go proseguendo nella brutale repres-
sionedeimonaciedeicivili tibetani».
Lei ha parlato del diritto degli
atleti a gareggiare...
«Anche in nome di quei valori uni-
versali di cui lo sport è portatore. Ma
ciò non impedisce agli atleti, alle fe-
derazionisportive,alConidi testimo-
niare, individualmente o in forma
collettiva, lapropria solidarietàalpo-
polo tibetano e il sostegno alla lotta
in difesa dei diritti umani».

A fianco di Sarkozy
si schierano anche
i presidenti
della Repubblica Ceca
e dell’Estonia

«La politica non può
scaricare sugli atleti
responsabilità che
le competono. L’Europa
parli con una sola voce»

«MENTONO, non dategli

ascolto». Una trentina di

monaci si affolla intorno alla

manciata di giornalisti auto-

rizzati alla visita guidata da

Pechino. Un fuori program-

ma che rompe il muro dell’uffi-
cialità cinese, il tour tibetano or-
ganizzato dalla Cina a Lhasa in
rispostaallepressioni internazio-
nali inpochiminuti si trasforma
in qualcosa di diverso da quello
cheleautoritàavrebberovoluto:

un imbarazzante autogol, inve-
ceche ladimostrazione sul cam-
po delle violenze commesse dal-
la cricca del Dalai Lama.
«Nonlasciatevi ingannare, ilDa-
lai Lama non c’entra per nien-
te», hanno gridato i monaci ai
giornalisti portati ieri al mona-
stero di Jockang, uno dei più fa-
mosi, meta obbligata di ogni tu-
rista. Tuniche rosse, molti in la-
crime,perunaquindicinadimi-
nuti i monaci si sono stretti in-
torno ai reporter, affrettandosi a
rispondere alle loro domande
primachelapolizia liallontanas-
se intimandoaigiornalisti di an-
darsene perché «il vostro tempo
qui è scaduto, è tempo che an-

diate alla prossima tappa».
«Ci hanno chiusi dentro, pensa-
no che se ci lasciano uscire an-
dremoadistruggere, rubare,bru-
ciare. Non abbiamo fatto nulla
di tuttoquesto, le loroaccuse so-
nofalse -hadettounmonacoal-
latvdiHongKongTvb- .Voglia-
mola libertà Hanno arrestato la-
ma e gente comune».
I monaci hanno detto di essere
rinchiusi all’interno del mona-
stero dal 10 marzo scorso, dopo
laprimamarciadiprotesta.Han-
no anche detto di essere consa-
pevoli del rischio di ritorsioni
per la loroirruzionenel touruffi-
ciale, conun grupposelezionato
di 26 giornalisti di tutto il mon-

do scortati lungo un itinerario
predefinito che comprendeva
anche un ospedale e un negozio
di abbigliamento dove, secondo
leautoritàcinesi, cinqueragazzi-
ne sarebbero morte bruciate vi-
ve nel rogo appiccato dai «rivol-
tosi».
«Una zona di guerra», così è ap-
parsa la zona di Lhasa mostrata
ai reporter al giornalista del Fi-
nancial Times, unico europeo
ammesso: case bruciate, negozi
devastati e militari ovunque,
questa la sua descrizione. Oggi e
domani è prevista la visita di
un’altradelegazione,questavol-
tadiplomaticidi15paesi - tra lo-
ro il consigliere politico dell’am-

basciata italiana a Pechino, An-
tonioBartoli.Lacomunità inter-
nazionale aveva sollecitato
l’aperturadelTibet adosservato-
ri stranieri ma non è quello che
avverrànellabrevemissioneche
si concluderà già domani.
«Per essere un buon ospite dei
Giochiolimpici, laCinadevemi-
gliorare la situazione dei diritti
umani e della libertà religiosa»,
ha detto il Dalai Lama all’emit-
tente indiana Ndtv, in un’inter-
vistacheandrà inondaoggi.Ma
che nonarriverà mai inCina. Ie-
ri Pechino ha oscurato la Bbc
chestavatrasmettendole imma-
gini della protesta di monaci nel
tempio di Jockhang.

L’incursione dei monaci tibetani alla conferenza stampa Foto di Andy Wong/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

GIOVANNA MELANDRI La ministra dello Sport: questa forma di pressione serva a spingere la Cina a riannodare i fili del dialogo con il Dalai Lama

«Le delegazioni istituzionali disertino la cerimonia inaugurale»

L’urlo dei monaci ai reporter: «Vogliamo libertà»
Fuori programma nella visita a Lhasa, Pechino imbarazzata blocca le immagini della Bbc

La Cina alza i toni, l’Europa divisa sul Tibet
Pechino contro l’invito del Dalai Lama all’Europarlamento proposto dall’Italia: no a ingerenze

Sarkozy insiste sul boicottaggio della cerimonia iniziale dei Giochi. No di Brown. Varsavia: noi diserteremo

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

PIANETA
Parigi e Varsavia guidano
il fronte della «diserzione»

dell’inaugurazione. Con
Londra si schiera Berlino

Oggi in Slovenia i ministri
degli Esteri dell’Unione
affronteranno la questione
Si cerca una linea comune
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Se Nassiriya torna in guerra

FORSE È PRESTO per dire che il boia a stel-

le e strisce sta prendendo la strada della pen-

sione. Ma nell’America che da sei mesi non

fa eseguire pene capitali, in attesa del pro-

nunciamento della

Corte Suprema sulla

legittimità costituzio-

nale dell’iniezione le-

tale, arriva una notizia che fa ben
sperare gli abolizionisti e scuote
le coscienze come solo le notizie
che riguardano i simboli sanno
fare: il boia di Mumia è costretto
a mollare, perché la Corte d’Ap-
pello Federale del Terzo Circuito
degli Stati Uniti, a Philadelphia,
ha deciso, due voti contro uno,
che quella condanna a morte è
da annullare.
Mumia Abu-Jamal, all’anagrafe
Wesley Cook, era diventato un
simbolo: nero, fan di Malcom X
e membro delle Black Panthers,

giornalista radiofonico, «voce
dei senza voce», critico dell’Ame-
rica razzista e della polizia corrot-
ta, condannato a morte nel 1982
dopounprocesso viziato daerro-
ri di forma e di sostanza. Mumia
era stato accusato di aver ucciso
un poliziotto, Daniel Faulkner,
nel corso di una sparatoria avve-
nuta all’alba del 9 dicembre
1981,tra la13esimastradaelaLo-
cust Streets di Philadelphia. Nel

1999 un vecchio sicario, Arnold
Beverly,avevaconfessatoaun’av-
vocata di Mumia di aver ucciso
Faulkner, ma la sua confessione
non era stata presa in considera-
zione. Il 18 dicembre 2001 il giu-
dice distrettuale William H.
YohnJr.avevasospesolacondan-
na a causa di vizi procedurali ri-
scontratidurante ilprocesso. Ieri,
nella città in cui Thomas Jeffer-
sonredasse laDichiarazioned’In-
dipendenza, il panel di tre giudi-
ci ha deciso che Mumia non me-
ritaunnuovoprocessoperprova-
re la sua innocenza. Però quegli
stessi vizi procedurali che sette
anni fa portarono alla sospensio-
ne della condanna questa volta
hanno comportato il suo annul-
lamento. Secondo i magistrati di
Philadelphia, i giudici di primo
grado sono stati mal istruiti, per-
ché convinti che per le circostan-
ze attenuanti fosse necessaria
l’unanimità.
Adesso che la condanna a morte
è stata annullata, restano in cam-
po due possibilità: la procura ha
sei mesi di tempo per chiedere
che ci sia una nuova sentenza, il
chepotrebbeportarenuovamen-
teaunacondannacapitale. Inca-
socontrario, lapenadimortever-

rebbeautomaticamentetramuta-
ta nell’ergastolo. La stampa ame-
ricana dà quasi per certo l’appel-
lo da parte dell’accusa. Ecco per-
ché la vittoria di Mumia è solo
parziale. I suoi difensori avrebbe-
ro voluto un nuovo processo,
nonunanuovasentenza.L’avvo-
cato Robert B. Bryan ha accusato
senza peli sulla lingua: «I giudici
si sonotappati leorecchiedi fron-
te al razzismo che ha permeato
questocaso». Perchè la giuria che
ha condannato Abu-Jamal era
composta da dieci bianchi e due

neri. Perché i due terzi dei giurati
ricusati erano persone afroameri-
cane. Perché l’arma del delitto
era diversa da quella che Mumia,

all’epoca tassista per arrotondare
lo stipendio, portava legalmente
con sé.
Il caso Abu-Jamal, insomma, di-
mostra quanto sia attuale il di-
scorso sulla razza fatto da Obama
dieci giorni fa, proprio in quella
Philadelphia in cui Mumia ha
combattuto le sue battaglie.Tutti
quelli che ne hanno sostenuto
l’innocenza,dalle organizzazioni
per i diritti umani all’arcivescovo
anti-apartheid Desmond Tutu,
l’hanno fatto in nome della giu-
stizia,maancheindifesadei tren-

ta milioni di afro-americani. I so-
stenitoridi Jamalhannopromes-
so una mobilitazione di massa,
perché «la sentenza è un travesti-
mento della giustizia». Riccardo
Noury, di Amnesty Internatio-
nal,parladi soddisfazioneparzia-
le, molto parziale, perché un in-
nocentenonpuòenondevepas-
sare la vita in carcere. Ma forse è
megliopensarlacomeisostenito-
ridi«NessunoTocchiCaino»:da-
gli Stati Uniti viene un ulteriore
segnale, la sensibilitàmuta, ilven-
to sta cambiando.

■ di Toni Fontana
IL CORSIVO

■ di Marina Mastroluca

Nei prossimi giorni verrà inaugurato a Roma il momumento intitolato
«foresta d’acciaio», realizzato dallo scultore Giuseppe Spagnuolo.
Diciannove menir di acciaio pieno (alti 4 metri, pesanti ciascuno 8
tonnellate), rappresentano le vittime della strage compiuta da elementi di
Al Qaeda il 12 novembre del 2003 a Nassiriya. Il monumemto ricorderà
anche tutti i caduti della missione «Antica Babilonia» conclusa, per
decisione del governo di centrosinistra, alla fine del 2006.
Il monumento è stato realizzato nel Parco Schuster di fronte alla Basilica
di San Paolo. La prima pietra venne posta il 12 novembre del 2007 dai
ministri Rutelli e Parisi. Con l’inaugurazione si consolida in Italia la
«memoria condivisa» di quella tragedia. Il centrosinistra ha sempre
affermato che non avrebbe mandato i soldati in Iraq, sotto comando
inglese; la destra li ha mandati e, per la maggioranza degli italiani, ha
sbagliato. Ma quei morti sono di tutti, non appartengono ad uno
schieramento o ad un altro. In questi giorni anche Nassiriya è teatro di
violenti scontri tra l’esercito e le milizie di Al Sadr, le stesse che hanno
combattuto contro i militari italiani. È stato imposto il coprifuoco. L’ex
ministro della destra, Martino, che aspira a tornare alla Difesa ha parlato
nei giorni scorsi dell’invio di «istruttori» in Iraq. Se, per caso, si riferiva a
Nassiriya ci permettiamo di dagli un consiglio: non insita.   t. fon

La scheda

«Le informazioni di cui noi di-
sponiamo, è che si trova in uno
stato di salute molto precario, le
sue condizioni fisiche e la sua sa-
lute si sono deteriorate». Ingrid
Betancourt sta male, a dirlo è
l’Ombudsman colombiano Vol-
mar Perez, confermando le noti-
zieallarmatediffuseanchedaun
ex ostaggio, liberato di recente.
Laexcandidataallepresidenziali
dellaColombia, rapitanel febbra-
io del 2003 dalle Farc, sarebbe in
pessime condizioni fisiche, affet-
ta da epatite b e leishmaniosi,
una malattia della pelle che se
noncurata può avere un esito fa-
tale. Nei giorni scorsi il Diario de

Huilaavevapersinoparlatodella
possibilità che fosse morta, dopo
chedallaselvaeranostati fattiar-
rivare alcuni cadaveri a San Vi-
centedelCaguan.Maquesta ipo-
tesi è stata smentita. Il governo
colombiano smentisce anche le
voci sulle precarie condizioni di
salute di Ingrid. «Non diamo
grande credibilità a queste voci -
hadettoLuisCarlosRestrepo,Al-
to commissario per la pace -. Ab-
biamo cercato di entrare in con-
tatto con le persone che riporta-
no queste voci, ma non c’è nien-
te di vero, niente di concreto».
L’ultima testimonianza fornita
dalle Farc sulle condizioni di Be-

tancourt risaleallo scorsodicem-
bre.Nelle immagini Ingridappa-
riva magrissima, con il volto sca-
vato,pallidaecongliocchispen-
ti. Anche l’ex ostaggio Luis Ela-
dio Perez ha confermato che la
salute della donna è davvero fra-
gile. «Abbiamo potuto verificare
che Ingrid è stata curata in centri
medicideldipartimentodelGua-
viare, fra i quali El Retorno», ha
spiegato l’Ombudsman alla ra-
dio privata colombiana Caracol,
spiegando che in base alle infor-
mazioni raccolte la situazione di
Ingrid «non era molto lontana
dalle immagini che conosciamo
dei bambini della Somalia»,
quanto a magrezza e debolezza.
Perez ha anche detto che si sta

tentando di intervenire per aiu-
tarla. «Cercheremo di farle giun-
gere farmaciper la curadellema-
lattie tropicali», ha detto, sottoli-
neando che «le Farc dovrebbero
capire cheènecessario, inbase al
diritto internazionale umanita-
rio, permettere visite mediche».
LeaffermazionidiPerezsonosta-
te prese con estrema prudenza
dai familiari di Betancourt. Nelle
ultime settimane si è parlato di
un nuovo piano per la liberazio-
ne di Ingrid, dopo l’attacco co-
lombianosu unapostazione del-
le Farc, che ha provocato la mor-
te di un alto dirigente dell’orga-
nizzazione e ha interrotto i con-
tatti avviati dal presidente ve-
nezuelano Chavez.

ORMAI È RIMASTO so-

lo lui a parlare di «vittoria».

Stavolta, intervenendo ieri a

Dayton, il presidente Bush

ha aggiunto anche l’aggetti-

vo «strategico» alla parola

vittoria che - a suo dire - ameri-
caniegovernativi stannoconse-
guendoinIraq«controestremi-
stie radicali». In realtàquasi tut-
to l’Iraq è in fiamme e, stando
albilanciufficialichedi solitori-
duconoleperdite, imorti inpo-
chi giorni sono «almeno 105».
Lasituazioneècosìgravecheie-
ri sera le autorità governative
hanno imposto il coprifuoco
anche a Baghdad dove infuria-
no i combattimenti nelle zone
sciite e dove gli uomini di al Sa-
drerigonobarricateecombatto-
nononcontroi soldati,macon-

tro le formazioni Badr che fan-
no capo ai partiti maggioritari
sciiti.
E la resa dei conti tra le fazioni
(che hanno appoggiato Bush
nellaguerracontroSaddam)ap-
pare solo all’inizio e sta assu-
mendo i contorni di una vera e
propria guerra a tutto campo.
Per Bush la prova è in effetti de-
cisiva. I combattimenti in cor-
so, che da ieri si sono estesi an-
cheadHilla, sul fiancoocciden-
tale dell’Iraq sciita, vedono per
laprimavolta schierate learma-
tegovernativee,dalla lorotenu-
tasulcampodibattaglia,dipen-
de l’avvio del ridimensiona-
mento della presenza Usa in
Iraq. Ieri - secondo alcune fonti
- i capi del governo e gli emissa-
ridel leader radicaleMoqtadaal
Sadrhannoavuto«contatti tele-
fonici» che però non hanno
prodottoalcunrisultatoconcre-
to, mentre le battaglie si sono

estese. Il fatto più grave è però
rappresentato dal sabotaggio di
una delle principali condotte
del greggio. I miliziani radicali
avevano minacciato di sabota-
re l’industria petrolifera e ieri
hanno messo in pratica i loro
propositi colpendo con esplosi-
vi i tubi che, da Al Zubair, alla
periferia sud di Bassora, porta-
no«l’oronero» finoallapeniso-
la di Al Fao, ai confini con
l’Iran, dove attraccano le petro-
liere.
Il danno è molto serio e, secon-
dofonti irachene, il trasferimen-
to del greggio da Bassora verso
il Golfo si è ridotto di un terzo.
Se si considera che da questa
area si estrae l’80% del petrolio
iracheno appaiono chiari gli ef-
fetti del sabotaggio del quale si
sono subito accorti i mercati. A
NewYorkinfatti ilprezzodelpe-
trolio è volato ieri a 108 dollari
al barile proprio in seguito ai ti-
mori innescati dalla nuova
fiammata di violenza. Il pre-

mier al Maliki è tornato ieri a
Bassoranel tentativodimostrar-
si forte e deciso a vincere sul
campo: «Siamo entrati in que-
sta battaglia con la determina-
zione e continueremo fino alla
fine -hadetto -nonvi saràalcu-
na resa, alcun dialogo, o nego-
ziato». La fine del confronto in
atto però non si vede. I milizia-
nidi Al Sadr hannoanzi esteso i
combattimentinellacittàdiHil-
la, hanno opposto una forte re-
sistenza a Kut e continuano a
combattere a Bassora, capitale
del sud dell’Iraq.
IlcaporadicaleAlSadrstadimo-
strando di poter resistere sul
campo, ma pare aver perso gli
appoggio dei quali ha goduto a
Teheraneciò locostringeapro-
porre anche la trattativa. Ieri
fonti vicine al capo fondamen-
talista hanno fatto appello ad
una «soluzione negoziata», ma
alMaliki,almenoperora, ripete
che vuole «andar fino in fon-
do».

Da 6 mesi negli Stati
Uniti non si eseguono
condanne a morte. Era dal
1982 che il boia non si
prendeva una pausa così
lunga, legata in questo
caso al dibattito sull'uso
dell'iniezione letale.
L'ultima esecuzione risale
al 25 settembre 2007,
quando un cocktail di
veleni fu iniettato nel
braccio di Michael Richard,
condannato in Texas per
aver stuprato e assassinato
una giovane donna.
Proprio alcune ore prima
dell'esecuzione, la Corte
Suprema Federale aveva
annunciato di voler
esaminare la legalità del
metodo, attualmente il più
usato negli Stati Uniti.
A fine giugno i nove giudici
di Washington valuteranno
se le iniezioni violano o
meno la Costituzione, che
vieta punizioni «crudeli e
inusuali».
L’apparente «serenità» in
cui moriva il condannato,
infatti, è stata messa in
dubbio da una serie di
studi, oltre che da alcuni
casi di detenuti che sono
morti in ritardo e in preda
ad atroci sofferenze.Mumia Abu-Jamal potrebbe avere l’ergastolo Foto Ap

Se la Procura
farà ricorso ci sarà
una nuova sentenza
altrimenti la pena capitale
si commuta in ergastolo

Nuovo appello per Ingrid Betancourt: «Sta molto male»
Ostaggio delle Farc dal 2003, avrebbe contratto l’epatite B e la leishmaniosi. «Cerchiamo di farle avere delle medicine»

I giudici hanno
riscontrato
vizi procedurali
durante
il processo

L’AIA Il deputato dell’estrema
destraolandese,GeertWilders,
ha inserito su internet il suo
film anti-islam. Il cortometrag-
gio si può vedere sul sito www.
liveleak.com.
Nel filmato Wilders definisce
la religione islamica «nemica
della libertà» e il Corano un te-
stofascista.Lapellicolasi intito-
la «Fitna», parola che in arabo
viene utilizzata per indicare
contrastiocontroversie religio-
si.
Le autorità olandesi temono
che il film scateni violente pro-
teste nel mondo musulmano,
simili a quelle scoppiate due
anni fa dopo la pubblicazione
dellevignettecheridicolizzava-
no il profeta Maometto su un
quotidiano danese. Centinaia
di persone hanno manifestato
ad Amsterdam sabato per pro-
testare contro il film di Wilders
eperdirechenelPaesenontut-
ti la pensano come lui.

OLANDA

In Internet
il film
anti-Corano

PIANETA

Offensiva contro Al Sadr, coprifuoco a Baghdad
Oltre 100 morti negli scontri tra fazioni. Sabotato un oleodotto. Solo Bush vanta progressi a tutto campo in Iraq

Usa, annullata
la pena di morte
per Abu Jamal
Il militante delle Pantere nere è accusato di omicidio
È stato il simbolo della battaglia contro il boia

Ingrid Betancourt Foto Lapresse

Usa, niente condanne
a morte da sei mesi

■ di Davide Vannucci
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Fincantieri, un secolo e poi la Borsa
Per Napolitano è opportuno «trovare un po’ di quattrini nel privato». Ma la Fiom è critica

RILANCIO Il presidente della Repubblica,

Giorgio Napolitano, va a Monfalcone per

inaugurare una mostra a cento anni dalla fon-

dazione dei Cantieri navali, incontra i lavora-

tori, elogia quella

grande dimostrazio-

ne di cultura, inge-

gno, fatica, volontà

che sono le grandi navi che da lì
hanno preso e prendono il mare
(settecento inunsecolo)e, soprat-
tutto, rilancia la «questione» Fin-
cantieri. Vecchia, ormai, questio-
ne e assai travagliata, che si può
riassumerenelleparole«quotazio-
ne in Borsa» e «privatizzazione».
Cominciamo dall’elogio, rivolto
al management e, più forte, agli
operai dal casco bianco: «Saluto la
grandeesperienzaproduttivaeco-
struttiva del cantiere navale di
Monfalcone. Esprimo il mio alto
apprezzamento per l’impegno
con cui Fincantieri sta affrontan-
doeaffronterà ladifficilesfidadel-
lacompetizioneinunmondoglo-
balizzato».Davantialmodellodel-
lamotonaveGiulioCesare,costru-
ita nel 1951, rispondendo alle do-
mande dei giornalisti (una anche
suAlitalia,mailpresidente l’hare-
spinta: «Non dirò neppure mezza
parola») la considerazione rispet-
to al futuro di Fincantieri: «È una
granderealtàpubblicacheavràbi-
sogno di trovare un po’ di quattri-
ni anche nel privato». Proprio co-
meavevasintetizzatopochiminu-
ti prima l’amministratore delega-
to Giuseppe Bono: «Per continua-
reaprimeggiareènecessario inve-
stireinricerca, innovazionedipro-
dotto e processo, aggiornamento
impiantistico... Abbiamo un’ere-
ditàgloriosadadifendereepossia-
mo farlo solo anticipando le ten-
denze del mercato. Sono già state
individuate le linee strategiche da
seguire nei prossimi anni, anche
se,comeènoto,perfareciòneces-
sitiamo di capitali... Non possia-
mo contare solo sulle nostre for-

ze». Insomma Bono rilanciava il
progetto dell’ingresso in Borsa. Il
primo passaggio prevederebbe
che la maggioranza del pacchetto
azionario (detenuto al 99,97 per
cento da Fintecna, cioè dallo Sta-
to) rimanesse inmanopubblica...
Il management s’è guadagnato il
consenso della politica (con l’ec-
cezionediRifondazione). Il sinda-
cato si è diviso. Fim e Uilm si so-
no accontentate della garanzia di
un azionariato a maggioranza
pubblica.LaFiomhafattoopposi-
zione, fino alla proclamazione
nelloscorsogiugnodiunosciope-
rodiottoore (incontrandolasoli-
darietà delle amministrazioni co-
munali che “ospitano” gli otto
cantieri: Monfalcone, Marghera,
Sestri Ponente, Ancona, Palermo,
Muggiano, Riva Trigoso, Bari). Il
15 giugno tremila lavoratori (Fin-
cantieri conta novemila dipen-
denti diretti, con l’indotto s’arri-
vaa quotaventicinquemila) han-
no manifestato a Roma. Migliaia
di firme sono state raccolte a so-
stegno di una petizione contro la
privatizzazione.
Fincantieri, che sono dieci anni
fa sommava perdite per quattro-
cento milioni di euro, è diventata
una azienda leader: un primato
tra i costruttori di grandi navi da
crociera (cruise) e nella categoria
ferry, l’avvio di un nuovo busi-
nessconimegayacht,grandimo-
toridiesel (l’Isotta FraschinidiBa-
ri),competenza, tecnologia, inno-
vazione, ricerca (anche in rappor-
to con la produzione militare).
Un unico neo: la cantieristica
chiedeinvestimenticospicuiega-
rantisce “ritorni” limitati (valuta-
ti attorno al tre per cento).
La Fiom teme che per ripagare
l’azionista privato, anche Fincan-
tieri scelga la strada della deloca-
lizzazione di alcune lavorazioni
(in uno dei tanti cantieri dell’est
europeo), che si possa tagliare la

quota per ricerca e innovazione,
che in qualche modo si colpisca
la qualità del prodotto.
L’instabilità delle borse e dei mer-
cati finanziari ha “raffreddato”

nei mesi passati il progetto. Il go-
verno Prodi lo aveva messo da
parte (appena un cenno nell’ulti-
mo documento di programma-
zione economica e finanziaria).

Resta ilproblema cheBono, l’am-
ministratore delegato, ha indica-
to (insieme con il presidente Na-
politano): dove trovare i soldi per
alimentare lo sviluppo.

■ / Milano

■ / Milano

SENTENZE Ridurre la

somma di 750 milioni di eu-

ro sequestrata ad Impregilo

e alle controllate Fibe, Fibe

Campania e Fisia Italimpian-

ti nell’ambito della inchiesta

sulle presunte irregolarità nel-
la gestione dello smaltimento
dei rifiuti in Campania.
È quanto hanno stabilito le se-
zioni unite penali della Cassa-
zione, annullando con rinvio
l’ordinanza del Tribunale del

RiesamediNapoli che, il24 lu-
glio scorso, aveva confermato
ildecretodisequestropreventi-
vo firmato dal gip di Napoli,
Rosanna Saraceno nel giugno
2007.
Le Sezioni unite penali della
Cassazione, presiedute da Tor-
quato Gemelli, hanno infatti
ritenuto che «deve intendersi
per profitto del reato - si legge
nella massima provvisoria dif-
fusa al termine della camera di
consiglio - il vantaggio econo-
micodidirettae immediatade-
rivazione causale dal reato,
che va determinato tenendo

contodell’utilitàeventualmen-
te conseguita in concreto dal
danneggiato». Il Tribunale del
Riesame di Napoli, dunque,
dovrà ora riaffrontare la que-
stionesullabasediquestoprin-
cipiodidiritto.Ancheil sostitu-
to procuratore generale della

Suprema Corte, Gianfranco
Ciani, nella sua requisitoria,
aveva sollecitato un annulla-
mentoconrinviodell’ordinan-
za del Riesame di Napoli.
Intanto il titolo del gruppo di
costruzioni ieri ha registrato
una fiammata a Piazza Affari.
La vicenda giudiziaria non ha
incisocosì sulleperformancefi-
nanziarie della società, che ha
chiuso con un guadagno del
18,99% attestandosi a 3,35 eu-
ro. A sospingere in alto i titoli,
comunque, sono state anche
le buone notizie degli ultimi
giorni: la commessa vinta in
America, nonchè i conti del
2007 risultati in netto calo ri-

spettoaquellidel2006,maco-
munque superiore alle stime
degli esperti finanziari.
E adesso l’attenzione si sposta
sulpianotriennale,preannun-
ciato mercoledì scorso dall’ad
del gruppo Impregilo, Alberto
Rubegni. Il manager aveva in-
fatti assicurato che non appe-
na fosse stata fatta chiarezza
sulla posizione della Cassazio-
ne i vertici della società avreb-
bero elaborato il progetto. «Ci
sarà un piano di sviluppo con
un business plan non appena
avremochiarezza sulla senten-
za in cassazione», aveva infatti
dichiarato il numero uno del
gruppo.

È stata convocata per il 29 aprile
l’assemblea degli azionisti della Pininfarina,
che dovrà - tra l’altro - deliberare in merito
alla delega per l’aumento di capitale per un
importo complessivo massimo di cento
milioni di euro. Lo ha comunicato il cda
che, sotto la presidenza di Andrea
Pininfarina, ha approvato i risultati
dell’esercizio 2007, già comunicati il 10
marzo. La perdita di esercizio è di 114,9
milioni rispetto ai 21,9 milioni del 2006.

IMMSI
Balzo del risultato operativo, ma profitti in frenata

La Cassazione dà una mano a Impregilo
Ridotta la somma di 750 milioni di euro sequestrata per presunte irregolarità in Campania

UBI BANCA

Cresce del 10%
l’utile netto

Immsi, la holding di Roberto Colaninno, ha registrato nel
2007unutilenettodi32,7milionidieuro, rispettoai65,6milio-
ni dell’esercizio precedente, che beneficiava però anche delle
plusvalenze straordinarie del collocamento Piaggio.
I ricavi sonostatipari a1.846,5milioni, conun incrementodel-
l’8,1%, mentre il risultato operativo ha visto un incremento del
46,7%. La proposta per il dividendo è di 0,03 euro per azione.
Nel corso del 2008, spiega Immsi, il gruppo Piaggio si focalizze-
rà sul miglioramento continuo della propria competitività in
tutti i settori e i mercati in cui opera. La qualità, il costo del pro-
dottoe laproduttivitàsarannoidriverdellagestione2008.Parti-
colare attenzione verrà dedicata al rilancio di Moto Guzzi e al
consolidamento del settore scooter in Europa e in America. At-
traverso il completamento della gamma prodotti delle moto
Aprilia il gruppo intende migliorare il proprio posizionamento
in questo segmento, proiettando nel contempo una maggiore
presenza sui mercati internazionali. Tra i nuovi investimenti
più significativi attesi per Piaggio figura lo sviluppo delle moto-
rizzazioni ibride e della realizzazione degli stabilimenti in Viet-
nam e in India.
È prevista anche una crescita del fatturato nel settore navale.

MPS

Trattativa per cedere
Banca Monte Parma

■ Ubi Banca ha chiuso il
2007, primo anno di attività
del nuovo gruppo, con un utile
netto di 940,6 milioni, con un
incremento del 10,4% sul pro
forma 2006.I proventi operati-
visonosalitidel4,2%a4,45mi-
liardi (più 6,9%), a fronte di
oneri in crescita dell’1,4% a
2,55 miliardi. L’istituto - che
staccheràunacedoladi0,95eu-
ro - ha anche confermato di
non avere «nessuna esposizio-
ne diretta» sui subprime ameri-
cani, nè su strumenti collegati,
e nessuna esposizione diretta
su società assicurative monoline
Usa. Ubi Banca ha invece
«un’esposizione marginale»
verso il settore subprime e mo-
noline Usa negli investimenti
del gruppo in hedge funds.
Dopoquantogià fattodaMpse
Unipol, Ubi ha svalutato di 19
milioni la propria partecipazio-
ne in Hopa, pari al 2% del capi-
tale. La quota è ora in carico a
0,34 euro per azione.

Buon inizio d’anno per il mercato
pubblicitario. A gennaio, secondo i dati
diffusi da Nielsen Media Research, gli
investimenti sono cresciuti del 5,2%
annuo a 604 milioni. La crescita, in un
periodo di bassa stagionalità, riguarda
quasi tutti i mezzi con l’eccezione dei
quotidiani a pagamento, penalizzati dal
confronto con un gennaio dello scorso
anno in netta ripresa. A spendere di più
sono stati Ferrero, Wind e Fiat Auto.

■ di Marco Tedeschi / Monfalcone

Miracolo italiano. Un’azienda di
famiglia,natasubitodopola fine
dellaguerra, inunpaeseallaperi-
feria di Milano, sta conquistan-
do i mercati internazionali, tra
l‘altro con il prodotto più
“americano” che si conosca: il
chewing gum, la “cicca america-
na” dei nostri anni cinquanta/
sessanta (”consumata” peraltro
ormai dal 55 per cento degli ita-
liani). In sintesi estrema sarebbe
questa la storia dellaPerfetti, una
società a capitale interamente
privato (nessuna tentazione di
quotazioneinBorsa), fondataap-
puntonel1946aLainate,provin-
cia di Milano, che in un anno

(2007) è riuscita a vendere 360
mila tonnellate non solo di
“cicche”, anche di caramelle, li-
quirizie, fruttini vari eccetera,
per un fatturato di un miliardo e
ottocento milioni, in crescita di
quasi duecento milioni rispetto
all’anno passato.
Ilprimosaltoper iduefratelliPer-
fetti, Ambrogio ed Egidio, fu ne-
gli anni settanta quando lancia-
rono Brooklyn, la “gomma del
ponte”, secondo le regole del
buon marketing: slogan forte
(che rimandava a uno dei luoghi
chiavedelmitoamericano),mas-
siccia campagna pubblicitaria,
perfinounasquadraciclistica (ca-
peggiata da un grande campio-
ne: Roger De Vlaeminck). Il se-

condo salto fu nel 2001 quando
ilGruppoPerfetti acquisì lasocie-
tà olandese Van Melle. L’ultimo
infine nel 2006, quando venne
assorbita la società spagnola del
celeberrimo Chupa Chups (il
marchio disegnato da Dalì).
Perfetti è diventato così il terzo
gruppo mondiale nella “sugar

confectionery” e nel “gum”, die-
tro l’ingleseCadburye l’america-
na Wrighley e davanti ad Hari-
bo, Hershey e Nestlè, con una
marcatapropensioneall’interna-
zionalizzazione: solo il 35 per
cento del suo mercato è italiano,
il resto si distribuisce tra Europa
(25%), Asia e America. Anche
l’occupazione è internazionale:
di14miladipendenti, solomille-
duecentolavoranoinItalia,glial-
tri sono sparsi negli stabilimenti
di tutto ilmondo,gliultimiaper-
ti in Cina e in India (dove un
mercato del cheving gum non
esisteva ed è stato “inventato”
proprio dalla Perfetti). I fratelli
Perfetti sono entrati intanto nel-
le classifiche di Forbes sugli uo-

mini più ricchi al mondo.
Fortunate campagne pubblicita-
ri sono state tra le ragioni di un
successo internazionale. Ieri a
Milano ne è stata presentata
un’altra, la seconda puntata del-
le avventure del simpatico e ru-
moroso scoiattolo Cippi, che re-
gala i suoi chewing gum ai pin-
guini del Polo Sud che, con un
enormeerefrigerantepetocollet-
tivo, salvano il loro iceberg. Pro-
dotto dall'agenzia londinese
Bbh, andrà in onda in Italia da
domenica. Lo spirito è ecologi-
co: promessi generosi aiuti alla
campagna del Wwf contro il ri-
scaldamento globale. Con i suoi
spot, Perfetti ha vinto anche due
premi a Cannes.  o.p.

Cicca globale: Perfetti continua la sfida in Cina e in India
Fatturato a 1 miliardo e 800 milioni. Presentato il secondo spot delle avventure del «rumoroso» scoiattolo Cippi

■ Trattativa in esclusiva con
una cordata guidata da Banca
Sella per la cessione della quota
di minoranza detenuta in Ban-
ca Monte Parma. Lo ha deciso
il cda del Monte dei Paschi di
Siena che ha dato mandato al
presidente di avviare le trattati-
ve inesclusivaconlacordataal-
laqualepartecipanoancheFon-
dazione Monte Parma, Fonda-
zione di Piacenza e Inchiaro as-
sicurazioni. Mps ha il 49,2%
del capitale dell’istituto emilia-
no (60 sportelli).
Banca Monte Parma è control-
lata dalla Fondazione Monte di
Parmache, inbaseallanormati-
va vigente, può mantenere la
maggioranza del capitale.
L’obiettivo del mandato asse-
gnatoaMussarieVignidalcon-
siglio di amministrazione pun-
taa«finalizzare lanegoziazione
neitempistrettamentenecessa-
ri». Secondo indiscrezioni il va-
lore di mercato della partecipa-
zione è di 180-200 milioni.

NIELSEN: IN CRESCITA A GENNAIO
IL MERCATO DELLA PUBBLICITÀ

Continuano a salire i tassi interbancari
e svanisce la speranza di vedere a
breve una riduzione degli interessi sulle
rate dei mutui. L’Euribor a tre mesi ha
toccato il 4,728%, il massimo da due
mesi a questa parte. In piena crisi dei
subprime aveva toccato il 4,94%

PININFARINA, ASSEMBLEA
PER L’AUMENTO DI CAPITALE

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Nato alle porte
di Milano, è diventato
il terzo gruppo
mondiale per gomme
e caramelle

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, tra gli operai della Fincantieri ieri a Monfalcone Foto di Oliviero/Ansa

Ora il Tribunale
del Riesame di Napoli
dovrà affrontare
di nuovo la questione
In Borsa il titolo vola

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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UMTS Ritorna l’ipotesi di vendita per 3 Italia.

La compagnia telefonica controllata dalla so-

cietà cinese Hutchinson Wampoa Limited ne-

gli ultimi giorni è tornata al centro della conte-

sa tra diversi soggetti

che sarebbero dispo-

sti ad acquistarla. Do-

po le indiscrezioni su

un possibile interessamento da
parte dei più grossi gruppi del
settore - tra cui Deutsche Tele-
com, China Telecom e France
Telecom-oraalleparolepotreb-
bero seguire i fatti. Ancora non
c’è nulla di concreto, stavolta
però ad annunciare un possibi-
le flirtèstatoLiKa-shan, ilpresi-
dente di Hutchinson Wam-
poa, durante la conferenza di
presentazionedei datimondia-
li del gruppo. Ka-shing si è det-
to convinto che le attività 3G
abbianolepotenzialitàperesse-

re un segmento redditizio, e i
dati licenziati sembranoconfer-
mare le sue parole.
Il gruppo 3 (Hutchison Wam-
poa) ha chiuso il 2007 con rica-
vi totali in rialzo del 18% a
59,909 miliardi di dollari di
Hong Kong un margine opera-
tivo lordo positivo su base an-
nuale,alnettodeicostidiacqui-
sizione clienti, a 1,195 miliardi
(+116% rispetto al 2006). Il
gruppo ha superato quota 17,6
milioni di clienti Umts nel
mondo, con una base clienti in
crescita del 20%. Mentre le per-
dite operative nette si attestano
a 17,938 miliardi di dollari di
Honk Kong, in calo del 10%.
Mentrecon8,2milionidiclien-
ti 3 Italia si afferma come «lea-
der europeo nel segmento del-
l’Umts»(UniversalMobileTele-

communicationsSystem)later-
za generazione dei telefonini.
Lacompagnia ha resonotoche
«nonostanteglieffettideldecre-
to Bersani e l’aumento di com-
petitività del mercato abbiano
causato una leggera flessione
dei ricavi (-3%) arrivati a 2,018
miliardi di euro, 3 Italia ha rag-
giunto gli obiettivi fissati dal
management».
Diverse le attività presentate
nel2007grazie agli accordipre-
si con Microsoft, Google,
Yahoo!, eBay e Skype. Da X-se-
ries, prima offerta all-inclusive
di contenuti video sul videofo-
ninoa3Skypephone, il cellula-
re VoIp che permette di chia-
mare gratuitamente via Inter-
net.FinoalDisneyMobile3,vi-
deofonino per ragazzi con con-
tenuti dedicati al mondo Di-
sney.
Sul versante della rete, conti-
nuanogli investimenti:oggi,se-
condo i dati comunicati, circa
l’86% della rete avrebbe già be-
neficiatodelleprestazionioffer-
te dalla tecnologia Hsdpa (Hi-
gh speed downlink packet ac-
cess)chepermettediraggiunge-
re velocità fino a 7,2 Mb al se-
condo.  

Tanti pretendenti
per 3 Italia e i suoi
8 milioni di clienti
La conferma dai vertici di Hutchinson
Wampoa. Nel 2007 ricavi per 2 miliardi

HERA
A metà aprile nuovo
incontro sulle alleanze

Il presidente di Hera,
TomasoTommasidiVigna-
no, ha riferito al cda, riuni-
tosi per approvare il bilan-
ciochehachiusocon ricavi
in crescita del 23,9%, sul-
l’incontro avvenuto il 17
marzoconlemultiutility in
lizza per le aggregazioni,
Acea, IrideeEnia,anticipan-
doche le incontrerànuova-
mente a metà aprile.
Hera punta a un progetto
«importante che sia il più
ampio possibile all’interno
di questi interlocutori», an-
che per gradi, «come espri-
me il progetto». Dal 9 apri-
le, 20 giorni prima dell’as-
semblea ordinaria, saranno
depositatedal sociodimag-
gioranza, ilcomunediBolo-
gna, le liste per la nomina
del nuovo management.

Il bilancio pro-forma2007
di A2A segna un utile netto
aggregato di 521 milioni di
euro. Il margine operativo
lordodel gruppo, nato dalla
fusione di Aem Milano e
Asm Brescia, è di 1.936 mi-
lioni, mentre i ricavi totali
ammontanoa10.103milio-
ni e i costi operativi a 7.608
milioni.
Per quanto riguarda le pro-
spettive del 2008, il gruppo
A2A si attende a livello con-
solidato risultati «non infe-
riori a quelli dell’esercizio
precedente».
Perquantoconcerneisingo-
li aggregati il gruppo Aem
ha chiuso con un margine
operativo lordo in crescita
del 6,9%, mentre per Asm il
margine operativo lordo è
stato in crescita del 3,7%.

Enel ed Endesa vendono attività a E.On
13,5 miliardi il valore degli asset ceduti. La società italiana ridurrà l’indebitamento di 8,4 miliardi

Vincenzo Novari, amministratore delegato di 3 Italia

A2A
Nel 2007 fatturato
a 10,1 miliardi

ECONOMIA & LAVORO

■ di Giuseppe Vespo / Milano

■ In vendita. Enel ed Endesa
hanno raggiunto l’accordo per
la cessione di diverse attività di
loro proprietà a E.on per un va-
lore di 13,523 miliardi di euro.
L’operazione consentirà al-
l’Enel di ridurre l’indebitamen-
to finanziario netto consolida-
to di circa 8,4 miliardi di euro,
tenuto conto anche del decon-
solidamentodel debito relativo
alle attività cedute.
«Questa operazione - dichiara
Fulvio Conti, ad di Enel - frutto
della pax elettrica siglata tra
Enel, Acciona e E.On un anno
fa, rafforzerà la competizione e
l’integrazionenelmercatoeuro-
peo dell’energia». La valorizza-
zione complessiva delle attività

vendute ad E.On ammonta,
nella stimaeffettuatadalleban-
che di investimento, al lordo
delle partecipazioni di mino-
ranza e dell’indebitamento fi-
nanziarionetto,a13.525milio-
ni di euro.
Secondo quanto previsto dal-
l’intesa del 2 aprile 2007, E.On
disponeoradiunterminedi10
giorni lavorativi per comunica-
re lapropria intenzionedieffet-
tuare o meno l’acquisto di tali
attività.
Enelstimacheilproprioindebi-
tamento finanziario netto con-
solidato al 31 dicembre 2007,
pariacirca55,8miliardidieuro
(non inclusivo dell’indebita-
mento riferito alle attività og-

getto di cessione pari a 1,6 mi-
liardi di euro), si ridurrebbe a
circa 49 miliardi di euro. La ri-
duzione dell’indebitamento fi-
nanziario si riferisce alla quota
della valorizzazione complessi-
va di pertinenza Enel e cioè il
100%diViesgo, il67%diEnde-
saEuropa, il67% delleduecen-
trali di Endesa in Spagna a Tar-
ragona e a Los Barrios.
L’operazionerafforzeràulterior-
mente il programma di mante-
nimentodiunratingnellacate-
goria «A» da parte di Moody’s e
di Standard & Poor’s ed è «coe-
rente con le linee guida del pia-
noindustriale2008-2012, inba-
se al quale Enel prevede di rag-
giungere un livello di indebita-

mentofinanziarionettoconso-
lidato compreso tra 45 e 49 mi-
liardi di euro nel 2012».
Dalle valutazioni fatte dalle
banche di investimento emer-
ge che per quanto concerne la
partecipazione posseduta da
Endesa in Endesa Europa - al
netto degli asset e delle attività
di tradingnonlocalizzate inIta-
lia, Francia, Polonia e Turchia e
tenendo conto di una parteci-
pazione pari al 100% sia in En-
desa Italiache inEndesaFrance
- il valore d’impresa risulta pari
a 10.750 milioni di euro. Per le
centrali termoelettriche spa-
gnole di Los Barrios e di Tarra-
gona, ilprezzorisulta invecepa-
ri a 750 milioni di euro.
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Cambi in euro
1,5786 dollari +0,008
157,5300 yen +1,640
0,7829 sterline -0,005
1,5688 fra. svi. +0,000
7,4588 cor. danese -0,001
25,3830 cor. ceca -0,212
15,6466 cor. estone +0,000
8,0170 cor. norvegese -0,030
9,3937 cor. svedese -0,003
1,7088 dol. australiano +0,005
1,6085 dol. canadese +0,014
1,9590 dol. neozel. +0,014
256,0500 fior. ungherese -0,890
3,5256 zloty pol. -0,006

Bot a 3 mesi 99,52 3,40
Bot a 6 mesi 98,22 3,43
Bot a 12 mesi 96,40 3,40
Bot a 12 mesi 96,69 3,44

A
A2A 4556 2,35 2,36 1,33 -23,95 7266 2,20 3,12 0,0700 7371,73
Acea 24320 12,56 12,67 4,97 -11,54 455 11,39 14,43 0,5400 2674,84
Acegas-Aps 10717 5,54 5,53 0,09 -16,25 37 5,34 6,98 0,3000 304,31
Acotel 112246 57,97 58,00 4,96 -30,31 27 53,11 83,18 0,4000 241,73
Acq. Potab. 4676 2,42 2,39 1,06 -29,61 426 2,36 3,43 0,1000 86,95
Acsm 2533 1,31 1,30 -0,08 -28,64 37 1,22 1,83 0,0200 61,31
Actelios 12456 6,43 6,43 0,52 -4,10 17 5,99 7,69 0,1000 435,39
Aedes 3485 1,80 1,85 7,19 -47,25 940 1,56 3,41 0,2500 183,18
Aeffe 3646 1,88 1,89 2,10 -28,46 156 1,71 2,63 - 202,16
Aem To 3814 1,97 1,96 0,51 -23,23 342 1,92 2,59 0,0600 1439,62
Aem To w08 895 0,46 0,46 0,89 -40,28 1 0,45 0,80 - -
Aerop. Firenze 32438 16,75 16,67 -1,48 -7,08 0 16,65 18,03 0,0630 151,36
Aicon 2684 1,39 1,38 4,14 -34,87 973 1,24 2,13 - 151,07
Alerion 1286 0,66 0,66 2,39 -5,60 502 0,55 0,70 0,0050 265,79
Alitalia 1201 0,62 0,64 10,86 -21,53 20239 0,23 0,79 0,0413 860,45
Alleanza 15914 8,22 8,22 0,96 -6,64 2617 7,84 8,80 0,5000 6958,32
Amplifon 4151 2,14 2,16 3,40 -38,57 835 2,11 3,57 0,0350 425,41
Anima 3247 1,68 1,68 4,60 -22,36 132 1,60 2,16 0,1520 176,09
Ansaldo Sts 16493 8,52 8,52 1,61 -1,53 295 7,17 9,17 - 851,80
Arena 135 0,07 0,07 11,28 -46,05 13854 0,05 0,15 0,0413 52,58
Ascopiave 2798 1,45 1,45 2,18 -14,04 191 1,43 1,82 0,0850 338,72
Astaldi 9246 4,78 4,87 7,27 -7,37 286 4,02 5,30 0,0850 469,98
Atlantia 36231 18,71 18,80 0,90 -27,05 2203 18,63 25,65 0,6200 10697,87
Auto To-Mi 23431 12,10 12,49 7,70 -19,24 262 11,23 14,99 0,4000 1064,89
Autogrill 18245 9,42 9,42 1,51 -17,93 1307 9,30 11,57 0,4000 2397,21
Azimut H. 12557 6,49 6,54 2,52 -27,04 1033 6,02 8,89 0,2000 941,47

B
B. Bilbao Viz. 27088 13,99 13,99 0,45 -16,87 4 12,85 16,83 - -
B. C.R. Firenze 13018 6,72 6,72 - 1,74 891 6,61 6,72 0,1000 5572,26
B. Carige 4814 2,49 2,50 2,46 -24,50 1295 2,25 3,29 0,0750 4014,04
B. Carige risp 4736 2,45 2,45 0,08 -23,99 8 2,32 3,25 0,0950 428,71
B. Desio 12576 6,50 6,47 1,19 -8,65 48 6,02 7,11 0,0955 759,91
B. Desio r nc 12102 6,25 6,25 2,46 -10,71 0 6,05 7,00 0,1150 82,51
B. Finnat 1293 0,67 0,68 4,08 -23,62 163 0,65 0,87 0,0130 242,26
B. Generali 10454 5,40 5,45 5,99 -20,36 464 4,62 6,78 0,1000 600,98
B. Ifis 18116 9,36 9,33 -0,14 4,48 16 7,91 9,50 0,2400 291,52
B. Intermobiliare 9708 5,01 5,05 2,12 -29,57 21 4,86 7,12 0,2500 780,38
B. Italease 10208 5,27 5,24 1,65 -44,42 2076 4,83 9,49 0,7800 887,83
B. Popolare 21396 11,05 11,02 -1,08 -26,76 4766 10,43 15,09 0,8300 7077,32
B. Profilo 2608 1,35 1,33 1,14 -29,73 308 1,32 1,92 0,1470 171,03
B. Santander 24616 12,71 12,80 2,75 -12,84 1 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 27077 13,98 13,93 -0,48 -15,77 4 13,89 16,60 0,5200 92,29
B.P. Etruria e L. 14203 7,34 7,34 1,06 -21,92 121 7,16 9,39 0,3000 395,62
B.P. Intra 18631 9,62 9,55 -0,80 -14,62 1 9,54 11,37 0,2000 541,63
B.P. Milano 14042 7,25 7,22 2,05 -20,97 6433 6,97 9,18 0,3500 3009,83
B.P. Spoleto 14193 7,33 7,33 6,70 -20,89 0 6,91 9,27 0,4100 160,37
BasicNet 3596 1,86 1,85 3,06 -10,94 472 1,47 2,29 0,0930 113,27
Bastogi 493 0,25 0,26 3,04 -22,15 1530 0,24 0,33 - 172,23
BB Biotech 91644 47,33 47,51 0,64 -7,99 1 45,94 52,80 1,2434 -
Bca Ifis w08 5422 2,80 2,85 4,40 6,18 5 1,62 3,09 - -
Bco Popolare w10 681 0,35 0,35 -1,28 -46,72 281 0,32 0,66 - -
Beghelli 1909 0,99 0,96 4,64 -14,36 770 0,87 1,18 0,0150 197,14
Benetton 17614 9,10 9,13 2,14 -24,00 488 8,36 11,97 0,3700 1661,83
Beni Stabili 1458 0,75 0,76 1,79 0,75 4918 0,61 0,78 0,0240 1442,55
Bialetti 2339 1,21 1,20 2,13 -26,74 0 1,17 1,65 - 90,60
Biesse 25137 12,98 13,01 1,17 0,08 149 11,24 14,65 0,3600 355,62
Boero 53054 27,40 27,40 3,40 7,03 0 21,20 28,10 0,4000 118,93
Bolzoni 5646 2,92 2,92 -1,05 -24,44 53 2,75 3,86 0,1000 75,35
Bon. Ferraresi 69435 35,86 35,38 -0,95 0,96 3 28,02 37,08 0,0800 201,71
Brembo 17397 8,98 9,04 1,22 -18,09 131 8,72 10,97 0,2400 600,06
Brioschi 727 0,38 0,38 3,92 -22,71 411 0,35 0,49 0,0038 270,91
Bulgari 14375 7,42 7,36 -0,78 -22,02 2158 6,84 9,52 0,2900 2229,38
Buongiorno Spa 3410 1,76 1,75 4,91 -13,59 995 1,53 2,19 - 187,29
Buzzi Unicem 29759 15,37 15,57 4,64 -18,09 634 14,40 18,76 0,4000 2541,25
Buzzi Unicem r nc 19357 10,00 10,11 4,46 -20,07 131 9,23 12,51 0,4240 407,00

C
C. Artigiano 5259 2,72 2,71 -0,29 -7,80 49 2,64 3,05 0,1635 483,43
C. Bergam. 54622 28,21 28,17 -0,88 -2,99 2 25,38 30,72 1,0500 1741,31
C. Valtellinese 15484 8,00 8,15 3,15 -11,70 217 7,82 9,09 0,4000 1284,23
Cad It 18414 9,51 9,41 3,06 -6,00 20 8,98 10,12 0,2900 85,40
Cairo Comm. 5513 2,85 2,82 -0,53 -33,48 112 2,30 4,32 4,0000 223,04
Caltagirone 9087 4,69 4,66 1,39 -23,44 13 4,65 6,13 0,0800 563,72
Caltagirone Ed. 7569 3,91 3,90 0,83 -12,20 26 3,64 4,45 0,2000 488,63
Cam-Fin. 2122 1,10 1,08 0,28 -19,59 616 1,07 1,40 0,0300 402,99
Campari 11420 5,90 5,89 0,03 -10,61 778 5,26 6,60 0,1000 1712,78
Cape Live 1404 0,73 0,73 3,57 -19,44 4 0,62 0,90 - 36,83
Carraro 10574 5,46 5,43 0,37 -20,45 162 4,43 6,87 0,1250 229,36
Cattolica Ass. 57953 29,93 30,03 2,18 -13,75 85 26,48 34,70 1,5500 1541,76
Cdc 4521 2,34 2,60 39,34 -34,28 82 1,82 3,89 0,5600 28,64
Cell Therapeutics 886 0,46 0,45 1,60 -66,52 2406 0,32 1,37 - -
Cembre 10388 5,37 5,40 3,15 -14,77 11 4,96 6,52 0,2200 91,20
Cementir Hold 11141 5,75 5,85 5,65 -4,58 241 5,18 6,11 0,1000 915,58
Cent. Latte To 4488 2,32 2,38 6,71 -39,92 9 2,29 3,86 0,0500 23,18
Chl 722 0,37 0,38 16,04 -31,36 4109 0,28 0,54 - 50,10
Ciccolella 3956 2,04 2,07 12,85 -30,63 317 1,72 3,02 0,0516 368,77
Cir 3311 1,71 1,72 2,62 -32,68 1234 1,63 2,54 0,0500 1352,58
Class 1965 1,01 1,04 6,34 -28,27 300 0,93 1,43 0,0100 104,12
Cobra 9532 4,92 4,93 2,45 -22,80 101 4,27 6,38 - 103,38
Cofide 1402 0,72 0,72 0,53 -33,34 1672 0,67 1,09 0,0150 520,64
Cr Artigiano ge08 4765 2,46 2,46 0,45 - 13 2,39 2,80 - -
Cr Valtel w08 1577 0,81 0,83 4,60 -49,00 84 0,72 1,60 - -
Cr Valtel w09 2360 1,22 1,26 6,51 -28,55 10 1,12 1,71 - -
Credem 16458 8,50 8,55 2,47 -10,34 283 7,88 9,48 0,3500 2399,78
Cremonini 4932 2,55 2,56 2,07 2,62 421 2,18 2,55 0,0800 361,22
Crespi 1212 0,63 0,63 8,67 -35,62 93 0,59 0,97 0,0350 37,54
Csp 2657 1,37 1,37 1,94 -25,72 28 1,29 1,85 0,0500 45,63

D
D'Amico 3863 2,00 1,99 1,32 -27,87 101 1,88 2,77 - 299,15
Dada 23847 12,32 12,40 3,37 -24,77 26 11,30 16,37 - 199,64
Damiani 4287 2,21 2,21 1,93 -40,36 651 1,78 3,71 - 182,88
Danieli 44999 23,24 23,33 0,30 10,19 132 16,52 24,53 0,0800 950,04
Danieli r nc 29156 15,06 14,93 -0,42 -5,02 177 12,51 15,86 0,1007 608,72
Data Service 5743 2,97 2,94 2,90 -33,79 15 2,85 4,48 0,5200 29,72
Datalogic 11569 5,97 6,00 0,50 -0,08 38 5,54 6,08 0,0600 381,54
De' Longhi 5350 2,76 2,79 7,12 -26,75 54 2,64 3,85 0,0600 413,07
Dea Capital 3042 1,57 1,57 2,15 -26,14 364 1,54 2,13 - 481,69
Diasorin 24784 12,80 12,79 1,27 -2,16 6 10,96 13,34 - 704,00
Digital Bros 8328 4,30 4,24 2,27 -16,40 46 3,83 5,28 0,0800 60,69
Digital M. Techn. 39674 20,49 20,50 0,84 -41,10 120 19,85 34,79 - 231,63
Dmail Gr. 17765 9,18 9,13 2,41 -1,96 6 8,03 11,08 0,1000 70,19
Ducati 3255 1,68 1,67 -1,01 13,05 4356 1,02 1,69 - 552,10

E
Ed. Espresso 5052 2,61 2,60 -0,31 -12,83 727 2,43 2,99 0,1600 1133,47
Edison 3263 1,69 1,67 0,97 -21,30 990 1,64 2,21 0,0480 8730,11

Edison r 3268 1,69 1,70 3,10 -16,06 21 1,62 2,03 0,0780 186,68
Eems 4907 2,53 2,46 3,71 -36,60 195 2,23 4,00 - 107,70
El.En 48155 24,87 24,60 -0,45 -6,78 3 23,00 27,32 0,3000 119,98
Elica 4405 2,27 2,28 3,63 -33,42 161 2,17 3,42 0,0400 144,06
Emak 8984 4,64 4,52 -0,07 -10,68 18 4,30 5,26 0,1750 128,31
Enel 13049 6,74 6,76 1,98 -16,75 37787 6,54 8,20 0,4900 41683,78
Enertad 4744 2,45 2,47 5,56 -17,65 89 2,30 2,98 0,0207 232,45
Engineering I.I. 44457 22,96 23,44 2,31 -15,99 1 20,94 27,33 0,4800 287,00
Eni 41882 21,63 21,61 0,93 -13,55 16426 21,08 25,61 1,2500 86635,91
Enia 18153 9,38 9,27 -1,34 -19,60 98 9,38 11,66 - 1007,81
Erg 26271 13,57 13,53 1,90 3,75 1649 9,77 13,57 0,4000 2039,54
Ergo Previdenza 6647 3,43 3,52 9,81 -13,83 49 3,12 4,09 0,1740 308,97
Esprinet 13887 7,17 7,17 1,49 -13,47 146 5,58 8,29 0,1400 375,84
Eurofly 2248 1,16 1,14 2,43 -43,53 315 1,03 2,06 - 28,43
Eurotech 8434 4,36 4,34 0,63 -12,67 359 3,94 4,99 - 152,48
Eutelia 3596 1,86 1,87 3,60 -45,51 445 1,66 3,41 - 121,48
Everel Group 520 0,27 0,27 4,64 -32,05 177 0,25 0,40 0,0516 26,20
Exprivia 3032 1,57 1,55 2,72 -17,10 464 1,23 1,98 - 53,13

F
FastWeb 37792 19,52 19,55 1,72 -21,74 192 17,86 25,67 3,7700 1551,84
Fiat 26680 13,78 13,72 1,45 -22,16 49238 12,15 17,70 0,1550 15050,08
Fiat priv 19996 10,33 10,31 2,72 -29,33 383 9,18 14,61 0,3100 1066,70
Fiat r nc 20006 10,33 10,29 1,98 -29,61 464 9,35 14,68 0,9300 825,66
Fidia 12723 6,57 6,58 3,28 -18,36 59 6,10 8,70 0,1400 30,88
Fiera Milano 8072 4,17 4,26 4,06 -12,18 47 3,77 4,78 0,3000 141,29
Fil. Pollone 1108 0,57 0,56 0,86 -22,21 25 0,54 0,76 0,0500 6,09
Finarte C.Aste 1023 0,53 0,53 0,27 -1,84 20 0,43 0,54 0,0362 26,46
Finmeccanica 41339 21,35 21,34 0,61 -2,15 2782 18,48 21,82 0,3500 9078,01
FMR Art'é 13748 7,10 7,00 0,43 -11,29 0 6,19 8,00 0,4000 25,42
Fondiaria-Sai 51331 26,51 26,50 1,73 -5,42 785 25,11 29,69 1,0000 3319,67
Fondiaria-Sai r nc 33168 17,13 17,10 1,71 -11,45 108 16,67 19,88 1,0020 741,91
Fondiaria-Sai w08 11139 5,75 5,55 -3,11 -9,77 6 5,49 6,71 - -
FullSix 7474 3,86 3,84 -3,18 -37,19 25 3,61 6,15 - 43,16

G
Gabetti Prop. S. 3313 1,71 1,72 3,67 -24,53 7 1,67 2,27 0,0700 85,33
Gasplus 14158 7,31 7,40 1,91 5,39 2 6,48 8,17 0,0950 328,38
Gefran 8853 4,57 4,61 1,99 -11,81 3 4,28 5,18 0,2500 65,84
Gemina 1686 0,87 0,85 -1,91 -26,97 3133 0,87 1,20 0,1000 1278,94
Gemina r nc 1975 1,02 1,02 - -8,11 0 0,95 1,11 0,1200 3,84
Generali 54680 28,24 28,24 0,53 -7,95 6065 26,85 31,43 0,7500 39818,83
Geox 19587 10,12 10,18 7,23 -25,63 1798 8,98 13,60 0,1500 2618,47
Gewiss 6779 3,50 3,51 0,86 -27,52 48 3,34 4,83 0,1000 420,12
Grandi Viaggi 2444 1,26 1,26 5,42 -17,14 8 1,16 1,52 0,0300 56,79
Granitifiandre 13554 7,00 7,00 0,52 -18,94 18 6,86 8,64 0,1200 258,04
Greenergycapital 11 0,01 0,01 -1,67 - 18727 0,01 0,01 - 4,31
Gruppo Coin 8028 4,15 4,16 1,27 -24,67 40 3,82 5,50 - 547,85
Guala Closures 7364 3,80 3,80 -1,02 -12,07 193 3,44 4,33 0,0880 257,18

H
Hera 5019 2,59 2,60 0,78 -14,71 2976 2,47 3,04 0,0800 2676,86

I
I. Lombarda 253 0,13 0,13 0,69 2,43 9315 0,10 0,14 - 536,98
Ifi priv 31912 16,48 16,72 3,83 -28,31 646 15,56 22,99 0,6300 1265,76
Ifil 9399 4,85 4,91 4,69 -23,46 3540 4,51 6,34 0,1000 5041,43
Ifil r nc 8223 4,25 4,27 2,25 -27,33 85 3,92 5,84 0,1207 158,77
Ima 25632 13,24 13,29 1,79 -6,13 12 12,20 14,12 0,6500 451,42
Imm. Grande Dis. 4306 2,22 2,23 3,71 7,44 967 1,75 2,34 0,0350 687,77
Immsi 2010 1,04 1,04 1,87 -19,97 488 0,89 1,30 0,0300 356,24
Impregilo 6153 3,18 3,35 18,99 -30,85 18364 2,51 4,60 0,0300 1275,89
Impregilo r nc 15490 8,00 8,00 - -15,25 1 7,55 9,44 0,0404 12,92
Indesit Comp. 16298 8,42 8,53 4,28 -21,12 525 7,38 10,67 0,3850 956,43
Indesit r nc 23138 11,95 11,95 - -10,42 0 10,80 13,34 0,4030 6,11
Intek 1211 0,63 0,62 -0,73 -10,62 218 0,56 0,71 0,0190 217,50
Intek r nc 1839 0,95 0,95 4,40 -6,86 10 0,90 1,02 0,2172 14,42
Interpump 11532 5,96 5,94 1,21 -15,06 64 5,41 7,01 0,1800 476,01
Intesa Sanp. r nc 8094 4,18 4,17 0,19 -15,73 3543 3,87 4,96 0,3910 3897,81
Intesa Sanpaolo 8669 4,48 4,49 1,47 -15,91 62183 4,22 5,33 0,3800 53049,46
Inv e Sviluppo Med 2109 1,09 1,09 - - 0 1,04 1,15 - 55,23
Invest e Svil w09 54 0,03 0,03 - -21,97 0 0,02 0,04 - -
Invest. e Svil. 288 0,15 0,15 5,58 -15,14 2415 0,13 0,19 0,0362 35,98
Ipi Spa 6794 3,51 3,48 2,65 -5,70 37 3,11 4,83 0,5000 143,11
Irce 4926 2,54 2,55 1,39 -3,42 7 2,22 2,82 0,0200 71,56
Isagro 6337 3,27 3,38 17,67 -33,83 1014 2,10 5,14 0,3000 57,44
It Holding 1379 0,71 0,69 1,44 -33,39 6384 0,50 1,09 0,0258 175,09
It Way 11616 6,00 5,96 -0,53 -17,95 4 5,86 7,36 0,1300 26,50
Italcementi 24087 12,44 12,43 0,74 -13,89 954 11,76 14,45 0,3600 2203,34
Italcementi r nc 17179 8,87 8,98 4,39 -17,50 146 8,02 10,75 0,3900 935,39
Italmobiliare 120765 62,37 62,71 2,67 -0,53 15 53,34 63,25 1,4500 1383,53
Italmobiliare r nc 78187 40,38 40,49 4,63 -16,21 44 37,01 48,19 1,5280 659,94

J
Juventus FC 1592 0,82 0,83 4,31 -14,97 269 0,76 0,97 0,0120 165,76

K
Kaitech 567 0,29 0,29 4,64 -22,72 1654 0,23 0,38 - 26,17
Kme Group 1990 1,03 1,01 -0,98 -30,51 418 1,00 1,48 0,0080 242,07
Kme Group rsp 2469 1,27 1,28 3,23 -15,75 12 1,17 1,51 0,1086 24,32
KME Group w09 321 0,17 0,15 11,33 -37,04 148 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2587 1,34 1,37 0,29 -19,57 17 1,21 1,66 0,0444 41,42
Landi Renzo 5168 2,67 2,67 2,57 15,59 518 2,28 2,96 - 300,26
Lavorwash 2618 1,35 1,34 - -21,07 21 1,31 1,71 0,0200 18,03
Lazio 558 0,29 0,29 -0,35 -1,03 22 0,25 0,39 - 19,51
Lottomatica 35412 18,29 18,29 0,17 -25,50 1020 18,28 25,01 0,7900 2779,78
Luxottica 29706 15,34 15,61 1,39 -28,21 2216 14,79 21,37 0,4200 7100,03

M
Maffei 4419 2,28 2,32 6,67 -12,57 19 2,15 2,63 0,0510 68,46
Maire Tecnimont 6285 3,25 3,22 0,81 -9,41 396 2,98 3,68 - 1046,84
Management e C 1355 0,70 0,70 - -5,41 1072 0,66 0,78 - 381,85
Marazzi Group 10105 5,22 5,22 2,86 -20,15 36 4,96 6,72 0,2300 533,55
Marcolin 3090 1,60 1,58 0,76 -14,33 3 1,49 1,86 0,0290 99,17
Mariella Burani 33325 17,21 17,49 4,99 -8,00 105 15,68 18,71 0,5200 514,74
Marr 13223 6,83 6,87 2,12 -3,72 49 5,97 7,31 0,3600 454,30
Mediacontech 11658 6,02 6,05 -0,05 -26,28 6 5,78 8,17 0,6000 55,89
Mediaset 11120 5,74 5,78 2,28 -15,74 6371 5,29 6,82 0,4300 6783,79
Mediobanca 25141 12,98 13,00 1,09 -7,69 3152 11,77 14,07 0,6500 10635,17
Mediolanum 7580 3,92 3,92 1,14 -27,78 2697 3,73 5,42 0,2000 2855,94
Mediterr. Acque 6146 3,17 3,20 4,17 -25,39 55 3,05 4,25 0,0400 243,40
Meliorbanca 5319 2,75 2,79 7,31 -22,64 35 2,57 3,57 0,1300 346,84
Mid Ind Cap w10 1269 0,66 0,66 - -33,55 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,90 22,00 - 72,20
Milano Ass 8365 4,32 4,33 1,36 -18,69 1304 4,04 5,31 0,3000 1954,24
Milano Ass r nc 8413 4,34 4,34 0,70 -17,54 86 4,24 5,27 0,3200 133,56
Mirato 15978 8,25 8,19 2,01 -1,17 11 6,81 8,40 0,3000 141,93
Mittel 7854 4,06 4,19 6,00 -21,52 33 3,85 5,17 0,1500 267,70

MolMed 4012 2,07 2,07 0,88 - 64 1,95 2,08 - 216,46
Mondadori 10268 5,30 5,32 0,13 -5,39 366 4,84 5,61 0,3500 1375,76
Mondo TV 11755 6,07 6,26 8,35 -47,23 23 5,58 11,51 0,3500 26,74
Monrif 1324 0,68 0,69 3,12 -24,13 13 0,64 0,90 0,0240 102,60
Monte Paschi Si 5516 2,85 2,85 0,99 -22,09 4941 2,68 3,66 0,1700 6991,84
Montefibre 1002 0,52 0,51 -1,93 -11,61 513 0,45 0,63 0,0300 67,29
Montefibre r nc 1003 0,52 0,51 -2,00 -8,50 64 0,44 0,61 0,0440 13,47
MutuiOnline 8322 4,30 4,22 -2,20 -0,37 77 3,15 4,31 - 169,82

N
Nav. Montanari 4785 2,47 2,52 4,73 -8,18 289 2,05 2,79 0,1050 303,58
Negri Bossi 935 0,48 0,49 2,98 -40,51 110 0,43 0,81 0,0400 21,28
Negri Bossi w10 267 0,14 0,14 4,59 -45,63 33 0,12 0,26 - -
Nice 5873 3,03 3,00 -0,43 -17,94 90 3,02 3,70 0,0730 351,83

O
Olidata 1642 0,85 0,84 4,33 -15,85 281 0,75 1,06 0,0440 28,84
Omnia Network 2163 1,12 1,16 9,43 -46,40 125 0,95 2,10 - 28,97

P
Panariagroup I.C. 6885 3,56 3,53 -0,20 -19,33 2 2,99 4,41 0,1900 161,28
Parmalat 4817 2,49 2,49 1,14 -6,18 9893 2,21 2,65 0,0250 4133,08
Parmalat w15 2593 1,34 1,34 1,21 -19,39 43 1,21 1,66 - -
Permasteelisa 23586 12,18 12,16 1,41 -12,49 92 10,64 13,97 0,3000 336,20
Piaggio 3125 1,61 1,63 2,45 -30,73 2510 1,49 2,33 0,0300 639,21
Pininfarina 15091 7,79 7,59 2,66 -42,88 86 6,92 14,80 0,3400 72,62
Pirelli & C r nc 1494 0,77 0,76 0,30 -1,43 1868 0,69 0,78 0,0364 103,97
Pirelli & C R.E. 44592 23,03 23,14 2,53 -10,39 118 20,64 27,49 2,0600 981,01
Pirelli & C. 1372 0,71 0,70 -3,54 -5,53 98327 0,63 0,75 0,0210 3709,25
Poligr. Ed. 1293 0,67 0,66 -0,68 -39,98 49 0,66 1,11 0,2634 88,18
Poligrafica S.F. 26114 13,49 13,46 1,18 -17,82 1 12,66 17,86 0,3615 16,10
Poltrona Frau 2271 1,17 1,18 2,89 -45,42 130 1,03 2,15 0,0150 164,22
Polynt 7036 3,63 3,63 - 3,86 1968 3,47 3,63 0,0900 375,03
Premafin 3199 1,65 1,66 2,91 -15,28 461 1,50 1,95 0,0150 677,88
Premuda 2434 1,26 1,25 -0,32 -22,17 90 1,18 1,62 0,0600 176,94
Prima Ind. 58650 30,29 29,94 -0,17 2,30 12 20,72 32,48 0,6500 139,33
Prysmian 26401 13,63 13,82 5,32 -16,43 2282 12,46 16,32 - 2454,30

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 761 0,39 0,39 7,81 -24,49 455 0,35 0,52 0,0517 20,43
RCS Mediag. r nc 3247 1,68 1,67 0,36 -24,93 24 1,60 2,23 0,0500 49,22
RCS Mediagroup 4684 2,42 2,42 0,08 -17,97 319 2,31 2,95 0,0300 1772,33
RDB 4353 2,25 2,26 2,49 -28,43 10 1,98 3,14 - 103,10
Recordati 9025 4,66 4,74 5,17 -25,17 665 4,34 6,31 0,1850 968,76
Reno De Medici 725 0,37 0,37 -1,74 -34,63 209 0,36 0,58 0,0165 141,24
Reply 43159 22,29 22,53 1,58 4,26 20 17,87 23,94 0,2800 202,39
Retelit 447 0,23 0,23 5,66 -11,30 4365 0,19 0,30 - 97,44
Ricchetti 2850 1,47 1,48 -0,07 -12,54 9 1,43 1,69 0,0230 78,83
Risanamento 3416 1,76 1,77 -0,56 -51,43 2207 1,34 3,63 0,1030 483,93
Roma A.S. 1448 0,75 0,76 2,45 17,08 538 0,56 0,83 - 99,10

S
Sabaf 39055 20,17 20,41 3,65 -10,00 7 15,99 22,41 0,7000 232,63
Sadi Serv.Ind. 2879 1,49 1,49 0,95 -25,84 32 1,42 2,00 0,1500 137,84
Saes G. 33863 17,49 17,51 1,97 -13,85 11 16,25 21,04 1,4000 267,08
Saes G. r nc 29005 14,98 14,96 2,21 -14,39 20 13,65 17,51 1,4160 111,76
Safilo Group 3909 2,02 2,06 4,47 -13,75 1458 1,70 2,34 0,0200 576,21
Saipem 49685 25,66 25,45 -0,82 -5,63 2855 21,84 27,89 0,2900 11322,52
Saipem r 52260 26,99 26,99 - -5,27 0 23,00 28,49 0,3200 4,29
Saras 5660 2,92 2,94 4,78 -27,50 3936 2,72 4,04 0,1500 2779,77
Sat 19283 9,96 9,85 0,06 -20,39 1 9,06 12,51 - 98,20
Save 21206 10,95 11,04 6,65 1,72 6 9,68 12,05 0,4300 606,08
Schiapparelli 88 0,05 0,04 1,13 -3,62 7363 0,04 0,05 0,0155 27,56
Seat P. G. 212 0,11 0,11 3,40 -59,43 169140 0,10 0,27 0,0070 897,24
Seat P. G. r 252 0,13 0,13 1,33 -50,89 585 0,12 0,27 0,0076 17,74
Sias 15994 8,26 8,28 3,92 -19,81 407 8,04 10,30 0,3000 1879,15
Sirti 5092 2,63 2,63 -0,08 0,08 140 2,16 2,64 1,0000 583,80
Smurfit Sisa 4124 2,13 2,13 - -18,23 0 2,10 2,62 0,0100 131,21
Snai 6014 3,11 3,13 7,33 -40,00 420 2,87 5,18 0,0387 362,86
Snam Rete Gas 7850 4,05 4,10 4,27 -6,07 13797 3,94 4,64 0,1900 7930,91
Snia 944 0,49 0,48 1,48 -31,23 495 0,44 0,71 0,0487 69,05
Snia w10 45 0,02 0,02 2,21 -33,04 1595 0,02 0,03 - -
Socotherm 11749 6,07 5,99 0,23 -5,78 135 4,39 6,44 0,0500 233,92
Sogefi 10313 5,33 5,39 4,52 -3,86 554 4,19 5,80 0,2000 611,06
Sol 8721 4,50 4,49 0,07 -9,43 10 4,40 5,05 0,0680 408,51
Sole 24 Ore 7745 4,00 4,00 -0,02 -29,04 70 3,57 5,64 - 173,33
Sopaf 888 0,46 0,46 1,51 1,80 776 0,43 0,51 0,0620 193,57
Sorin 1868 0,96 1,00 12,10 -27,83 1636 0,77 1,36 - 453,90
Stefanel 2577 1,33 1,36 19,54 -33,45 681 1,12 2,00 0,0400 72,14
Stefanel r 8674 4,48 4,48 -4,88 -9,49 1 4,48 4,95 0,0750 0,45
STMicroelectr. 12959 6,69 6,67 -0,80 -31,32 6271 6,35 9,74 0,2278 -

T
Tas 38822 20,05 19,74 0,01 -4,25 1 19,91 23,19 1,1694 35,53
Telecom I. Media 264 0,14 0,13 -0,66 -42,02 4350 0,12 0,24 0,1643 450,15
Telecom Ita Med. r nc 261 0,14 0,14 - -38,64 35 0,12 0,22 0,1679 7,42
Telecom Italia 2624 1,36 1,35 0,22 -35,57 164330 1,21 2,14 0,1400 18130,98
Telecom Italia r 2039 1,05 1,05 0,19 -34,51 45918 0,94 1,61 0,1510 6345,51
Tenaris 30390 15,70 15,61 0,54 3,83 4500 12,16 15,92 0,2278 -
Terna 5261 2,72 2,73 0,85 -2,58 12971 2,63 2,91 0,1400 5435,72
Tiscali 3357 1,73 1,75 0,69 -5,07 5791 1,31 1,99 - 735,93
Tod's 74469 38,46 38,58 0,86 -20,06 81 34,55 48,11 - 1172,30
Trevi 23266 12,02 12,02 1,82 -1,00 200 8,96 12,77 0,0500 769,02
Trevisan Comet. 4593 2,37 2,36 5,64 -27,35 664 2,21 3,33 0,0700 66,91
Txt e-solutions 23940 12,36 12,41 0,02 -4,75 8 9,68 15,96 0,4000 32,43

U
UBI Banca 31679 16,36 16,37 1,84 -12,51 3474 14,77 18,70 0,8000 10457,07
Uni Land 502 0,26 0,27 8,34 -34,60 5017 0,22 0,42 0,0050 278,78
Unicredito 8218 4,24 4,25 1,53 -24,28 198993 4,18 5,70 0,2400 56633,90
Unicredito r 8816 4,55 4,55 1,90 -21,84 65 4,50 5,88 0,2550 98,83
Unipol 3783 1,95 1,96 4,47 -16,46 21045 1,66 2,34 0,1200 2891,70
Unipol priv 3526 1,82 1,83 5,53 -15,69 15515 1,49 2,16 0,1252 1659,91

V
V.d. Ventaglio 618 0,32 0,32 2,83 -36,23 1067 0,28 0,50 0,0700 40,65
Vianini I. 6018 3,11 3,11 0,32 -6,92 0 2,96 3,38 0,0500 93,57
Vianini L. 17492 9,03 8,94 -3,19 -19,06 10 7,97 11,16 0,1200 395,67
Vittoria 18865 9,74 10,00 8,82 -18,96 18 9,23 12,02 0,1600 318,19

W
w Inv e Svil Med 11 76 0,04 0,04 -1,76 - 325 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 4 0,00 0,00 - - 34571 0,00 0,00 - -
Warr Intek 08 71 0,04 0,04 - -69,93 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8202 4,24 4,21 -0,31 -9,45 24 4,02 4,68 - 338,88
Zucchi 5611 2,90 2,90 0,07 -12,18 1 2,76 3,30 0,2500 70,64
Zucchi r nc 6516 3,37 3,37 9,97 -3,86 0 3,06 3,84 0,0300 11,53

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

La Borsa ha chiuso in rialzo una
seduta tutta positiva, in linea
con le altre piazze europee. Il
Mibtel è salito dell’1,46% con
scambi sopra i 4,2 miliardi di
euro. Alitalia ha chiuso in rialzo
del 10,86% a 0,64 euro e
nonostante la prolungata
sospensione ha registrato
scambi su oltre 20 milioni di
azioni; le smentite e i no
comment delle società coinvolte
nella presunta «cordata italiana»
non hanno influenzato gli
andamenti dei rispettivi titoli in
Borsa: Eni ha chiuso con un

rialzo dello 0,93%, Mediobanca
dell’1,09%, FonSai dell’1,73% e
il gruppo Benetton del 2,29%.
Fra i bancari, Unicredit ha
registrato un rialzo dell’1,53%
mentre Intesa Sanpaolo ha
chiuso in rialzo dell’1,47% e
Popolare di Milano del 2,05%.
Rialzo marcato per Impregilo,
che sale del 18,99% dopo
l’annuncio dei nuovi contratti
in Usa e Libia. In rialzo anche
Italcementi (più 0,74%) e Buzzi
Unicem (più 4,64%). Fra gli
industriali, Pirelli ha subito una
battuta d’arresto (meno 3,54%)
mentre sono salite le quotazioni
di Fiat (più 1,45%).

Coca-Cola e Illycaffè lanciano
sul mercato tre nuovi prodotti
a base di caffè pronti da bere.
Ilko Coffee International,
questo il nome della joint
venture, li proporrà ai
consumatori a partire da aprile.
I prodotti sono: Caffè espresso
nero (senza latte), Cappuccino
e Latte Macchiato. Saranno
proposti in lattine ricercate ed
eleganti (150 ml per il Caffè e
200 ml per le varianti con
latte). Tutte e tre le bevande
saranno disponibili
inizialmente in 10 Paesi

europei tra cui Austria, Croazia,
Grecia e Ucraina. Questo primo
lancio è il risultato una joint
venture tra Ilko Coffeee
International e Coca-Cola
Hellenic. Nei restanti mesi del
2008 e nel 2009 i nuovi
prodotti saranno proposti nei
restanti Paesi Europei (tra cui
anche l’Italia) e in Asia, Nord
America,Il mercato delle
bevande pronte da bere a base
di caffè ha un valore a livello
globale stimato in poco meno
di 16 miliardi di dollari; questo
segmento ha registrato una
continua crescita che si prevede
continui anche in futuro.

Accordo fatto tra Banco
Santander e General Electric
Commercial Finance per
l’acquisizione da parte di
quest’ultima della banca
d’affari taliana Interbanca.
L’operazione prevede anche il
passaggio al Santander delle
divisioni di Ge Money in
Germania, Finlandia e Austria
e dei business nelle carte e nel
settore auto in Gran Bretagna.
Secondo quanto si legge in un
comunicato i due gruppi si
sono accordati per
l’acquisizione incrociata di

attività complessivamente
valutati un miliardo di euro.
Interbanca entrerà a far parte
di Ge Commercial Finance,
«apportando al gruppo una
maggior capacità di servizio
alle banche italiane di media
grandezza». Le transazioni, che
sono subordinate al
raggiungimento di un accordo
definitivo e ad alcune
approvazioni regolamentari,
consentiranno al Banco
Santander di continuare il
consolidamento della propria
divisione di Consumer Finance
come «un leader europeo del
settore».

Illy Interbanca
Pirelli in frenata

Fmr Art’è prevede
per l’esercizio in corso
ricavi in aumento del
16,4% a 49 milioni. Lo
hanno comunicato i
vertici nel corso della
presentazione del
bilancio 2007. Il margine
operativo lordo, per
contro, diminuirà sia in
termini assoluti, sia
come percentuale sul
fatturato a causa di
maggiori investimenti
che il gruppo sosterrà in
marketing e
comunicazione.

Negroni con un
volume di circa 40mila
tonnellate di prodotto
immesse sul mercato,
un export da record
(circa il 30% del
fatturato totale), 1.000
dipendenti, 6
stabilimenti in Italia, 4
filiali commerciali
all’estero e una storia
aziendale lunga oltre un
secolo, ha chiuso il
2007 con un fatturato di
oltre 305 milioni di euro,
con una crescita
superiore al 6%.

Astaldi ha chiuso il
bilancio 2007 con un
utile netto di 38,1 milioni
di euro, in crescita del
26,6% rispetto al 2006.
Approvato il bilancio, il
consiglio di
amministrazione
proporrà all’assemblea
del 23 aprile la proposta
di un divideno di 0,10
euro per azione (0,085
nel 2006), in pagamento
l’8 maggio.

Hugo Boss prevede
di rilevare un nuovo
marchio e l’operazione
potrebbe essere
possibile già entro fine
anno. Così
all’assemblea di bilancio
il direttore finanziario
Joachim Reinhardt, che
ha precisato che il
fatturato del nuovo
marchio potrebbe
attestarsi fino ai 500
milioni di euro. Il prezzo
di acquisto dovrebbe
collocarsi sotto i 500
milioni. Hugo Boss e
controllata dal fondo
Permira.

Geox sugli scudi in
Piazza Affari dopo la
notizia che da lunedì il
gruppo di Mario Moretti
Polegato prenderà il
posto di Alitalia
nell’indice s&p/mib. Le
caratteristiche che deve
avere un titolo per
essere incluso nel
paniere, composto da
40 società, dipendono
da diversi fattori tra cui
livello di
capitalizzazione,
volatilità e
rappresentatività
settoriale.

Landi Renzo, la
società reggiana leader
mondiale nel settore
della mobilità
eco-compatibile,
quotata in Borsa, ha
vinto la seconda gara di
appalto per la fornitura
di sistemi di
alimentazione per
autovetture a gas
metano lanciata dalla
società energetica
statale del Venezuela.

Alleata a Coca Cola Va a General Electric
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Nessun 6 Jackpot  € 25.574.708,62 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella €  52.109,00

Vincono con punti 5 € 64.789,07 3 + stella € 1.338,00

Vincono con punti 4 € 521,09 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,38 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
11 34 46 58 77 82 50 27

Montepremi 2.915.507,76

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 27 marzo
NAZIONALE 27 20 53 73 12
BARI 34 14 80 50 36
CAGLIARI 59 10 13 78 42
FIRENZE 11 9 62 19 68
GENOVA 38 54 23 18 90
MILANO 82 36 1 39 59
NAPOLI 58 15 53 70 56
PALERMO 46 57 26 77 40
ROMA 77 74 11 1 50
TORINO 83 61 87 64 85
VENEZIA 50 90 36 32 45

IN ITALIA esistono due risultati possibili per

un ct della Nazionale: la vittoria e la vittoria.

Amichevoli, Europei, Mondiali, quello che

sia. Perdere dalla Spagna come accaduto al-

l’Italia di Roberto Do-

nadoni è tutto som-

mato cosa accettabi-

le, nei modi e nella

personalitàdimostratadagliazzur-
ri sul difficilissimo campo di El-
che. Non basta. In Inghilterra, se è
possibile, è pure peggio. Per Fabio
Capello,sconfittoaParigidaun’or-
ribile Francia, si annunciano tem-
pi grami, con i tabloid puntati die-
tro la schiena. Vitaccia da ct.
Donadoni ha messo in campo in
Spagnaunasquadraordinata,peri-
colosa, viva, mai sotto sul piano
delgiocodavantiaimaestridelpal-
leggio, alla loro grande organizza-
zione di gioco, alla magnifica pre-
senzadiFabregas,arbitrodielegan-
za nel perfetto centrocampo spa-
gnolo, fra i più forti al mondo in
questomomento.L’ItaliadiDona-
doni ha retto magnificamente,
sfiorando il gol in più occasioni.
Ma non è bastato. «Azzurri rinun-
ciatari, le sceltedelCtnonconvin-
cono» per la Gazzetta dello Sport.
Sarà. C’era fuori Del Piero, certo.
Donadonihaquasi sceltodirinun-
ciare allo juventino. Ed è ovvio
pensare che in caso di rovescio

agli Europei, ogni domanda avrà
risposta: non c’era Del Piero. Col-
pa di Donadoni, of course.
Non è un mistero che il ct non go-
da di grandissima considerazione,
anche molto in alto, in Federazio-
ne.Lapropostadirinnovodelcon-
tratto, vincolata al raggiungimen-
to delle semifinali sulle Alpi, è pes-
sima, ed è pessima soprattutto la
gestione che della faccenda è stata
fatta, con un ct che partirà per la
Svizzera con una fiducia a tempo.
Dasempre: troppoumileededuca-
to, e su quella panchina, pare un
difetto. Donadoni ha declinato
con grande classe l’offerta. «Le cri-
tiche non mi interessano, né il to-
to-nomi»,scandiscemostrandosi-
curezza il ct. Ma la sconfitta spa-
gnolaharimessoipunti interroga-
tivi al loro posto.
Chi di punti interrogativi dovrà
farsene una ragione è Fabio Full
Metal Capello, il riformatore dei
costumidelcalcio inglese,arrivato
al capezzale di un Paese sottochoc
dopo l’umiliante parentesi McLa-
ren.Laprimapartitaè statacosìco-
sì per Mascellone, una vittorietta
(2-1)sullaSvizzeraafebbraio.APa-
rigi, soporifera esibizione dei Leo-
ni, incapaci di concludere un ra-
gionamento a centrocampo, mai
pericolosi nell’area di una Francia

altrettanto scarica. Un rigore di Ri-
bery, dopo un’uscita sconsiderata
di James su Anelka, è bastata ai
bleu per liquidare l’inutile Inghil-
terra di Don Fabio. Fuoco. Lo
aspettavano al varco, per motivi
oppostiaDonadoni: conquella si-
cumera, o vinci o sei massacrato.
«Familiar tune» titola il Guardian,
pressappoco «la solita solfa», cioè

la solita, triste Inghilterra. «Eiffel
shower» per il Sun, «doccia scozze-
se» per un Capello la cui «luna di
miele» sarebbe già finita. «French
lesson» per il Daily star, una lezio-
nefranceseche inpochihannovi-
sto,data inpastoai lettori, comela
foto di Beckham che si avvia verso
gli spogliatoi sotto lo sguardo tru-
ce di Capello. Spice boy probabil-
mente al passo d’addio, 100 pre-
senze,tuttepiùomenodimentica-
bili, l’ultimagiocataalpiccolotrot-
to, quasi da ex.
«Sono abbastanza soddisfatto»
sbotta Capello in un inglese anco-
ra così così, ma in via di migliora-
mento. Sul sito internet del Sun,
sotto la voce «french fried», letteral-
mente frittata francese, troneggia
il viso tirato di Capello. Il forum
dei lettori contiene apprezzamen-
ti più o meno simpatici al lavoro
del tecnico di Pieris. Il migliore:
«Capello crede che i giocatori in-
glesi siano come quelli italiani».
Che contiene tutto l’apprezza-
mento inglese verso il calcio italia-
no e verso Don Fabio. Conclusio-
ne:goawayCapello. Invitochepa-
re rivolto dall’Inghilterra intera.

Cassano, 400 rose
per la pallanuotista

Fabio Capello, ct dell’InghilterraRoberto Donadoni, ct dell’Italia

È innamorato Il Cassano lon-
tano dai campi (per squalifica)
diventa romantico: il Secolo
XIX - quotidiano genovese - ha
riportato la notizia che il calcia-
tore della Sampdoria avrebbe
regalato 400 rose a una pallano-
tista del Nervi (si dice sia la
17enne C.M.), con la quale sa-
rebbe anche stato visto passeg-
giare in città. Altre rose, quindi,
dopo le 500 fatte recapitare a
Michelle Hunziker in occasione
della sua conduzione del Festi-
val di Sanremo lo scorso anno.

Brevi

Sembrava solo una curiosità, ma
ora è diventato un caso, perché la
federazione canadese lo ha bandi-
toetra inuotatorinonsiparlad’al-
tro. Comprensibile, visto che chi
indossa il costume Lzr Racer della
Speedo miete record, come prova-
no i 15 primati mondiali stabiliti
in un mese e mezzo dai nuotatori
che l’hanno scelto. Gli ultimi del-
la lunga serie sono Eamon Sulli-
van e Libby Lenton-Trickett, che
ieri nei trials australiani (le selezio-
niper le Olimpiadi) hanno stabili-
to nuovi record. Sullivan ha ritoc-
cato il primato stabilito quattro
giorni fa da Bernard agli Europei
(sempre usando il Racer), vincen-
do i 50 stile libero in 21’’41: nove
centesimi inmenorispettoal fran-
cese. La Trickett ha invece domi-
nato i 100 stile libero femminili,
vincendo con il tempo di 52’’88:
42 centesimi in meno rispetto al

precedente record, stabilito nel
2006 a Budapest dalla tedesca Ste-
fen. Numeri da capogiro, per due
atleti fasciati dall’Lzr, presentato
dallaSpeedo lo scorso 16 febbraio.
Un body a cui l’azienda ha lavora-
to 3 anni in collaborazione con la
Nasa,echeè il risultatodiunaspe-
rimentazione condotta su più di
100 diversi tessuti. Secondo
l’azienda americana questo pro-
dotto riduce l’attrito con l’acqua
del 10% in più rispetto al suo pre-
cedente modello di punta, il Fast
Skin. «Grazie all’azione di com-
pressione sui muscoli dell’atleta,
Lzr gli consente di tagliare l’acqua
come un laser» assicura Speedo.
Sembravapubblicità, inveceèreal-
tà. E primati. Fra le altre caratteri-
stiche, sembra che faciliti il galleg-
giamento di queste masse musco-
lari sempre più sviluppate.
Sul suo sito l’azienda celebra i re-

cordcontitoli entusiastici.Matan-
to risalto può avere anche i suoi
contraccolpi. Insospettita da que-
sta catena di risultati, la federazio-
ne canadese ha vietato ai propri
nuotatori di usare l’ipertecnologi-
co costume nei trials che si terran-
no a Montreal dal 1˚ al 6 aprile.
«La Speedo ci ha fatto sapere che
l’Lzrnonsarebbestato disponibile
per tutti gli atleti, quindi l’abbia-
mo vietato per non svantaggiare
nessuno» spiegano i dirigenti. Il
nuovo body insomma è ormai si-
nonimodivittoria, tantodaturba-
re il sonno dei nuotatori che ado-
peranoaltremarche.L’unicaasta-
bilire ultimamente un record con
un costume diverso (marcato Are-
na) è stata Federica Pellegrini. Ma
ormai anche in Italia tutti voglio-
no provare questo costume, che
secondo Michael Phelps, il mi-
gliornuotatoredelglobo,«ti faan-
dare più veloce, facendoti sentire
come un motoscafo».

Massimiliano Rosolino, plurime-
dagliatoagliEuropei,nonnascon-
de la sua curiosità: «Vedere che
nei trials australiani tutti i record
sono stati stabiliti con questo co-
stumefasorgereunbell’interroga-
tivo. Io però non potrò dire se dà
veramente vantaggi finché non
l’avrò provato: il mese prossimo
cisaràunariunionesultema,eco-
munquecredochesiamegliousa-
re i costumiclassici».Undibattito
destinato ad aumentare, e che ri-
corda la discussione suscitata a
suo tempo nel ciclismo dalle ruo-
teventricolari, chesecondomolti
avvantaggiavano gli atleti. Viste
lepolemiche, la federazione inter-
nazionale le abolì, per non ali-
mentare sospetti. Gli stessi che
ora circondano il body laser, l’ar-
ma non più segreta dei primati-
sti.E che presto sarà in vendita,
per tutti. Si fa per dire: il costume
sarà invenditadamaggioper456
euro.

Calcio 21,00 Bundesliga

Vita dura
da Ct

Donadoni e Capello sotto accusa:
uno troppo umile, l’altro troppo superbo

Calcio, Roma
● Totti c’è: «Chi mi critica

non capisce di calcio»
Francesco Totti ha
recuperato e domani contro
il Cagliari dovrebbe essere
regolarmente in campo. Il
capitano giallorosso infatti
oggi a Trigoria si è allenato
con il resto del gruppo. In
un’intervista a Sky ha detto:
«Le critiche non le sento.
Chi mi critica non capisce
niente di calcio».

Calcio, Palermo
● Presidente gufo: «A

Napoli perderemo»
Nonostante l’ennesimo
cambio di panchina,
riaffidata a Stefano
Colantuono dopo l’esonero
di Francesco Guidolin, il
presidente Maurizio
Zamparini è comunque
convinto che domenica il
suo Palermo a Napoli, nel
posticipo della 31ª giornata
del campionato di Serie A
«perderà al 90%», perché
«in questo momento loro
sono più forti. Spero che
Colantuono possa dare una
scossa all’ambiente».

Atletica, doping
● Ceplak, per l’Epo

niente Olimpiadi
Due anni di squalifica e
niente Olimpiadi di Pechino
per la mezzofondista
slovena Jolanda Ceplak,
positiva all’Epo in un
controllo a sorpresa
effettuato lo scorso 18
giugno del 2007. La
trentunenne slovena, che
detiene il primato mondiale
indoor sulla distanza degli
800 metri, aveva
conquistato la medaglia di
bronzo alle Olimpiadi di
Atene 2004.

Ciclismo
● Vincono Contador

e Cadel Evans
Cadel Evans ha vinto la 3ª
tappa della «Settimana
Internazionale di Coppi e
Bartali» che ha portato i
corridori da Scandiano a
Pavullo nel Frignano (per
199 km). L’australiano ha
preceduto di 32” Garzelli e
di 1’22” Nibali. Evans è il
nuovo leader della classifica
generale. Alberto Contador
ha vinto la quarta tappa del
«Giro Castille y Leon», ed è
anche lui leader della
classifica generale.

IL CASO Altri due primati in Australia per i nuotatori che indossano lo Speedo Lzr Racer. Phelps disse: «Con quello addosso mi sento un motoscafo...»

Un costume da record, e il Canada lo vieta: «O tutti o nessuno»
■ di Luca De Carolis

Moto 15,30 GP Spagna

■ Un debutto da fenomeno.
L’esordio con gol di Alexandre Pa-
to con la maglia del Brasile è di
quelli che non si dimenticano. Il
18enneè andato a segno ieri dopo
appena 12’ nell’amichevole con-
tro la Svezia a Londra (1-0). E che
gol: il portierechecercadibraccar-
lo, lapallachesiallargasull’outde-
stro e Pato che da lì riesce, in gira-
ta, a trovare un pallonetto di ma-
gnifica precisione. «I miei genitori
mihannochiamatoinlacrimedo-
po la partita», ha raccontato Pato
dopo il match. «Tutto quello che
raccolgonellamiavita lodevoalo-
ro».
In Nazionale e con la maglia del
Milan, per lui solo debutti in gran-
de stile, come a San Siro contro il
Napoli. «Il debutto di una stella»,

ha titolato O Globo,
mentre l’Estado di
San Paulo ha parlato
di«un grande gol che
ha assicurato la vitto-
ria al Brasile».
Pato entra così a far
parte del ristretto
gruppo di giocatori

capaci di segnare al debutto con la
maglia della nazionale. Ne fanno
parte infatti Pelè, Zico, Rivaldo e
Ronaldinho. E proprio con la Sve-
zia - sempre a18 anni - nella finale
mondiale del 1958 un altro pallo-
netto rivelò al mondo l’esistenza
del più grande, Pelé. Questo ricor-
davano i giornali brasiliani, oggi
inedicole. «Andiamocipiano»,di-
ceDunga,giàsaggiomedianoeog-
gi ct di questo nuovo fenomeno.

■ 9.30 SkySport2
Basket, serie A
■ 11.00 Espn
Il meglio delle Olimpiadi
■ 11.00 SkySport1
Champions League
■ 11.30 Eurosport
Rally, Mondiali
■ 12.00 SkySport1
Futbol mundial
■ 13.00 Espn
Giro d’Italia 2004
■ 13.45 SkySport2
Zona wrestling

■ 15.00 SkySport1
Premier League
■ 15.30 Eurosport
Moto, Gp Spagna
■ 16.00 SkySport2
Volley, serie A1
■ 17.00 SkySport2
Basket, Nba
■ 19.00 Espn
40 anni di Mondiale
■ 21.00 Eurosport
Ciclimo, mondiali pista
■ 21.00 SkySport1
Hansa R.-Wolfsburg

■ di Cosimo Cito / Roma

Sullivan, dopo il record di ieri
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Non solo la stampa: Berndt Schuster, tecnico
del Real, deve fare i conti anche con il suo
sito internet ufficiale curato dal figlio. Che,
durante il match con il Valencia, dalle pagine
del sito ha più volte criticato le scelte del padre
«Bernardo schiera Guti, ma non tocca palla...
questo Real meritò l’eliminazione con la Roma»
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È l’odio che fa volare gli aquiloni?

T
utti coloro, e non sono pochi (in Italia più di un
milione), che hanno letto e amato il romanzo di
Khaled Hosseini, Il cacciatore di aquiloni, aspetta-
no con molto curiosità l’uscita del film omoni-
mo.Daoggi potrannogiudicaree chissà se il film,
molto fedele allo spirito e al dettato del libro, per
quei lettori riuscirà a mantenere l’aura di questa
prodigiosa storia di amicizia, fedeltà e morte tra

dueragazziniafganiappartenentiaetniecontrap-
poste. Un’amicizia che nasce nella Kabul cosmo-
polita degli anni 70, prima dell’invasione russa e
deldominio talebano,quandoancoraerapossibi-
le che due bambini, l’uno pashtun e l’altro haza-
ra, potessero scorazzare per la città colorata e con-
fusa, facendo squadra nel gioco della caccia agli
aquiloni. Amir e Hassan questo erano, sebbene il
primo fosse il figlio del padrone, Baba, ricco illu-
minato e godereccio (sgomma per la città con un
splendida Mustang, la stessa macchina di Steve
McQueen in Bullit), e il secondo figlio del servo
della casa. La Storia vuole che per secoli i pashtun
abbiano perseguitato gli hazara perché apparte-
nenti alla etnia dei sunniti. Gli hazara venivano
chiamati nasipiatti, asini da soma, mangiagatti, e
venivanoperseguitati.Ungiornoanche ilpiccolo
Hassan subisce le sevizie, sfociate in uno stupro
da una banda di ragazzini pashtun. Il suo amico
del cuore Amir non interviene e vive tutta la vita
con questo rimorso fino a quando, ormai grande
e trasferitosi in America, ha l’occasione per riscat-
tarsi.
Questa a grandi linee è la trama di un romanzo,
ora film, che ha conquistato milioni di lettori nel
mondo. Ora, finché la vicenda è rimasta un libro
non ci sono state eccessive ricadute, ma quando
laDreamworksdiSpielberghadecisodi farneuna

trasposizione filmica sono arrivati i guai. Proprio
la scena dello stupro (certo forte, ma molto com-
passionevole) ha aizzato le ire del governo afgano
che ha vietato, per bocca dell’Afghan film (istitu-

zione statale che si occupa della censura delle pel-
licole), ladistribuzionenelPaeseperché«certesce-
nesonodiscutibilie inaccettabiliperalcuneperso-
ne e potrebbero provocare reazioni e problemi
per il governo e la popolazione». Non finisce qui:
i due piccoli protagonisti, Zekiria Ebrahimi e Ah-
mad Khan Mahmoodzada, sono stati minacciati,
messi sotto protezione e, pare, costretti ad abban-
donare l’Afghanistan insieme alle loro famiglie.
Tutto ciò la dice lunga sulla tensione in Afghani-
stan (il governo è preoccupato per le ricadute ne-
gative sull’alleanza politica fra hazara e pashtun),
se un film sulla fratellanza e l’amicizia tra i popoli
e le etnie viene scambiato per aizzatore di odii ra-
ziali.Maquestavicendadiceanche ilpotereche il
cinemahasull’immaginariocollettivoedellapau-

ra che i governi hanno di questo mezzo, così vec-
chio e così «pericoloso». Molti osservatori locali
diconoche il divieto non servirà perché aKabul è
già iniziato il lavoro della pirateria. Certo colpisce
molto questa parabola, prima editoriale e poi ci-
nematografica, perché, restando al film, bisogne-
rebbe avere l’ingenuità dei nostri grandi vecchi
per poter entrare nelle maglie commoventi di
questa opera. Quelli che andavano al cinema ne-
gli anni 40, 50 e 60 ci hanno sempre detto che at-
traverso i film hanno imparato a conoscere il
mondo. Il cinema era un’occasione unica e im-
portanteperapprendere l’esistenzadiculture lon-
tane e mondi ancora molto esotici. Oggi, che le
informazioni attraversano il pianeta, non è più
così.Eppure il registaamericanoMarcForster (au-
tore di Monster’s Ball) mette in scena questa storia
come se a mirarla fossero gli spettatori di quaran-
taanni fa.Bisognerebberecuperarequell’ingenui-
tà e curiosità perdute per apprezzare questo lavo-
ro, che suona eccessivamente retorico e affettato.
Un prodotto hollywoodiano, per certi versi, con
molte incrinature etniche, però uno sguardo tut-
to sommato limpidochenon hapauradi far reci-
tare gli attori e non-attori in lingua Dari (da noi
tutti doppiati). La parte che più colpisce è quella
ambientatanell’eradei talebani, contantodi lapi-
dazione pubblica di una donna adultera.

Un momento del «Cacciatore di aquiloni» di Marc Forster

I
eri, per le vie di Roma, avreste potuto in-
contrare un omino magro, con i capelli a
spazzola, che adora Buster Keaton (gran-

de!)edèunodeipiùbraviattoriamericanide-
gli ultimi vent’anni. Manco a farlo apposta, è
mezzo italiano: si chiama SteveBuscemi, non
parla la nostra lingua ma l’anno scorsoè stato
per la prima volta in Sicilia con tutta la fami-
glia,per riscoprire le proprie radici: «Hovisto i
gesti, le espressioni, le facce. Siamo uguali. E
oravoglioimparare la lingua». Inattesadipar-
lare italiano, Buscemi ha preso ripetizioni di
«europeo» girando Interview, il film - in uscita
l’11 aprile, distribuzione Fandango - per pro-
muovere il quale è venuto in Italia. È il re-
make di un lavoro di Theo Van Gogh, il regi-
sta olandese che nel 2004 è stato assassinato

daunestremista islamico«offeso»dalsuocor-
tometraggio Submission. Van Gogh sognava
di rifare alcuni suoi film in America, e dopo la
suatragicamorte i suoiproduttorihannopor-
tatoavanti ilprogetto, coinvolgendotreauto-
ri indipendenti comeStanleyTucci,BobBala-
ban e il nostro Steve, che aveva già diretto al-

cuni film nonché 4 episodi della famosa serie
tvTheSopranos. «Devoammetterechenonco-
noscevoilcinemadiVanGogh-ammetteBu-
scemi -. Quando sono stato contattato ho vo-
luto vedere i suoi film e Interview, del 2003, è
quelloalqualemisonosentitopiùvicino.È la
storia di un giornalista politico “costretto” a
intervistare una starlet televisiva, quindi è
unariflessionesuimedia, sullacelebrità, suar-
gomenticheconoscobeneechetrovoirritan-
ti. Non riesco davvero a capire perché i pro-
grammi tv di gossip, anche legato alla politi-
ca, sianocosìpopolari.L’unicomododidifen-
dersi è non guardarli, ma ammetto che a vol-
te ci casco. A condizione che non parlino di
me…». Il film, naturalmente, è anche un
omaggio alla memoria di Van Gogh, ma Bu-
scemi non ne enfatizza gli aspetti politici:
«VanGoghamavaprovocare, le sueposizioni

in Olanda erano molto controverse. Ma è as-
solutamenteovviocheunartistanondovreb-
be mai rischiare di morire per le proprie idee.
Rifacendounsuofilm,nonhoavuto la sensa-
zione di fare qualcosa di eroico o di pericolo-
so: il mondo è pericoloso, ma non possiamo
vivere nella paura. Il mio modo di rendere
omaggio a Van Gogh è stato rifare il suo film
al meglio delle mie possibilità». Su una cosa,
però,Buscemi si sbilancia.Nel film il giornali-
sta è frustrato perché non può recarsi a
Washington a seguire un terribile scandalo
scoppiatoallaCasaBianca:«Abbiamodovuto
essere molto vaghi, perché sapevamo che,
quando il film sarebbe uscito, il presidente
avrebbenel frattempocombinatoqualchedi-
sastro. Così eravamo sicuri che il film non
avrebbe perso attualità». Come dire, con que-
sta Casa Bianca si va sul sicuro…

CINEMA L’attore e anche regista ha girato il remake dell’autore olandese Theo, «Interview»: «È una riflessione sui media e sul gossip»

Steve Buscemi ha rifatto Van Gogh (il regista ucciso, non il pittore)
■ di Alberto Crespi

■ di Dario Zonta

QUALCUNO AIUTI KATIE HOLMES: NON MANGIA
E NON DORME. NEL TEMPIO DI SCIENTOLOGY

PRIMEFILM Dal libro di Hosse-

ini sbarca oggi nelle sale «Il cac-

ciatore di aquiloni»: su un’amici-

zia tra bambini nella Kabul pri-

ma dei russi e dei talebani e sul-

le violenze successive, una pelli-

cola troppo retorica ma dallo

sguardo comunque limpido

Che ci combina quel fetentone di Tom Cruise? Ieri le agenzie
riportavano notizie allarmanti sulle condizioni di salute di sua
moglie, Katie Holmes, che non aveva una bella cera nemmeno
quando si è sposata. Saranno malignità da rotocalco ma, a
quanto sembra, la signora Holmes sarebbe stabilmente in preda
ad uno stato ipnotico, mangerebbe pochissimo, vedrebbe buchi
neri e soffrirebbe di potenti mal di testa, dormirebbe niente e,
quando il maritino non c’è, passerebbe il tempo ad accudire la
sua bella villa perché sennò il bulletto, al rientro, si arrabbia.
Sembra una scena tagliata da «Rosemary’s Baby». Purtroppo, è
un’aria che Cruise si porta appresso da un po’, almeno da quando

pare abbia assunto il governo di quella allarmante combriccola di
conti in banca che va sotto il nome di Scientology, nata in
America ma ora in espansione anche in Europa. Ci siamo
occupati di lui quando, recentemente, si è infilato in uno spot on
line per reclamizzare «il potere» della sua setta ormai
riconosciuto, secondo lui, da tutti gli uomini che contano sulla
terra. Tra le prestazioni rivendicate con forza da Cruise al suo
dopolavoro da miliardari, c’è, se ricordiamo correttamente, anche
e soprattutto il far star bene chi sta male. Molto bello: fortuna che
non abbiamo le labbra screpolate e possiamo ridere senza soffrire.
Forse la signora Holmes ha proprio questo problema alle labbra e
soffre tanto perché non può ridere come vorrebbe. Speriamo che
niente di quel che temiamo sia vero. Come sempre.  

Toni Jop

PRIMEFILM Il nuovo Wong Kar-Wai

«Un bacio romantico»
solo per appassionati

«Theo Van Gogh amava
provocare, ma è ovvio
che un artista non
dovrebbe mai morire
né rischiare la morte
per le proprie idee»

APPELLI Mille firme e un convegno

I Centautori ai politici:
un po’ di cultura, please

PRIMEFILM Di Franchi, con Germano

«Nessuna qualità...»?
Certo non la chiarezza

Un libro da 8 milioni di copie

IN SCENA

Per una scena di stupro
l’Afghanistan ha vietato
il film (ma ci arriva
piratato) e i due ragazzi
hanno lasciato il Paese
perché minacciati

■ A quasi un anno di distanza dalla «prima»
a Cannes 2007, esce il primo film «america-
no»diWongKar-Wai,nelquale il registarima-
ne comunque strenuamente fedele al proprio
stile: con Un bacio romantico gli innamorati di
In the Mood for Love e di 2046 si ritroveranno a
casa, mentre chi ritiene Wong un regista este-
tizzante non si faccia illusioni, l’America non
l’ha cambiato. Anche questo film esplora i mi-
steriosi andirivieni della passione. Elizabeth è
stata lasciatadaunuomo;scopreche,primadi
andarsene, lui ha cenato in un caffè di New
Yorke lascia lechiavidicasaalbarista,nel caso
l’uomo tornasse. Torna, invece, lei: per chiac-
chierare con Jeremy, il gestore del caffè, e per
scoprire che le chiavi sono sempre lì. Poi parte
perMemphis,primatappadiunviaggioalla ri-
cerca di se stessa. Scrive regolarmente a
Jeremy, che l’aspetta. I due sono destinati a ri-
trovarsi, ma come nel gioco dell’oca serve un
lungo periplo prima di ripartire dal via.
La storia è quello che è: ma chi ama Wong
Kar-Wai non si aspetta storie originali, ma un
modo originale di raccontarle. Jude Law
(Jeremy) e la cantante jazz Norah Jones (Eliza-
beth) ci mettono bellezza e talento. Nobilissi-
mo, un po’ noioso: per appassionati.
 al. c.

■ Nuovoappellodei «Centautori»aipolitici
che verranno. Più di mille firmatari tra cinea-
sti, sceneggiatorieaddettiai lavorihannosot-
toscritto una lettera per sollecitare l’interven-
to del mondo politico nei confronti dell’uni-
verso culturale italiano. Cultura, scrivono «è
una parola consumata, che non dice più nul-
la, perfino noi abbiamo difficoltà a usarla per
l'uso mercantile e falso che se ne è fatto». Da
qui la necessità di farla tornare in «vita» co-
minciando, magari, ad «insegnare il cinema
nelle scuole; promuovere il lavoro dei nostri
documentaristi sui luoghi di lavoro, nelle ca-
se, nelle campagne; avere vere regole di mer-
cato; ruotare le nomine; far valere persone
brave e competenti». La lettera sarà presenta-
taquestamattina(ore10)al teatroVallediRo-
ma, nel convegno «emergenza cultura».

■ Nessunaqualitàagli eroi, opera secondadiPao-
loFranchi(autorediunbuonesordioconLaspet-
tatrice), non ha incontrato a Venezia, dov’era in
concorso, il favore della critica che è stata piutto-
sto spietatanel stroncarlo.Ora il pubblico,messo
a confronto con un film di padri mancati e figli
in crisi, potrà valutare il progetto ambizioso di
Franchi che fa, a nostro avviso, un'opera eccessi-
vamente cervellotica e inutilmente criptica. Un
padre del nostro cinema, un vitalissimo novan-
tenne come Monicelli, di passaggio a Venezia lo
ha definito (a chi scrive) un film «vecchio». Que-
sta chiave apre la porta di una narrazione altri-
menti impenetrabile, nonostante la bravura ec-
celsa di Elio Germano, vero talento del nostro ci-
nema.Franchi non ha avuto pietà dello spettato-
re, e questo ci può stare (anche Antonioni tirava
dritto sul muro dell'incomunicabilità), ma non
deve arrabbiarsi se lo spettatore non dovesse aver
pietàdi luiqualoranonriuscissea farsicoinvolge-
re dai turbamenti di questo giovane Elio.  d.z.

La fortuna de Il cacciatore di aquiloni è
talmente incredibile che sembra una
favola. Il suo autore, Khaled Hosseini,
era uno sconosciuto medico afgano,
espatriato all’epoca dell’invasione russa,
che trasferitosi in California mette su
famiglia e un giorno scrive una storia di
pura invenzione. Trova un editore
scettico che stampa il libro in 6 mila
copie. Oggi, 8 milioni di persone in 49
paesi hanno letto le avventure di Amir e
Hassan, (in Italia per le edizioni Piemme,
più di 1 milione). Forza del passaparola,
e di una storia universale sorretta da una
scrittura lineare, semplice e didattica.
Per capire il successo bisognerebbe
mettere a confronto Il cacciatore di
aquiloni con Persepolis, due film molto
più simili di quanto si pensi.
 d.z.
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S
embra una commedia a orologe-
ria Keely and Du, andata in scena
con grande successo di fronte a
un pubblico composto in larga
parte di giovani, al Teatro Gobet-
ti di Torino. Il testo dell’america-
na Jane Martin (autrice di cui si
sa pochissimo tanto da far nasce-
re congetture sulla sua identità),
finalistaalPremioPulitzerevinci-
trice del premio Opera Prima dei
critici statunitensi, infatti, rac-
conta una duplice violenza: uno
stuprodell’exmaritoalcolistasul-
la sua ex giovane moglie che re-
sta incinta e che viene rapita,
mentre si reca in ospedale per
abortire, da ungruppo di attivisti
formato, fragli altri,daunpretee
da un’infermiera che vogliono
impedirequellocheconsiderano
unassassinio.Commediaaorolo-
geria, almeno qui da noi, viste le

polemiche sull’argomento e i
continui attacchi alla 194 che in-
fiammanoinquestiultimi tempi
non solo la campagna elettorale
ma anche la vita italiana. Eppure
il testo, che mette in primo pia-
no l’intolleranza dei cosiddetti
«movimentiper lavita»america-
ni, è del 1994. E Beppe Rosso fir-
ma una regia che ha il pregio di
non scadere mai nel facile melo-
dramma e che interpreta anche
padre Walter, il rigido motore di
tuttochetrasformalacarità inso-
pruso, ma ha cominciato a darsi
da fare per metterla in scena ben
dueannifa.C’èriuscitosoloades-
soquandoanchedanoi il contra-
sto si è radicalizzato sulla pelle
delle donne come recenti fatti di
cronaca dimostrano.

Il testo di Jane Martin, costruito
abilmenteeconefficacia sudiun
argomento che inevitabilmente
scatenaemozioni,pursenzaesse-
re un pamphlet, mette in luce i
nerviscoperti, loscontrodidiver-
se psicologie, l’inquietante biso-
gno di prevaricare sulla libertà
dell’altro in nome di un assoluto
e impietoso punto di vista: tema
scottante che ritroviamo spesso
nella nuova drammaturgia ame-
ricana, ma assai raramente, per
esempio, nella nostra. E se non
cercascusealle fragilitàdei perso-
naggi enon cessamaidi conside-
rare l’aborto come una scelta do-
lorosa e devastante per chi la

compieallo stesso tempo giudica
come una violenza intollerabile
l’impedire la libera scelta amma-
nettando la protagonista al pro-
prio letto, poco importa che la si
voglia accudire e provvedere al
futuro del figlio che verrà. Keely
and Du, prende il titolo da due
nomi di donna: la giovane, Ke-
ely, che vuole abortire (e che ci
riuscirà alla fine con un gesto di-
sperato e cruento) e l’infermiera,
Du, che la segue e le sta vicino,
una che ha deciso di donare la
suaesistenzaaDio e chealladife-
sa della vita in qualsiasi modo e
conqualsiasimezzocredediesse-
re «chiamata». È una storia di

donne mentre gli uomini - padre
Walter e l’ex marito beone e ma-
nesco (AramKian)chespintodal
prete e dall’organizzazione cerca
ilproprio riscattoe tenta la ricon-
quista della donna che lo odia -
stanno sullo sfondo incapaci di
comprendere il dolore delle scel-
te e, in fin dei conti, il senso vero
dellavita. Sono le due donne,del
resto, che intrecceranno fra di lo-
rounrapportochedal rifiutopas-
sa alla pietà: per questo l’infer-
miera Du, materna e dura carce-
riera allo stesso tempo - che Bar-
bara Valmorin rende con bravu-
rastruggenteeunaprofondasen-
sibilità mostrandoci tutte le sfac-

cettature di un personaggio cari-
co di umanità e di ambiguità ma
anche generoso - pagherà con la
propriacarcerazioneilvoleresoc-
correre Keely (la sensitiva Federi-
ca Bern in un ruolo non facile)
dopo l’aborto che si è procuratae
che ne mette a repentaglio la vi-
ta. In un ambiente asettico come
unasalaoperatoriadalle lucigeli-
de, la vicenda, che Beppe Rosso
ha opportunamente sfrondato, è
scandita da bui e da misteriosi
suoni e voci. È qui che si gioca il
«finale di partita» di questa com-
media diretta e senza compiaci-
menti, che ci colpisce e ci fa pen-
sare.

Vuole abortire? Mettetela in catene

IN SCENA

TEATRO «Keely and

Du» è una storia che

viene dagli Usa. Una

donna, violentata dal-

l’ex marito, che vuole

abortire, un comman-

do di ispirati da Dio

che la rapiscono per

impedirglielo. Violen-

za pura in scena...

I
l vecchio Widmark avrebbe
compiuto 94 anni a Natale:
eranatoilgiornodiSantoSte-

fano del 1914, praticamente un
secolo fa, inunpaesedelMinne-
sota dal nome bellissimo, Sunri-
se(«il sorgeredel sole»). IlMinne-
sota dev’essere uno Stato specia-
le, per aver dato i natali anche a
Bob Dylan e ai fratelli Coen.
Richard Widmark esordisce co-
me attore radiofonico nel ’38,
l’anno della Guerra dei mondi, e
ha occasione di lavorare anche
con Orson Welles, di un anno
più giovane di lui. Quando de-
buttanel cinema, la20thCentu-
ry Fox manda a tutti i distributo-
ri locali un telegramma che dice
«sell Richard Widmark», vende-
te Richard Widmark: hanno ca-
pitoche ilvolto trainantedelBa-
cio della morte, splendido noir di
Hathaway con Victor Mature, è
lui,e fannostamparedeimanife-
sti con la faccia del nuovo attore
e la scritta «Wanted», ricercato.
Nel film interpreta un gangster,
e sembra un destino. Ma oggi,
pochi giorni dopo la sua morte
avvenuta lunedì scorso (la fami-
glia l’ha annunciata solo ieri l’al-

tro), vogliamo ricordarlo per un
ruolo da «buono», Cavalcarono
insieme di John Ford. Widmark è
l’idealista tenente Gary, che as-
sieme al cinico sceriffo McCabe
(James Stewart) si reca presso
una tribù di Comanchesa riscat-
tare alcuni prigionieri bianchi. È
unastoria di infinita durezza,un
apologo sul razzismo nel quale
Ford ebbe una geniale idea di
«contro-casting», facendo di
Stewart un figlio di puttana e di
Widmarkuncuord’oro, e regalò
ai due divi una scena che
Jean-LucGodard,esagerandoap-
pena appena, considera la più
bella di tutta la storia del cine-
ma: i due siedono sulla riva del
fiume, la macchina da presa sta
nel mezzodella corrente, e men-
tre il fiumescorre idueimprovvi-
sano per svariati minuti parlan-
dodi tutto un po’ - in particolare
di Marty Purcell (Shirley Jones),
la combattiva tenutaria del salo-
on della quale sono entrambi, a
modo loro, innamorati. E qui
Stewart e Widmark hanno uno
scambio di battute meraviglio-
so. Stewart: «Marty è una donna
pericolosa. Sai che porta un col-
tello nella giarrettiera, sotto la
gonna?». Widmark: «Eh sì, lo
so... ». Stewart (guardandolo so-
spettoso): «E come lo sai?». Wid-
mark(dopounabrevissimaesita-
zione): «Beh... me l’hai appena
detto tu, no?». Stewart (bofon-
chiando): «Ah, sì, certo... ». La
scena vale tutto il cinema di
Ford, che è il più grande cinema
di tutti i tempi. Widmark e
Stewart la stannorifacendoades-
so,daqualcheparte,eFordlidiri-
ge. Beati loro.

Quando l’attore
(morto lunedì)
parlò di donne
e giarrettiere
nel film
di John Ford

Nessuna enfasi
nella regia di
Rosso. Scena
di luci, una
grande Barbara
Valmorin

■ di Alberto Crespi

■ di Maria Grazia Gregori
/ Torino

RICORDI Nel western «Cavalcarono insieme»

Con la faccia da duro
Widmark divenne
«buono» per Ford

Una scena da «Keely and Du»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cover boyI padroni della notte

New York, fine anni Ottanta.
Joseph (Mark Wahlberg) e Bobby
(Joaquin Phoenix) sono fratelli: il
primo fa il poliziotto, come il padre
Albert (Robert Duvall), il secondo
gestisce un locale notturno, a cui fa
da sfondo un grosso traffico di
stupefacenti. Quando la mafia russa
chiede a Bobby di entrare nel giro,
il padre commissiona all'altro figlio,
Joseph, una retata nel locale.
Inevitabilmente i rapporti familiari
si complicano…

di James Gray  poliziesco

Il futuro non è scritto:
Joe Strummer

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

10.000 A.C. 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 27 Volte... in bianco 15:20-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 L'amore secondo Dan 15:10-17:30-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 6)

Tutti i numeri del sesso 20:40-22:55 (E 7,5)

Sala 9 95 Spiderwick - Le cronache 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 I padroni della notte 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Il petroliere 19:00-22:00 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Un bacio romantico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Onora il padre e la madre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Colpo d'occhio 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Tutta la vita davanti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 4 119 Spiderwick - Le cronache 16:20-18:20 (E 4,5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16:00-18:10 (E 4,5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 17:15-20:00-22:20 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 10.000 A.C. 16:00-18:10 (E 5)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:30-17:50 (E 5)

Colpo d'occhio 20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Colpo d'occhio 11:00-13:15-15:30-17:50-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Onora il padre e la madre
 10:40-13:00-15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Grande, Grosso e Verdone
 10:30-12:50-15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Questa notte è ancora nostra 11:00-15:40-20:20 (E 7,5; Rid. 5)

10.000 A.C. 13:15-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 La volpe e la bambina 16:30-18:10 (E 5)

Questa notte è ancora nostra 20:20-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Signorina Effe 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Questa notte è ancora nostra 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Onora il padre e la madre 15:00-17:30-20:20-22:25 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Grande, Grosso e Verdone 16:45-19:30-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Colpo d'occhio 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 10.000 A.C. 15:35-17:55-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Il cacciatore di aquiloni 16:00-18:35-21:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 La volpe e la bambina 14:45-16:45-18:45 (E 7; Rid. 5,5)

Questa notte è ancora nostra 21:10 (E 7)

Sala 10 157 Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:15-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 156 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Sala 1 N.P.
Sala 2 N.P.
Sala 3 N.P.
Sala 4 N.P.
Sala 5 N.P.
Sala 6 N.P.
Sala 7 N.P.

Sala 8 N.P.
Sala 9 N.P.
Sala 10 N.P.

N.P.

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 27 Volte... in bianco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 150 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 90 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 7; Rid. 5)

10.000 A.C. 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Cenerentola e gli 007 nani 18:30 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Gabrielle 20:00 (E 4)

Lo scafandro e la farfalla 22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Il petroliere 16:30-19:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Sogni e delitti 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 5)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Onora il padre e la madre 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:00-20:00-21:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Into the Wild 16:00-18:45-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il falsario 15:45-17:45-19:45 (E 7; Rid. 5)

Il mattino ha l'oro in bocca 22:00 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

27 Volte... in bianco 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Colpo d'occhio 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Mars - Dove nascono i sogni 16:40-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Cover-boy 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00

Non è un paese per vecchi 17:40-20:05-22:30

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Irina Palm 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA 16:15-20:00-21:15 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

27 Volte... in bianco 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Non è un paese per vecchi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Caos calmo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La banda 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Persepolis 15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Per uno solo dei miei occhi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Colpo d'occhio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Lezioni di felicità 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Biùtiful cauntri 17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 15:30 (E 5)

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Non è un paese per vecchi 20:00-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Un bacio romantico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 15:20-17:10-19:00 (E 7,5; Rid. 6)

27 Volte... in bianco 20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 4 Water Horse: la leggenda degli abissi 15:45-18:00 (E 6)

10.000 A.C. 19:00 (E 7,5)

Caos calmo 20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Cenerentola e gli 007 nani 15:30-17:10-18:50 (E 7,5; Rid. 6)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:45 (E 7,5)

Sala 7 L'amore secondo Dan 15:40-17:45-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Omaggio a Joe Strummer, cantante e
chitarrista dei Clash, gruppo punk
affermatosi sulla scena musicale
londinese tra glia anni '70 e gli anni
'80. Vecchi filmati, immagini in cui si
alternano concerti e testimonianze di
conoscenti, fan e personaggi famosi
ripercorrono la vita di un artista
poliedrico e la sua filosofia. Basato sul
programma radiofonico "London
Calling", ideato dallo stesso Strummer,
andato in onda tra il 1998 e il 2002.

di Julien Temple  documentario

La volpe e la bambina

Roma

La favola, ambientata nei boschi
di Francia, Italia e Romania,
racconta l'incontro tra una
bambina e una volpe. La volpe
impara a fidarsi della bambina, si
lascia portare al guinzaglio e
mangia dalle sue mani, ma
neanche l'amore più sincero potrà
mettere in discussione la libertà
della natura. Una natura, senza
effetti speciali, che rimane chiusa
nel suo mistero. Dal regista di "La
marcia dei pinguini".

di Luc Jacquet drammatico

Onora il padre

Teatri

Racconto a ritroso alternando i punti
di vista dei diversi personaggi.
Andy e Hank Hanson, fratelli, per
risolvere i loro problemi economici
decidono di organizzare una rapina
ai danni della gioielleria di famiglia,
sicuri che l'assicurazione risarcirà i
danni. Durante la rapina però c'è
una inaspettata sparatoria e i coniugi
Hanson restano uccisi.
Melodramma fitto di sensi di colpa,
fallimenti personali e risentimenti
familiari.

di Sidney Lumet  thriller

La banda

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 FRAGOLE A GENNAIO Regia A.
Mosca.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 GIORNO DI SALDI Di G. Darier.
Regia F. Draghetti.

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 CONCERTO SINFONICO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MEMORIE DAL SOTTOSUOLO Re-
gia Gabriele Lavia.

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 MARINI VERA FU GAETANO Di e
con Elena Cantarone. Regia Mauro Marino.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 19.00 UN MARGINE DI SPERANZA Di
Luigi Lodoli.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
Oggi ore 20.45 MINNIE LA CANDIDA Con G. Sait-
ta, G. Cupaiuolo, R. Manzi. Regia A. Barac-
co.;
Oggi ore 22.30 ANTIGONE Di Paola Ponti. Con
Cristina Pellegrino. Regia Norma Martelli.

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 COME AMMAZZARE IL CONIUGE E

PERCHÈ! Regia R. D'Alessandro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 LA SIGNORA IN ROSSO Regia di
A. Giuliani. Con F. Nunzi.

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 OUTLET Con Cinzia Leone.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 L'UOMO, LA BESTIA E LA VIRTÙ Di
Luigi Pirandello. Regia di Antonello Avellone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 RICREAZIONE Di e con F.Festa.

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 TURBAMENTI NOTTURNI Regia di
R.Reim. Con M.Morgese e M.Di Nardo.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 SVOLTA PERICOLOSA Regia Mad-
dalena Fallucci.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
Oggi ore 21.00 VA TUTTO STORTO Regia Olivier
Lejeune.

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 21.00 MI VOGLIO ROVINARE Con Lucio
Caizzi.;
Oggi ore 21.00 BESAME LUCIO Con Lucio Caiz-
zi. Regia Luigi Russo.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 10.30 SE SON NOTE... SUONERANNO Re-
gia Gigi Palla.;
Oggi ore 20.45 IL RE MUORE Regia Pietro Carri-
glio.

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 SIOR TODERO BRONTOLON Con
G. Bosetti, M. Bonfigli. Regia G. Emiliani.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 LA TRILOGIA DELLA VILLEGGIATURA

Di C.Goldoni. Regia di T.Servillo.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA Regia: R. Siclari. Diret-
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono.

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476

Oggi ore 18.00 IL GIOCATTOLO CON I FILI Presen-
tato dal Teatro dei Sassi e dal Teatro delle
Apparizioni.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 10.30 e 21.00 L'AVARO Regia M.
Annesi.

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 MARIO BIONDI IN CONCERTO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore n.d. UOMINI SULL'ORLO DI UNA CRISI DI

NERVI Di Rosario Galli e Alessandro Capone.;
Oggi ore 21.00 TE LO DO IO PASQUINO Regia W.
Croce.

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 LA RISATA FA...40 Regia L. Fiori-
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart,
C. Noci.

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LE PAROLE CHE NON VI HO DETTO

Di e con E.Brignano.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 GOD SAVE THE PUNK Di M. Odi-
no. Con E. Salimbeni, N. De Leo, F. Gomiero.
Regia C. Giardina.;
Oggi ore 21.00 TEATR...ANTIDEPRESSIVI Di G.
Feydeau. Regia C. Dilonardo.

INDIA
Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 LA NOTTE DELLE LUCCIOLE Regia
di R.Andò. Con M.Baliani, C.Leonardi.;
Oggi ore 20.00 LA GABBIA FIGLIA DEL NOTAIO

Con L. Cattaneo, M. C. Valentini. Regia S.
Massini.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

Biùtiful Cauntri

Oto musicisti della banda della polizia
di Alessandria d'Egitto sono in trasferta
in Israele per inaugurare un circolo
culturale arabo. A Telaviv prendono un
autobus locale e approdano in un borgo
sperduto nel deserto. Presto si
accorgono di aver sbagliato
destinazione, ma ora non resta che
suonare e aspettare la prossima
corriera….La musica ha il potere di
andare al di là delle differenze culturali
e linguistiche. Esordio registico per
l'israeliano Colirin.

di Eran Colirin commedia

Un'indagine sulle discariche abusive
in Campania. Vicino ad Acerra le
strade di campagna sono piene di
immondizia e di rifiuti tossici
abbandonati: le pecore avvelenate
dalla diossina devono essere
abbattute, i prodotti agricoli vengono
coltivati in terreni inquinati. Le
organizzazioni camorristiche
controllano il traffico dei rifiuti. Il
documentario è stato girato prima che
il dramma rifiuti diventasse un caso a
livello nazionale.

di Esmeralda Calabria  documentario

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Il giovane Ioan dalla Romania arriva
in Italia in cerca di fortuna. A Roma
fa amicizia con Michele, quarantenne
perennemente precario. Si incontrano
due mondi: quello dell'immigrazione,
figlia del post comunismo, in cerca di
un futuro migliore e quello del
precariato e della crisi del lavoro nel
mondo occidentale. Luciana
Littizzetto special guest nei panni di
un'ossessiva padrona di casa. Miglior
film al Festival politico di
Barcellona.

di Carmine Amoroso drammatico

UN AFFRESCO IRONICO E COMMOVENTE DELL’ITALIA DI OGGI

APPASSIONANTE Fabio Ferzetti (Il Messaggero)

UN FILM STRAORDINARIO Luca Mastrantonio (Il Riformista)

UNA BELLA COMMEDIA, UN CAST DA GRANDI APPLAUSI Gian Luigi Rondi (Il Tempo)

OGGI AI CINEMA
ADRIANO - BARBERINI - AMBASSADE - ANDROMEDA - ATLANTIC - BROADWAY - CIAK

CINEPLEX GULLIVER - GALAXY -  JOLLY - KING - MAESTOSO - ODEON - REALE - ROYAL
STRDUST VILLAGE (Eur) - UCI CINEMAS MARCONI -  UGC CINÈ CITÈ (Porta di Roma)

WARNER VILLAGE  MODERNO -  WARNER VILLAGE PARCO DE’ MEDICI
CINEPLEX FERONIA (Fiano Romano) - PLANET (Guidonia) - UGC CINÈ CITÈ (Fiumicino)

VIS PATHÈ (Lunghezza) - POLITEAMA (Frascati) - CINELAND (Ostia)

ISABELLA RAGONESE MASSIMO GHINI VALERIO MASTANDREA  MICAELA RAMAZZOTTI ELIO GERMANO SABRINA FERILLI
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UN FILM DI PAOLO VIRZÌ
MEDUSA FILM E MOTORINO AMARANTO
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Provincia di Roma

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Non è un paese per vecchi 15.45-18.05-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Water Horse: la leggenda degli abissi 15.40 (E 7; Rid. 5)

Into the Wild 17.45-20.25-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)
Sala 4 Questa notte è ancora nostra 15.40 (E 7; Rid. 5)

Il petroliere 17.30-20.20-22.35 (E 7; Rid. 5)
Sala 5 Cenerentola e gli 007 nani 15.25-17.00 (E 7; Rid. 5)

Cover-boy 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 6 Grande, Grosso e Verdone 15.30-18.00-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 7 La volpe e la bambina 15.30-17.10-18.45 (E 7; Rid. 5)

Il futuro non è scritto - Joe Strummer 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)
Sala 8 L'amore secondo Dan 20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Spiderwick - Le cronache 15.25-17.05-18.45 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Colpo d'occhio 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 La volpe e la bambina 16:00 (E 5)

Onora il padre e la madre 17:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Un bacio romantico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 148 Il cacciatore di aquiloni (V.O) (Sottotitoli) 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 94 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 148 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Nessuna qualità agli eroi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 320 Lezioni di felicità 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Un bacio romantico (V.O) (Sottotitoli)
 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Onora il padre e la madre (V.O) (Sottotitoli)
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Caos calmo 16:15-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Colpo d'occhio 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Tutta la vita davanti 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)
Sala 4 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Una notte 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 La banda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 I padroni della notte 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Persepolis 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Questa notte è ancora nostra 15:30-17:50 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Onora il padre e la madre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)
Smeraldo Questa notte è ancora nostra 15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)
Topazio Spiderwick - Le cronache 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Zaffiro Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Il cacciatore di aquiloni 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Onora il padre e la madre 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 27 Volte... in bianco 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 27 Volte... in bianco 15.50-18.10-20.30-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 2 409 Tutta la vita davanti 15.15-17.50-20.25-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 3 181 Grande, Grosso e Verdone 17.25-20.05-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 4 Spiderwick - Le cronache 15.30-17.35-19.40-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 5 219 Il cacciatore di aquiloni 15.10-17.45-20.20-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 6 119 Water Horse: la leggenda degli abissi 16.10 (E 7,00; Rid. 5,00)

10.000 A.C. 18.30-20.45-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 7 198 Questa notte è ancora nostra 16.00-18.25-20.40-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00)
Star 8 90 Colpo d'occhio 15.45-18.10-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Onora il padre e la madre 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5)
Sala 2 Persepolis 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Non è un paese per vecchi 16:00-18:10-20:20-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Il cacciatore di aquiloni 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 16:15-17:45-20:15-22:45 (E 7; Rid. 5)
Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)
Sala 4 10.000 A.C. 16:00-18:15 (E 5)

27 Volte... in bianco 20:30-22:40 (E 7)
Sala 5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 4,5)
Sala Rossa L'amore secondo Dan 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)
Sala Verde Grande, Grosso e Verdone 15:30-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Tutta la vita davanti 17.20-20.10-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 133 Grande, Grosso e Verdone 17.00-19.50-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 133 Questa notte è ancora nostra 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 133 Water Horse: la leggenda degli abissi 17.30-- (E 7,50; Rid. 5,50)

10.000 A.C. 20.10-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 135 Il cacciatore di aquiloni 17.15-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 6 135 Non è un paese per vecchi 22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Spiderwick - Le cronache 17.40-20.10- (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 7 133 Colpo d'occhio 17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Water Horse: la leggenda degli abissi 14:45-17:00-19:15 (E 7; Rid. 5,5)
Grande, Grosso e Verdone 21:35-00:15 (E 7)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra
 13:40-15:50-18:00-20:10-22:30-00:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 L'amore secondo Dan 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 4 Grande, Grosso e Verdone 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 5 Tutta la vita davanti 14:30-17:10-19:45-22:15-00:45 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 6 Spiderwick - Le cronache

 13:40-15:45-17:50-19:55-22:05-00:10 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 7 Un bacio romantico 13:25-15:30-17:40-19:45-21:50-23:55 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 8 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 9 10.000 A.C. 14:15-16:25-18:40-21:20-23:35 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 10 Cenerentola e gli 007 nani 13:15-15:05 (E 5,5)

Onora il padre e la madre 17:00-19:20-21:45-00:10 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 11 27 Volte... in bianco 13:15-15:30-17:45-20:10-22:25-00:45 (E 7; Rid. 5,5)
Sala 12 Questa notte è ancora nostra 14:40-16:50 (E 5,5)

I padroni della notte 19:05-21:30-23:55 (E 7)
Sala 13 La volpe e la bambina 14:10-16:10-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5,5)

10.000 A.C. 22:20-00:35 (E 7)
Sala 14 Il cacciatore di aquiloni 14:10-16:50-19:30-22:10-00:45 (E 7; Rid. 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217 10.000 A.C. 17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 1 147 Spiderwick - Le cronache 17.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Grande, Grosso e Verdone 19.30-22.15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 3 446 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 130 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.00-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 194 27 Volte... in bianco 16.50-19.20-22.00- (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 10.000 A.C. 16.30-19.00-21.40-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16.50-19.10-21.30-23.50 (E 7,50; Rid. 5,5)
Sala 3 Un bacio romantico 17.00-19.40-22.10-00.50 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 4 10.000 A.C. 16.00-18.30-21.00-23.30 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 5 Il cacciatore di aquiloni 18.20-21.10-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Walk hard: The Dewey Cox story 16.20 (E 7,50; Rid. 5,50)
Onora il padre e la madre 18.40-21.20-00.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Questa notte è ancora nostra 17.40-20.10-22.40-01.00 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 8 Il cacciatore di aquiloni 16.40-19.30-22.20-01.10 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 9 Colpo d'occhio 17.10-19.50-22.30-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 10 Grande, Grosso e Verdone 20.05-22.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Water Horse: la leggenda degli abissi 17.35- (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 11 Tutta la vita davanti 16.35-19.25-22.15-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 12 Grande, Grosso e Verdone 16.15-19.05-21.55-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 13 L'amore secondo Dan 17.25-19.55-22.25-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 14 Questa notte è ancora nostra 16.45-19.15-21.45-00.15 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 15 La volpe e la bambina 17.05-19.20-21.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Questa notte è ancora nostra 23.45 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 16 27 Volte... in bianco 16.55-19.35-22.05-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 17 Grande, Grosso e Verdone 18.15-21.15-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50)
Sala 18 10.000 A.C. 17.45-20.15-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

I padroni della notte 01.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Grande, Grosso e Verdone 16:15 (E 4)

L'amore secondo Dan 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 4)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Il cacciatore di aquiloni 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Tutta la vita davanti 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica La volpe e la bambina 16:00-18:10 (E 4)

Colpo d'occhio 20:15-22:30 (E 4)

Fellini Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Grande, Grosso e Verdone 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 I padroni della notte 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Water Horse: la leggenda degli abissi
 15:15-17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Non è un paese per vecchi 22:30 (E 7,5)

Sala 7 10.000 A.C. 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 La volpe e la bambina 13:30-15:25-17:20-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Into the Wild 21:15-00:10 (E 7,5)

Sala 10 L'amore secondo Dan
 13:40-15:45-18:00-20:05-22:15-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Questa notte è ancora nostra
 13:45-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 27 Volte... in bianco 15:30-17:50-20:10-22:25-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Grande, Grosso e Verdone 15:35-18:15-21:00-23:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Questa notte è ancora nostra
 14:35-16:50-19:05-21:15-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Tutta la vita davanti 13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Il cacciatore di aquiloni 15:30-18:15-21:00-23:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Spiderwick - Le cronache
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Tutta la vita davanti 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Un bacio romantico 13:50-16:00-18:10-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 27 Volte... in bianco 14:00-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 10.000 A.C. 14:20-16:35-19:05-21:20-23:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Questa notte è ancora nostra 14:10 (E 5,5)

Sala 19 Walk hard: The Dewey Cox story
 16:20-18:30-20:35-22:35-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Nessuna qualità agli eroi
 13:50-15:50-17:50-19:50-21:50-23:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Onora il padre e la madre 15:20-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Cenerentola e gli 007 nani 13:30-15:30-17:30 (E 5,5)

Sala 23 Jumper 19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

Sala 24 La banda 14:40-16:40-18:40-20:40-22:30-00:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Tutta la vita davanti 22:30 (E 6)

Sala 2 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 La volpe e la bambina 16:00-18:00 (E 5)

Colpo d'occhio 20:15-22:30 (E 6)

Sala 4 Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 L'amore secondo Dan 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 16:10-18:15 (E 5)

10.000 A.C. 20:20-22:30 (E 6)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La volpe e la bambina 17:30 (E 5)

Questa notte è ancora nostra 20:00-22:30 (E 5)

Verde Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Colpo d'occhio 17:30-20:00-22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Water Horse: la leggenda degli abissi 17:00 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 Colpo d'occhio 17:00-20:00-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Colpo d'occhio 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A3 Grande, Grosso e Verdone 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:40 (E 6; Rid. 4,5)

Onora il padre e la madre 22:40 (E 6)

Sala A7 27 Volte... in bianco 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Tutta la vita davanti 17:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4,5)

Questa notte è ancora nostra 20:30-22:40 (E 6)

Sala B4 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 L'amore secondo Dan 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B10 Il cacciatore di aquiloni 16:30-20:10-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Questa notte è ancora nostra 17:30-19:45-22:00 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Onora il padre e la madre 17:00-19:15-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Questa notte è ancora nostra 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Colpo d'occhio 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 Il vento fa il suo giro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 6)

27 Volte... in bianco 18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 5 Grande, Grosso e Verdone 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 6)

Colpo d'occhio 20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Questa notte è ancora nostra 17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Colpo d'occhio 16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo
Sala B Sweeney Todd:Il diabolico barbiere di Fleet Street

 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi La volpe e la bambina 16:00 (E 4)

Grande, Grosso e Verdone 17:45-20:00-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Tutta la vita davanti 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Colpo d'occhio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30 (E 4)

Un bacio romantico 20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 La volpe e la bambina 16:30-18:30 (E 4)

Onora il padre e la madre 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Il cacciatore di aquiloni 17:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 L'amore secondo Dan 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30 (E 6)

27 Volte... in bianco 20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Grande, Grosso e Verdone 16:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 10.000 A.C. 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni 10.000 A.C. 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Tutta la vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Gassman
Ci sta un francese, un inglese e un napoletano
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Monicelli 27 Volte... in bianco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Spiderwick - Le cronache 16:00-18:10 (E 5)

Colpo d'occhio 20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi La volpe e la bambina 16:00 (E 5)

Grande, Grosso e Verdone 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala Volontè Questa notte è ancora nostra 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il cacciatore di aquiloni 17:30-19:45-22:00 (E 5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Tutta la vita davanti 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Spiderwick - Le cronache 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Questa notte è ancora nostra 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Colpo d'occhio 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Grande, Grosso e Verdone 21:30 (E 5)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Questa notte è ancora nostra 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La volpe e la bambina 16:30 (E 6,20; Rid. 6)

Colpo d'occhio 18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6)

Sala 3 Tutta la vita davanti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Spiderwick - Le cronache 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Teatri
LA COMUNITÀ

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 DON PASQUALE Con Silvio
Spaccesi. Regia Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
Oggi ore 21.00 SEMO O NUN SEMO Di Nicola
Piovani.

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 SUL LAGO DORATO Con A.Foà,
E.Blanc. Regia M.Panici.

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 OTTO DONNE E UN MISTERO Re-
gia A. Di Francesco.

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 COME LO FANNO LE RAGAZZE Re-
gia D.Giordano.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA ELSE Con Cecilia
Cinardi. Regia Federico Olivetti.

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 IL CALAPRANZI Di H.Pinter. Re-
gia di M.Belocchi. Con M.Belocchi, P.Ricchi.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 NON È VERO, MA CI CREDO Di P.
De Filippo. Regia di F. Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 18.30 VOGLIAMOCI TANTO BENE Regia
di C.Buccirosso. Con M.Del Monte, G.Parisi,
G.Marina.

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 L'ETÀ DELL'ANSIA Regia di
G.Bondi.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. FRATELLI D'ITALIA Con E.Salvi,
M.D'Angelo.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 AL CIVICO 69 Con S. Conti, R.
Flammi, F. LA Scala. Regia N. Pistola

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 PERICOLO...PUBBLICO! Regia Se-
bastiano Bianco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore 20.30 DIALOG FESTIVAL. RASSEGNA PER

UNA CITTÀ MULTICULTURALE Con Contagio Urba-
no.

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 11.00 I FANTASTICI VIAGGI DI GULLIVER

Regia Simone Fioravanti.;
Oggi ore 21.00 PERICOLO DI COPPIA Con M.Ca-
vallaro, V.Pinelli, A.D'Andreagiovanni. Regia
C.Insegno.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 7 X 7 COMICO E NON

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 EVARISTO Regia A.Manuali.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.00 FRIENDS... OF MINE Regia Mar-
co Falaguasta.

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 IL PRIMO BACIO Di e per la
regia di Renato Giordano.

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034

Oggi ore 17.00 LA BACCHETTA DI CARTA Regia
Lando Arancini.

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 SVET. LA LUCE SPLENDE NELLE

TENEBRE Regia M.Sciaccaluga. Con V.France-
schi.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Con E. Samaritani, M. Cavaceppi,D. Romac-
ker.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 SHIFTING GRACE Con M. Rab-
bia, V. Courtois, M. Crispell.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Domenica ore 21.00 DIALOGO Con Chick Co-
rea e Gary Burton.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
Domenica ore 11.00 LEZIONI DI STORIA Con
Salvatore Lupo.

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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Q
uando le forze dell’Asse conquistarono e divi-
sero la Jugoslavia, nella primavera del 1941, a
Sarajevo cominciò l’inferno. La città si ritrovò
dicolpoassorbita nello stato fantocciodi Cro-
azia e la sua cultura tollerante e cosmopolita
venne spazzata via dagli invasori nazisti, spal-
leggiati dai fascisti croati, gli ustascia.
Il terroreebbe inizio il16aprile,quandol’eser-
citotedescoentròaSarajevoesaccheggiòleot-
tosinagoghedellacittà.Poiebberoiniziolede-
portazioni.Ebrei,zingariepartigianiserbibus-
saronodisperatialleportedeivicinimusulma-
ni e croati cercando rifugio presso di loro. La
pauradiesserescopertiedenunciati serpeggia-
vaovunque, anche dietro l’imponente faccia-
taneo-rinascimentaledelMuseoNazionaledi
Bosnia.
Ildirettoredellabibliotecadelmuseo,unintel-
lettuale musulmano di nome Dervis Korkut,
aveva già manifestato chiaramente i propri
sentimentiantifascisti inunarticolochepren-
deva le difesedei concittadini di razza ebraica.
Elegante e di bell’aspetto con i baffi sempre
perfettamentecurati, indossava abitualmente
il doppio petto e il fez. Quando, all’inizio del
1942,Korkutvenneasaperecheilcomandan-
te della guarnigione tedesca, il Generale
Johann Fortner si accingeva a visitare il mu-
seo, temette subito per il tesoro più prezioso
dellasuabiblioteca,uncapolavorodellacultu-
ragiudaicadelMedioevo,notocomelaHagga-
dah di Sarajevo. La Haggadah - la parola deriva
dalla radiceHgd«narrare» -è la storiadell’Eso-
do che il capofamiglia ebreo racconta ai pro-
pri figlinelcorsodel seder, lacenaritualedella
Pasqua ebraica.
In quegli anni si diceva che Hitler avesse in
mente di istituire un «museo della razza estin-
ta». Il Josevof, il quartiere ebreo di Praga, era
stato risparmiato apposta: una volta cancella-
ti gli ebrei dall’Europa, sarebbe diventato una
caricatura della «città giudea», popolata da at-
tori cecoslovacchi in abiti cassidici, a benefi-
cio dei turisti ariani. Le migliori opere d’arte
giudaiche vennero trafugate e nel 1940 Hitler
ordinò alla Wehrmacht di fornire tutta l’assi-
stenzapossibileallesueunità.Entrolafinedel-
la guerra i tedeschi avevano razziato più di
trentamila oggetti: mantelli della Torah, scial-
lidipreghiera, tazzeepiatti ritualid’argento, e
poi ritratti, vasellame e altri oggetti domestici
appartenentia secoli di storiaebraica. Fraquei
materiali c’erano anche più di centomila libri
in ebraico e yiddish. La Haggadah di Sarajevo
aveva rischiato seriamente di fare la stessa fi-
ne.
Forse Dervis Korkut non sapeva nulla dello
scellerato «museo» di Hitler, ma aveva visto i
rotoli della Torah ridotti a brandelli per le vie
della città. Quando, pochi minuti prima del-
l’arrivo del Generale Fortner, il direttore del
Museo Nazionale, un rispettabile archeologo
croato che non parlava il tedesco, gli chiese di
fare da interprete, Korkut lo scongiurò di affi-
dargli la Haggadah. Il direttore si mostrò rilut-
tante: «Metterete a repentaglio la vostra vita».
Korkut rispose che, in quanto kustos, era re-
sponsabile del prezioso codice, così come de-

gli altri duecentomila volumi della biblioteca.
Così idueuominicorseroaprendere laHagga-
dah,custodita inunacassafortenegli scantina-
ti del museo. Quando il direttore gliela porse,
Korkut sollevò un lembo della giacca e s’infilò
il libricino - misura appena quindici centime-
tri per ventidue - sotto la cintura dei calzoni.
Poi si lisciò la giacca per accertarsi che non si
notassero gonfiori sospetti e si preparò, insie-
me al collega, ad affrontare il generale tede-
sco.
Quell’uomo, così determinato a salvare l’anti-

co testo giudaico, discendeva da una ricca e
prestigiosafamigliadialim,o intellettuali,mu-
sulmani fra cui si contavano parecchi giudici
della legge islamica.Natonellavecchiacapita-
leottomanadellaBosnia,Travnik,nel1888, il
giovane Dervis avrebbe voluto abbracciare la
professione medica, ma suo padre aveva insi-
stito perché continuasse la tradizione di fami-
glia, dedicandosi agli studi religiosi.
Uomo dai molteplici interessi, Dervis scrisse
saggi di storia dell’architettura e perfino un
trattato sull’abuso delle sostanze alcoliche,
ma ciò che gli stava veramente a cuore era il
florilegio di culture che s’intrecciavano nella
sua terra. Nel 1941, dopo che la Jugoslavia per
compiacere inazistiavevapromulgato le leggi
razziali, Korkut scrisse un articolo intitolato
L’antisemitismo è estraneo ai musulmani di Bo-
snia ed Erzegovina, in cui tratteggiava la storia
delle buone relazioni fra i popoli all’interno
della Bosnia.
Nonostante le pres-
sioni del governo, si
era rifiutato di entra-
re nel gruppo filofa-
scista dei Giovani
Musulmani,unasor-
ta di banco di prova
per la Handjar, la di-
visione musulmana
delle S.S. L’appassio-
nato interesse di
Korkut per la varietà
culturale della Bo-
snia lo spinse a studiare l’arte e la letteratura
della regione, la miriade di influenze che vi
s’incrociavanodasecoli.Di tutti i tesori affida-
tialle suecure,quelloche incarnavaconmag-
giore pregnanza tale assortimento di culture
era senza dubbio la Haggadah. Il piccolo codi-
ceminiato impreziositodapigmenti rari,qua-
li il lapislazzuli e la malachite, oltre alle foglie
d’oro e d’argento, era stato creato in Spagna
forse verso la metà del XIV secolo, durante la
cosiddetta convivencia, quando giudei, cristia-
ni e musulmani vivevano, nel sol y ombra, gli
uni accanto agli altri. Le miniature ricordano

quelle dei Salteri, ma con evidenti richiami a
motivi tipici dell’arte islamica. A prescindere
dalla loro opulenza e dalla maestria di cui so-
notestimoni,è la lorostessaesistenzaadappa-
rire straordinaria. Infatti fino alla comparsa
del codice, nel 1894, gli storici concordavano
nel ritenere che l’arte figurativa non fosse pra-
ticata dai giudei del Medioevo, a causa del co-
mandamento di Esodo 20:4-6 «non ti farai
scultura alcuna né immagine alcuna». E nep-
pure il contenuto delle miniature è privo di
misteri. Un’immagine in particolare disorien-
ta gli studiosi: il seder di una famiglia spagno-
la dove compare seduta a tavola anche una
donna nera, vestita non meno elegantemen-
te dei membri della famiglia e con in mano
un pezzo di matzoh - il pane azzimo.
Elastessasopravvivenzadel librohadelprodi-
gioso. Nel 1492, Ferdinando d’Aragona e Isa-
bella di Castiglia emisero il decreto di Alham-
bra, cacciando gli ebrei dal loro regno. Se, co-

me pare probabile, la Haggadah lasciò la Spa-
gna in quell’occasione insieme a una famiglia
ebrea, fu fra i pochissimi testi religiosi giudaici
a sfuggire alla distruzione.
Nelcorsodelsecoloseguente, laHaggadaharri-
vò in qualche modo a Venezia, dove la popo-
losacomunità ebraica viveva sullapiccola iso-
la sede un tempo della fonderia, il Ghetto. La
comunità crebbe gradualmente in seguito al-
l’arrivo degli esiliati dalla penisola iberica e i
palazzi del Ghetto, stretti com’erano gli uni
agli altri, si svilupparono in altezza, diventan-
doipiùelevatidella città.AncheaVenezia i li-

bri ebraici che non ottenevano l’approvazio-
nedellacensurapontificiaeranodatialle fiam-
me. Nel 1609 un sacerdote cattolico, Giovan-
ni Domenico Vistorini, ebbe l'incarico di esa-
minare la Haggadah. Non sappiamo nulla di
lui, aparte i libri cherecano il suovisto,ma fra
gliebraisticattolicidell'epocasicontavanopa-
recchiebreiconvertiti. InognicasoilVistorini
non trovò alcunché di peccaminoso nel codi-
ce e la formula scritta di suo pugno, Revisto per
mi, fluisce morbida sotto l'ultima curatissima
riga di testo stilata dal calligrafo ebreo.
Quandoe come il libro lasciò Venezia e arrivò
aSarajevorimaneunmistero. IlMuseoNazio-
nale di Bosnia lo acquistò nel 1894 da una fa-
migliaebrea, iKohen,costrettaavenderlodal-
l’indigenza. La Haggadah venne inviata a
Vienna per essere valutata. Gli studiosi della
capitalesi reserosubitocontochesi trattavadi
un capolavoro, ma purtroppo non riuscirono
a evitareche fossedanneggiata daun improv-
vido restauratore, il quale rifilò le pergamene
e la rilegò in modo a dir poco sciagurato. Non
sappiamocheaspettoavesselacopertinaorigi-
nale,maè probabile che un libro miniato con
foglie d’oro e pigmenti costosissimi fosse cor-
redato da una rilegatura altrettanto ricca ed
elaborata. Il restauratore viennese eliminò del
tutto la vecchia rilegatura, sostituendola con
una copertina assai banale, decorata con im-
probabili motivi floreali di stile turco.
Era questo il libro che, nel 1942, Dervis
Korkut teneva nascosto sotto la giaccamentre
parlava con il Generale Fortner. Fortner era
moltotemutoaSarajevo:oltrealla suadivisio-
ne comandava infatti un reggimento di fasci-
sti croati, noto come la Legione Nera, feroci
fiancheggiatori dei nazisti.
Dopo i soliti convenevoli, il Generale andò
senz’altroal sodo: «E ora,per favore,datemi la
Haggadah».
Il direttore del Museo si finse sgomento. «Ma,
Generale, uno dei suoi ufficiali è venuto a
prenderlapochigiorni fa»disse.«E,ovviamen-
te, io gliel’ho consegnata senza discutere».
Korkut tradusse.
«Quale ufficiale?» ringhiò Fortner. «Voglio il

nome!»
La risposta fu decisamente scaltra. «Signore,
non pensavo di avere il diritto di chiederlo».
Esistono versioni contrastanti su ciò che av-
venne in seguito. Alcuni storici ritengono che
KorkutnascoselaHaggadahdentrolabibliote-
ca, fra quella moltitudine di antichi tomi.
L’ipotesipiùsuggestiva parladiunarocambo-
lesca fuga del bibliotecario che si sarebbe cala-
toinstradalungolacanalettadiscolo,conil li-
bro ficcato nei calzoni.
Questo è stato il primo salvataggio. Infatti nel
1992 il codice è stato salvato unaseconda vol-
ta: durante il bombardamento di Sarajevo da
partedei serbi - che inseguitoavrebberoridot-
to incenere la bibliotecanazionale -uneroico
bibliotecario, Enver Imamovic, ha recuperato
il libricino nascondendolo nel caveau di una
banca. «Chi salva una vita è come se salvasse
un mondo intero» dice il Talmud. E chi salva
un libro che haattraversato sei secoli di storia,
sopravvivendo a ogni genere di disgrazie e ca-
lamità?
 Traduzione dall’inglese di Massimo Ortelio

Originally published in The New Yorker

Un sogno
è come un libro sacro,
e molti di questi
non sono altro
che sogni.

Umberto Eco

Dorothy West, le
sfumature del nero

■ di Geraldine Brooks

LA FABBRICA DEI LIBRI 

«A lla memoria della mia editor,
Jacqueline Kennedy Onassis.
Non è mai esistita coppia più

improbabile, ma andavamo perfettamente
d’accordo»: ecco la dedica che Dorothy
West, la scrittrice afroamericana esponente
negli anni Trenta della «Harlem
Renaissance», pose in epigrafe al romanzo
Le nozze, pubblicato nel 1995 e ora tradotto
per noi da Elliot. Jackie Kennedy? Sì, rimasta
vedova la seconda volta (Onassis morì nel
’75) la ex-first lady tornò agli interessi che
aveva in giovinezza: in fondo era stato come
giornalista del Washington Times Herald che
aveva incontrato il futuro marito e
Presidente. Dunque, negli anni Settanta
Jackie Lee Bouvier Kennedy Onassis aveva
cominciato a lavorare come editor senior,
esperta in arte egizia e narrativa, per
l’editrice Doubleday, e fu in quei panni che
avvicinò Dorothy West, notando i suoi
articoli come columnist sul giornale dell’isola
per vacanzieri vip Martha’s Vineyard. Le
nozze, apparso un anno dopo la sua morte e
pubblicato da una West ottantottenne (nata
nel 1908, morì nel ’98) è un romanzo di
grande e un po’ misteriosa bellezza che ci
porta in un mondo a metà tra Toni
Morrison e Philip Roth: la Morrison di
Amore, con quel mondo di ricca borghesia
nera, e il Roth della Macchia umana, col suo
professore nero che, per capriccio genetico,
invece sembra bianco. Le nozze infatti si
svolge all’Ovale, una località di vacanza per
agiati afro, proprio in un angolo appartato
di Martha’s Vineyard, e dentro un clan
familiare dove bianchi e neri, incrociatisi,
hanno prodotto molte, talora inspiegabili,
variazioni di colore. E dove, proprio per
questo, e proprio perché il contesto non è lo
slum, il pregiudizio razziale è una lama
contorta che ferisce in modo ancora più
crudele. West, come Morrison, ci racconta
una storia di americani neri e di razzismo
bianco più particolare e più complessa di
quella schematica che in molti abbiamo in
testa. E, dunque, Le nozze è anche un viatico

a capire delle parole risuonate
nel villaggio globale dieci
giorni fa: quelle del discorso
sulla razza fatto il 18 marzo da
Barack Obama,
l’elegantissimo americano
meticcio aspirante alla
poltrona che fu del marito di
Jackie. «Troppo nero» o «non
abbastanza nero» secondo i
suoi detrattori sui due fronti
opposti.
 spalieri@unita.it

Haggadah, il libro
che visse due volte

EX LIBRIS

Hanna, una giovane
restauratrice di manoscritti MARIA SERENA PALIERI

Sarajevo, un palazzo colpito dai bombardamenti

In libreria

GERALDINE BROOKS, pre-

mio Pulitzer nel 2005, racconta

nel suo nuovo romanzo il mira-

coloso salvataggio del capola-

voro della cultura giudaica del

Medioevo, sfuggito ai tedeschi

nel 1942 e al bombardamento

di Sarajevo nel 1992

Pubblichiamo in questa pagina parte
di un testo scritto da Geraldine Brooks per
il settimanle americano The New Yorker.
La scrittrice autraliana ha appena

pubblicato in Italia I custodi del libro (Neri
Pozza, pagine 416, euro 18,00), un
romanzo che racconta la storia di Hanna
Heath, trentenne restauratrice australiana
di manoscritti e libri antichi, appena giunta
nella capitale bosniaca. Hanna riceve una
telefonata da un insigne studioso di antichi

manoscritti ebraici che le comunica che
durante la Pasqua ebraica, il capo della
comunità giudaica di Sarajevo ha tirato
fuori la Haggadah, venuta alla luce nel
1984 nella capitale bosniaca, il celebre
libro di preghiere che si pensava ridotto in
cenere sotto i bombardamenti del ’92.

IDEE LIBRI DIBATTITO

Il testo narra la storia
dell’Esodo che
il capofamiglia ebreo
racconta ai figli
durante la cena
della Pasqua ebraica

Alcuni storici ritengono
che il direttore del Museo
di Bosnia nascose
il volume in biblioteca,
altri che fuggì
tenendolo tra i calzoni
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O
rmai devono essere passati più di
vent’anni dal primo sbarco di im-
migrati che minacciava di farsi «di
massa» sulle coste italiane. Erano
gli albanesi che arrivavano, e c’era
chi - un uomo politico che si dice
cattolico,e si propone oggi come
uno dei leader in corsa elettorale -
invocava una sorta di contraerea
marittima. Inseguitosaremmoriu-
sciti purtroppo, anche se involon-
tariamente,adaffondarglieneuna,
di carrette del mare, impattandola
con la corvetta «Sibilla»: era il 28
marzo 1997. Andai a Brindisi sette
mesi dopo per fare la cronaca dello
sbarcodelle salmedegli albanesi ri-
pescati, e c’erano i parenti arrivati
dall’Albania,conimazzidi fiorian-
nodati nei lucidi nastri viola, ad
aspettare i loro morti.
Fu in quell’occasione che, per la
prima volta (da qualche italiano)
sentii parlare di muri: da erigere su
tutte lecostedelnostro Paese, circa
ottomila chilometri di muri. M’è
tornata in mente questa vecchia

storia ascoltando ieri mattina, nel
silenzio assoluto dell’affollatissima
AulaMagnadelDipartimentodiFi-
losofia di Roma Tre, la relazione
della filosofa statunitense Wendy
Brown. Per la prima volta in Italia,
ha partecipato, insieme a Judith
Butler, anch’essa docente a Berke-
ley, alla giornata di studio Sovrani-
tà, confini, vulnerabilità.
Per quasi tre ore, Chiara Ingrao è
riuscita a trasmetterci, nella sua
densa ed originale complessità, il
pensiero di questa filosofa femmi-
nista che insegna Scienza politica
all’UniversitàcalifornianadiBerke-
ley. «I nuovi muri - esordisce con
amaraironia -hannocominciatoa
striare il globo, poco dopo il crollo

delle bastiglie della guerra fredda
inEuropa, un crollomaterializzato
dalla caduta del muro di Berlino, e
mentre si celebrava la fine del-
l’apartheid in Sudafrica». Ed elen-
ca: «Non solo il muro di Israele che
serpeggia attraverso la West Bank,
non soltanto quello costruito nel
suddellaCalifornia, sulconfinede-
gli Stati Uniti con il Messico - se
completato, sarà il più lungo nella
storia occidentale, a compensare
ironicamente, in orizzontale, la
perdita del record verticale ameri-

cano degli edifici più alti del mon-
do, cioè le due torri abbattute l’11
settembre…».Mace nesonomolti
altri. «Il Sudafrica, sta mettendo a
puntouncomplicatosistemainter-
no di muri e checkpoints, mentre
già funziona una controversa bar-
riera elettrificata lungo i confini
conloZimbabwe.L’ArabiaSaudita
ha eretto un muro di mattoni alto
tre metri lungo i confini con lo Ye-
menesta pensando di rinchiudere
il suo intero Paese dentro un mu-
ro». La scoperta di tutti i muri che

minaccianodi intrappolarci, isolar-
ci, dividerci - persino Indira Gan-
dhine progettavaunoper separare
fisicamente Pakistan e Bangladesh
dall’India - si snoda in una vera su-
spence, affidata alla voce gentile di
Wendy. Maè l’interpretazioneche
la studiosa nedà ciò che più conta.
Viviamo in mondo che si dice glo-
balizzato-questa lasostanzadeldi-
scorso - in un’epoca di comunica-
zionecostanteediconnessionevir-
tuale,malademocraziacontempo-
ranea è costretta a re-inventare il

muro. Perché?
La risposta che la studiosa dà sta
nella «Sovranità porosa». Sarebbe
ottimacosase lasovranitànaziona-
le degli Stati si attenuasse per con-
sentire ai diritti umani di imporsi
come prima esigenza dei popoli.
Ma, viceversa, il fenomeno s’è svi-
luppato sotto la bandiera della glo-
balizzazione economica, del neoli-
berismo e del mercato.
Sintentizzando il discorso di
Brown: «Residua una sovranità dai
cui “pori” riescono a passare co-

munque persone e cose, ed essa ri-
mane a presidiare simbolicamente
l’immagine d’autorità dello Stato,
producendo xenofobia e razzi-
smo».
Nel ricordodiBrindisi, aggiungerei
anche producendo morti. Non
che Wendy Brown non ne abbia
parlato: dei morti elencati, per
esempio,sullecoloratetecheappo-
ste lungolatriplicebarrierad’accia-
io che sbarra l’ingresso in Califor-
niadei messicaniedellemessicane
pronti a morire per un lavoro clan-

destino di manovale o di badante
negliStatiUniti.«EgliStates- sotto-
linea Brown - hanno bisogno di
quella manodopera a basso prez-
zo». «A ben vedere - conclude - i
nuovi muri non sono affatto anti-
tetici al trend della globalizzazione
governatadalmercato.Perchécon-
sentono di regolare i flussi dei di-
sperati a seconda delle proprie ne-
cessità. E nel momento in cui non
servono,non ci si fa scrupolo di in-
timidirli». E qui Wendy ci fa vede-
re, inunaltradiapositiva,uncartel-
lo,semprepostosulconfinetraCa-
lifornia e Messico: «I terroristi ado-
rano i confini incustoditi - Ricorda
l’11 settembre».
«Ma che cosa c’entra - si chiede -

l’11 settembre con l’immigrazione
dei messicani poveri?»
Laraccomandazione che la studio-
sa fa al popolo di sinistra (e femmi-
nista) che riempie l’Aula Magna, è
quella di non prendere troppo sul
serio la strategia dei muri. «In mol-
ti modi - avverte - le nuove mura-
glie hanno mere funzioni teatrali.
Sono rappresentazioni sceniche di
unpotereormai illusorio, costretto
per difendersi a violare le regole».
D’accordo,maquando«viola le re-
gole», uccide…

Tutti i muri che intrappolano la democraziaLAFILOSOFAWEN-

DY BROWN per la

prima volta in Italia

spiega la contraddi-

zione, apparente, tra

la globalizzazione e il

continuo innalzamen-

to di barriere nel mon-

do che dividono i ric-

chi dai poveri

C’
è un’area di sinistra
pensosa dentro il Pd,
che non coincide mec-

canicamente con la sinistra Pd
benché la intersechi. Ne fanno
parte figure di spicco dell’ex Pci
e del miglior Psi, come Alfredo
Reichlin e Giorgio Ruffolo, tan-
to per citare due nomi prestigio-
si, ma anche giornalisti e filosofi
come gli ex Unità Enzo Roggi,
Marcello Villari, ex dirigenti sin-
dacali come Riccardo Terzi, eco-
nomisti come Silvano Andriani,
GiacintoMilitello, WalterTocci,
già assessore al traffico a Roma e
senatore dell’Ulivo Pd, e adesso
anche Elio Matassi, filosofo e di-
rettore della Rivista Schiboleth.
Un piccolo «network» con
un’ambizione precisa: dotare il
Pd di una sua cultura politica.
Autonoma. Di sinistra. Che fac-
cia uscire quel partito dallo stato
germinale e «primario» di mera
risposta al bipolarismo zoppo e
selvatico italiano. O di mero car-
tello elettorale. Per farne magari
un soggetto di massa, dotato di
un alfabeto di governo e di tra-
sformazione dell’economia, nel

segno dei processi globali. È
un’area fluida, post-socialista,
che «scommette» sul Pd e che
perciò ha messo capo a una rivi-
sta, di cui in passato vi abbiamo
già parlato: Argomenti Umani.
Che non è una tautologia ma
un verso di Dante dal Paradiso,
dove l’angelo che va a prendere
il poeta muove il «vasel» non
con «argomenti» umani, cioè
con remi terreni. Ecco, i «remi
terreni» sono invece proprio gli
argomenti della rivista, che vor-
rebbescavaredentrol’identità la-
bile del Pd e dotarlo di vera «cul-
tura politica». Di là delle emer-
genze e dell’occasionalismo me-
diatico.
Un’esperienza nata prima della
«fase costituente» del Pd e che
oggi arriva alla sua quarta serie.
Con un «numero 1» presentato
ieri a Roma a Piazza di Pietra al
Caffè Fandango, dal direttore
Andrea Margheri, Ruffolo, Rei-

chlin, Andriani e Matassi. Fasci-
colo svelto, fatto di articoli den-
si, più che di saggi. In corpo lu-
minosoe leggibileecartachiara.
(Colophon, pp 144, euro 7,
www.gliargomentiumani.com).
Fulcro del numero, l’Europa, a
cuiRuffolohadedicatouninter-
ventoprogrammatico. Incentra-
to sulla necessità di un’Europa
politica e non più solamente
«comunitaria», «allargata» o
«monetaria». Perché l’Europa?
Nonsoloperchéèunclassicoca-
vallodibattagliadelGiorgioRuf-
folo europeista e «spinelliano».
Ma perché proprio l’Europa è, e
dovrebbe essere, un banco di
prova per la «sinistra europea».
Molto più di quanto non sia sta-
to. Visto che alla fine anche il
Pse non è uscito da una certa su-
balternità a un’idea riduttiva di
Europa: tecnocratica, burocrati-
ca e monetarista.
E da questo punto di vista sem-
pre Ruffolo, nell’autopresentare
le sue tesi, ha parlato di «falli-
mento costituzionale ed econo-
mico»e di rischio di «catastrofe»
in virtù di un metodo «intergo-
vernativo», incapace di passare
daun’«Europaspazio»aun’«Eu-
ropa potenza». Potenza demo-

cratica contro il potere neutro
dell’economia,comeamaripete-
re Reichlin, soprattutto allorché
i processi finanziari diventano
ingovernabili e distruttivi, rilan-
ciando il tema di un nuovo ruo-
lo della statualità: sovranaziona-
le europea. Tra crisi appunto de-
gli equilibri finanziari che si in-
ceppano, e crisi dell’«unipolari-
smo americano». Come proce-
derealloraverso lo«stato-poten-
za» democratico europeo? Per
Ruffolo, d’accordo su questo
conAndrianieReichlin,prefigu-
rando due processi in uno. Un
nucleo fortemente motivato di

stati europeisti («l’Europa politi-
ca») e un «partito della sinistra
europea» che lo assecondi. Ma
sull’abbrivio di nuove politiche
anticicliche. Ad esempio, fare
della Banca Europa una vera
banca federale, che assuma lo
sviluppo oltre l’ossessione del-
l’inflazione.Epoiconunagestio-
ne combinata degli interventi
su infrastrutture, innovazione e
formazione (il Piano Delors
scomparso dall’orizzonte). Con
legislazioni fiscali armonizzate.
In altri termini, con la capacità
politica e tecnica di plasmare
uno svilupo sostenibile, utiliz-

zando la virtuosità dei mercati,
senza subirne distorsioni e asim-
metrie.
E dice ancora Ruffolo: «l’Euro è
statosenz’altrounoscudoantin-
flattivo,manonèdiventatouna
spada»,unvolanopertrasforma-
re l’economia e governare le for-
ze produttive. Di qui la delusio-
ne, nonché «l’euroscetticismo
che divide i popoli europei co-
me una mela», per dirla con An-
driani.Diqui infine la«regressio-
ne» ad un’idea gollista di «Euro-
pa delle patrie», che inficiò già
sul nascere il sogno dell’Europa
politicaatutto tondo. Inconclu-

sione, tutte cose a tratti molto di
sinistra,convenatureneokeyne-
siane e niente affatto «mercati-
ste»,perusareuntormentoneal-
la Tremonti. Addirittura Rei-
chlin invoca un’approcio demo-
crat «antagonista», contro il do-
minioneutrodi finanzaemerca-
ti. E mette in guardia dalla presa
egemonicacheariguardoposso-
noaveregliargomenti«tremon-
tiani». Giusto, ma allora oltre a
vari argomenti umani di sini-
stra, ce ne vuole uno forte di ar-
gomento. Un partito di sinistra
anche in Italia, in grado di argo-
mentare sempre come tale.
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Ieri a Roma
insieme
a Judith Butler:
due importanti
pensatrici
femministe

Argomenti Umani
n.1

Edizioni
Colophon

euro 7

Questi confini
«armati» servono
a controllare
i flussi
di lavoratori
clandestini

■ di Adele Cambria

RIVISTE La nuova serie del mensile diretto da Andrea Margheri con saggi di Giorgio Ruffolo, Alfredo Reichlin, Riccardo Terzi, Elio Matassi e altri. Al centro, l’Europa

Gli «Argomenti umani» per fare del Pd un partito di sinistra
■ di Bruno Gravagnuolo

Q
uestaprimaveraper l’artee
il paesaggio italiani in ca-
poalloStatoètempodino-

mine(all’Opificiodelle pietredure
va, dalla soprintendenza mista,
BrunoSanti) confermedidirigenti
regionali e di soprintendenti. Ed è
tempo di polemiche a firma dei
sindacati confederali.Che, sostan-
zialmente, accusano: si conferma-
no dirigenti anche quando non
hanno saputo gestire i quattrini
dello Stato. E, viene da osservare,
non sempre viene rispettato quel
criterio della rotazione obbligata
dopo 6 anni di mandato adottato

a fine anno per l’ex direttore del-
l’ex dipartimento per l’architettu-
ra e arti contemporanee Pio Baldi.
Alle soprintendenzespecialidiRo-
ma e Napoli restano ad esempio
da anni pur brave persone come
Strinati e Spinosa. Il direttore del-
l’Archivio di Stato a Napoli è lì da
una dozzina d’anni... Così la Uil
diffonde tabelle ministeriali poco
confortanti. Dove risulta che al 1˚
gennaio 2008 in totale c’erano
ben 447 milioni di euro non spesi.
E questo mentre tante soprinten-
denze spesso faticano per trovare
danaroper restauri, gestione ema-

nutenzione ordinaria. Spiccano il
settore dell’architettura e paesag-
giocon143milioni, ledirezionire-
gionalicon79milioniinstatod’at-
tesa e gli Archivi, notoriamente in
affanno, con 52 milioni. Su questi
soldi, segnala il sindacalista Cera-
soli, «uno Stato già a corto di liqui-
dità paga interessi (che ricadono
sulla collettività), per erogareBot e
Cct», eppure, sostiene, anche chi
non sa gestire queste somme resta
alsuoposto.ECgileCislunitepar-
lanodimanovre in barba allacon-
clamata trasparenza.
 ste. mi.

Stati Uniti e Messico divisi dal muro «anti-clandestini». Provate a indovinare da quale parte è l’America...

BENI CULTURALI L’accusa dei sindacati: hanno lasciato marcire i fondi

Polemica sulle nomine: confermati
i soprintendenti inefficienti
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D
evo ringraziare pubbli-
camente NanniMoretti,
senza ironia dal mo-

mento che non sto esattamen-
te per recensirlo con grande fa-
vore, per il suo straordinario ef-
fetto-lavagna: non mi viene in
mente alcun’altra figura pub-
blica che riesca a rendere così
perfettamente l’idea della cata-
strofe di un Paese in due anni,
da Moretti a Moretti. Due anni
fa di questi tempi si parlava del
suo film “Il Caimano”, dello
stato paludoso del Paese, di
quello che ci si aspettava da
una vittoria del centrosinistra
spinto al governo da un dispe-
rato istinto di conservazione
di gente stremata.
L’intelligenza, il talento, l’im-
peccabilità etica di Moretti uo-
mo di spettacolo con forti ve-
nature di impegno politico ri-
conoscibilissimoavevano crea-
to le condizioni di un movi-
mento di popolo come i «giro-
tondini», versione 2000 di gia-
cobini e girondini timbrati dal-
la media borghesia italiana.
Un’altra sinistra per un altro
Paese, stravolto dal Dio Mam-
mone del Cavaliere che tutto

monetizza elevato a potenza
«mentre all’estero ridevano di
noi». Il film di Moretti è stato
l’epigrafe immaginifica e tre-
menda di tutto ciò.
Roba nota,che forse non var-
rebbe la pena di riesumare in
un Paese di lotofagi volontari
e involontari se adesso non fa-
cessimo i conti con un’altra
campagna elettorale, con un
Paese sempre più impaludato,
con la prospettiva di ritrovarci
lo stesso Berlusconi di sempre
solo un poco più affrettato, at-
tempato, scatologico. E con
“Caos calmo”, il recentissimo
film che ha come protagonista
appunto sempre lui, Nanni.
Lasciamo da parte i dettagli
nelle differenze: l’altro è un
film «politico» nelle virgoletta-
ture più viscerali e antropocul-
turali del termine, girato da lui
stesso, questo è un film intimi-
sta/sentimentale di Grimaldi
da un romanzo di Veronesi,
con Nanni «solo» interprete
principale.Riduttivo: con Nan-
ni che in realtà è per filo e per
segno «il film». Quale Nanni?
Nanni l’attore, naturalmente,
Nanni l’interprete, Nanni la fi-
gura pubblica che catalizza le
nostre nevrosi di contempora-

nei disgraziati. Tra l’altro è - di-
rei ovviamente - bravissimo
anche se alla Sordi nasconde il
personaggio. Succede. Non è
detto che sia un male.
Come poco interessante o al-
meno solo subordinato è il di-
scorso sul livello di polemiche
chehanno suscitato “IlCaima-
no” allora, e “Caos calmo” og-
gi. Allora ne fu investito l’anti-
berlusconismo di un manipo-
lo di coraggiosi o di scemi o
delle due cose insieme, quo-
rum ego, colpevoli di trarre da
unasemplice stagione all’infer-
no capitalistico, ma truccato,
conSilvio «deformatore dipae-
saggi», teorie delle catastrofi o
delle derive dei continenti.
Macché regime, voi non sape-
te che cos’è un vero regime,
evidentemente, è stato obietta-
to con forza opportunistica.
Nonsi può forse scrivere (abba-
stanza), parlare (qualche volta
anche in tv con un occhio agli
interessi padronali), persino
pensare liberamente, cosa che
in altri Paesi neppure oggi pos-
sonopermettersi? E allora, suv-
via. Magari si potrebbe discu-
terne: è corretto il paragone
che so con la Cina,o è meglio
farlo con gli Stati Uniti? E c’è

più libero pensiero qui o in
Gran Bretagna? Ecc.ecc.
Oggi per il novissimo Moretti
c’è al massimo chi arroventa
polemiche sulla pubblicità oc-
culta di una marca d’automo-
bili o disquisisce sul cattivo gu-
sto della scena tra lui e Isabella
Ferrari. Siamo ancora un Paese
ad alta vaticanizzazione che si
sente straniero più a Sodoma
che a Gomorra (chiedere lumi
a Saviano, inteso come scritto-
re).
Dettagli, appunto. Ma guar-
dando ai due Moretti come
estremi di un periodo tutt’al-
troche felice se non ancoradel-
la nostra storia comunque già
della nostra cronaca, è difficile
impedirsi di fare confronti, di
non dare altri significati sia ai
film che all’impegno profuso
daMoretti nei confronti diBer-
lusconi prima e della Ferrari
poi.Con un occhio alla biogra-
fia di Nanni, intesa nel suo im-
pegnativo complesso, come
fai a non porti degli interroga-
tivi forti?
Per esempio, con un’equazio-
ne da lavagna pubblica: quel
Moretti dell’impegno sta a “Il
Caimano” e a quel periodo di
soli due anni fa come questo

Moretti «bravo attore» al servi-
zio di una storiella sta a “Caos
calmo”e a queste settimane ar-
rangiaticce in cui si cerca di sal-
vare il salvabile per non butta-
re a mare proprio tutto? E il
percorso personale di Moretti
in quanto coincide con quello
di quella parte di Paese che lo
ha seguito, si è immedesimata,
ha pensato davvero che senza
inversione di tendenza si fosse
destinati ad affogare (metafora
opportuna, a giudicare dal
film in questione)?
Dobbiamo dedurne una spe-
cie di «si salvi chi può» ognu-
no per suo conto, in una spoli-
ticizzazione totale che va al di
là dell’attuale lizza elettorale?
È dunque la sua una nota testa-
mentaria, la ratifica di una
sconfitta nel modo di intende-
re la vita della collettività, i
suoi obiettivi, i suoi comporta-
menti, naturalmente perfino
o soprattutto il suo modo di
parlare? Perché vedete, “Caos
calmo”, film certo non sgrade-
vole e intermittentemente
quasi ben congegnato, in real-
tà sta «parlando» male. Accoz-
za le cose, vende soltanto un
prodotto per di più spesso di-
sarticolato in «apparizioni» e

articolato solo nella figura del
protagonista, in sostanza disa-
nima un’idea della vita. E que-
sto avviene sotto gli occhi e
per mano recitante di quello
stesso Moretti di Piazza San
Giovanni?O, per rimanere nel-
l’alveo del paragone nelle sale,
dello stesso Moretti de “Il Cai-
mano”?
Moretti è temo troppo profon-
do magari suo malgrado per
non cogliere questa «deriva»,
per non averlo fatto apposta,
per non sapere che nel film
«parla» molto di più che non
dica o non reciti la trasposizio-
ne di un romanzo purchessia.
Anzi, nella frantumazione del
corpo filmico, un cineasta e
un intellettuale come lui deve
aver finto di non accorgersi di
nulla, oppure aver deciso per il
«tanto peggio tanto meglio»
di chi ritiene che ormai i buoi
siano scappati, quelli della sua
generazionee quellidellagene-
razione dei suoi figli. Al Moret-
ti girotondino che viene dopo
un percorso artistico raro co-
me il suo e che fornisce del-
l’epoca una sorta di tavola fu-
neraria con “Il Caimano”,
“Caos calmo” non può essere
piaciuto come idea e come rea-

lizzazione. Ma l’ha fatto, ecco-
me.
E quindi se “Il Caimano” ren-
deva l’idea di allora attraverso
Moretti, questo “Caos calmo”
non rende soltanto l’idea di
Moretti oggi, ovviamente pa-
dronissimo di evolvere, sterza-
re, avanzare, retrocedere nella
palude o mettersi in salvo in
elicottero dalla fanghiglia tra
le (poche?)braccia ancora alza-
te di chi sprofonda. No, non si
tratta solo o tanto di Moretti.
Si tratta del documento di una
perversa trasformazione che
sta svuotando gli italiani ben
oltre la destra e la sinistra, ren-
dendo opaco l’immediato fu-
turo. Questo mentre il coro,
molto poco greco e invece as-
sai radical chicche secondo co-
pione «canta» come d’abitudi-
ne dall’anfiteatro mediatico,
pare aver preso per buona
l’operina di oggi proprio co-
me il film tremendo di due an-
ni fa. Così, salottieramente,
senzagrandi differenze. È sem-
pre Moretti, ci dicono gli afasi-
ci, se ne consumino piuttosto
le analogie. È un altro segno
dell’opacità circostante. Sem-
pre meno luce filtra nella palu-
de.

SEGUE DALLA PRIMA

U
n grave errore - per usare un eu-
femismo -, nel momento in cui
la Cina si prepara ad ospitare
nellasuacapitale iGiochiOlim-
pici del 2008.
DaDharamsala,sededelsuoesi-
lio, il Dalai Lama ha risposto
conlasuaabituale fermezza,ac-
cusando la Cina di «genocidio
culturale», un’espressione che è
servita a mobilitare le coscienze
di tutto il Pianeta. La retorica
delgovernodiPechinosiè limi-
tataa imputargli la responsabili-
tà di aver provocato i disordini

con l’intenzione di creare diffi-
coltà per la realizzazione dei
Giochi Olimpici. Tranquilla-
mente, ilDalaiLamaharicorda-
toche,comepacifista,nonpen-
sache ilproblemadelTibetpos-
sa risolversi con la forza, ma at-
traverso il dialogo, un’opzione
che lo colloca inopposizione ri-
spetto al settore estremista tibe-
tano. Persino aggiungendo,
con arguzia e ironia, che spera
in un normale svolgimento dei
Giochi Olimpici di Pechino per
«rispetto verso il popolo cinese
e per quanto questi giochi pos-
sano significare per la loro vo-
glia di libertà». Ascoltando que-
ste sue parole in televisione, mi
sonoricordatol’esperienzaavu-
ta quando volli conoscere An-
drei Sakharov, anch’egli Pre-
mioNobel dellaPace (nel1975)
durante un viaggio ufficiale co-
me Presidente del Portogallo in
quella che allora era l’Unione

Sovietica ai tempidi Mijail Gor-
bachov e della Perestroika. Il
protocollo sovietico mi oppose
una enorme quantità di ostaco-
li per farmi desistere. Insistei,
minacciando di interrompere
lamia visita. Finalmente, arrivo

l’autorizzazioneaffinchéun’au-
to dell’ambasciata portoghese
andasse a prendere Sakharov,
una mattina gelida a Mosca,
perprendereuncaffèconmeal-
l’ambasciata.

Quando arrivai all’incontro, la
sedediplomaticaeracircondata
dalla polizia sovietica, con uno
spiegamento di sicurezza così
sproporzionato che fece paura
persino al personale dell’amba-
sciata, in gran parte impiegati

delle pulizie e della segreteria e
quasi tutti russie incapacididis-
simulare la loropaura.Arrivaro-
noametteresottoassediol’inte-
ro quartiere e le sue vie d’acces-
so e d’uscita.

Pocodopoarrivo l’autochepor-
tavaSakharovesuamoglieYele-
naBronner.Luieraunuomoal-
to, tranquillo,conocchioazzur-
rochiari. Ebbi la sensazione che
un raggio di luce attraversasse
lanebbiadiquella freddamatti-
na russa. Arrivato alla sala da
pranzo,dove lo ricevetti, gli feci
segno per avvertirmi che lì con
molta probabilità ci sarebbero
stati microfoni nascosti. Mi ri-
spose con calma. «Non impor-
ta. Loro sanno tutto quel che
penso. E sono già abituati». Do-
po parlammo di tutto, lunga-
mente, in piena libertà. La forza
bruta dell’intimidazione nulla
potè contro la coscienza civica
di Sakharov.

Traduzione di Leonardo Sacchetti
Copyright Ips

(*) Mário Soares, ex Presidente
ed ex Primo Ministro

del Portogallo

OLIVIERO BEHA

MARIO SOARES

Vite parallele: il Dalai Lama e Andrei Sakharov

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Giusto non andare
a Porta a Porta
senza un contraddittorio

Cara Unità,
condivido con entusiasmo la decisione di Vel-
tronidipartecipareaPortaaPorta solo inocca-
sione di un confronto diretto con Berlusconi.
In qualche modo occorre denunciare e contra-
stare questa situazione in cui quasi tutti i gior-
nalisti televisivi fannoda«porgitoridimicrofo-
no».Domandeche sonoveri e propri assistper
l’avvio di un comizietto senza alcun accenno
di contraddittorio, senza la «seconda doman-
da» che chieda conto di contraddizioni e falsi-
tà. La trasmissione di Vespa è il prototipo del
giornalismo in ginocchio. D’altronde ricordia-
mo le intercettazioni in cui si proponevano
«puntate tagliate su misura» al politico di tur-
no. E anche molti giornalisti della carta stam-
pata non sfuggono all’imperante piattume.
Unesempio:proprioaPortaaPorta ilDirettore
delSole24Orericordava,adunBerlusconi indi-
gnato per la spazzatura campana che «massa-
cra l’immagine dell’Italia», l’oscena gazzarra
andata inscenaal Senato inoccasionedellaca-
duta del Governo Prodi. Il Cavaliere, con una
faccia seria e austera, ha assicurato che nelle li-
ste dei candidati alle prossime elezioni non ci
sarebbe stato posto per chi aveva dato così ri-
provevole spettacolo. È noto che quei senatori

sono invece presenti nelle liste dei candidati. È
sorprendentecheildirettoreDeBortolinonab-
bia chiesto ragione a Berlusconi di questa pale-
se bugia dalle pagine del suo giornale e/o nei
successivi interventi tv. Purtroppo non ci sono
più i Montanelli e i Biagi. Purtroppo pochissi-
mi sono i loro eredi.

Gianni Molteni

Magdi Allam, la conversione
con un deputato di Forza Italia
Particolari importanti

Cara Unità,
torno, con qualche giorno di ritardo, al «caso»
Magdi Allam ed alla discutibile pubblicizzazio-
nedelsuobattesimo,collegandomiallapolemi-
ca suscitata al tempo in cui Paolo Mieli fece la
scelta di appoggiare il governo Prodi alle scorse
elezioni ed a al grande scalpore che questa cosa
suscitò. Se non sbaglio mi è parso di scorgere
nelle immagini trasmesseche,adaccompagna-
re Allam ci fosse un personaggio noto: l’Onore-
voleMaurizioLupi -ForzaItalia (Cl).Ora leami-
cizie private sono scelte personali e vanno ri-
spettate, ma ad un atto che è diventato pubbli-
co per scelta, credo che si debba porre attenzio-
ne ad ogni dettaglio. Per questo credo che il vi-
cedirettore del Corriere della Sera, in mondovi-
sione abbia fatto il suo endorsement e che que-
sto non sia affatto un caso.

Paolo Raimondi

Votano Berlusconi
altrimenti la giostra
non funziona più

Cara Unità,
perché voti Berlusconi? «pecché si no nu’ gira
cchiù a’ ggiostra» Non è più il nuovo, non è
più l’antipolitica, non è più l’anticomunista,
ma allora perché circa 1/4 degli italiani è per il
berlusca? «pecché si no nu’ gira cchiù a’ ggio-

stra»mirispondeunmioamicodiNapoli.Tra-
duco: perché altrimenti viene ostacolata l’atti-
tudine di agire ai margini della legalità. E sono
in tanti, dalnord al sud, a vivere di sommerso,
anonriteneregiustopagare le tasse,aviveredi
mafia o a vivere di privilegi non dovuti. Solo
unaminoranzacredeche lalegalitàe lamerito-
crazia siano più importantidelproprioorticel-
lo.

Gigi Festa

Mettiamoci in moto
per cambiare questo Paese
Si può fare

Cara Unità,
utilizziamoquestigiorniadoperandoilmassi-
moimpegnoperottenere l’opportunitàdigo-
vernare. Per il bene di tutti. Facciamo nostra
l’operosità delle formichine. Queste procedo-
no in lunghe file, chi va e chi viene dal formi-
caioeogniqualvoltache si incontranosi con-
nettonoe incessantemente comunicano.Co-
sa? Il vantaggio comune. Il «nostro» Pd ha in
sé il potenziale dei valori da diffondere. Ha gli
uomini capaci e giusti per sradicare la mala
pianta e dare speranza a un nuovo corso.
Ogni giorno insieme per costruire l’opificio
dove stivare: pace, onestà, operosità, benefi-
cio, altruismo, solidarietà, giustizia ... Progres-
soDemocraticoecivile! Il lato luminosodiun
popolo.

Fulvio Babbini, Luscignano – Casola L. (Ms)

È un bene che il Pd
riconosca grande interesse
verso l’Unità

Cara Unità,
leggocongrandeemozioneepiacere,sulnume-
ro di mercoledì scorso a pag.7, un grosso titolo
dal contenuto inequivocabile: «Dal Pd enorme
interesse al rafforzamento dell'Unità». È pro-

prio quello che anch'io speravo! Penso che sia
un obiettivo politico essenziale e decisivo, an-
che se assai impegnativo dal punto di vista fi-
nanziario, e ne parleremo con gli amici e com-
pagnidelnostrocircolo.Doposediciannidimi-
litanza nel Pci, poi Pds, passato al movimento
dei “cittadini per l'Ulivo” incominciai a leggere
“la Repubblica”, ma poi le 95 pagine di questo
buon giornale hanno incominciato a pesarmi
troppo,aviverlecomeunaltrosegnodelconsu-
mismogenerale ... e sonoritornatoallamia leg-
gera, ma sostanziosa, "Unità" dove ho anche
trovatoAntonioGramsci junior,corrisponden-
tedaMosca!Oraènecessarioriprendere lecam-
pagne di diffusione d'un tempo, il Pd deve ave-
re un suo giornale in tutti i sensi. Penso che
non dobbiamo lasciarci prendere dalla smania
della "discontinuità" in ogni cosa, certamente
la storia cammina, i tempi cambiano ma i valo-
ri restano, e la nostra parte ha unpatrimonio di
esperienze e di valori da non perdere.

Silvio Montiferrari, Coazze (To)

Aumenta la pensione
Ma se crescono
anche le tasse...

Cara Unità,
unpromemoriaperVeltroni.Lamiapensio-
ne nel 2008 è stata aumentata del 1,6% (lor-
do),Regione(centrosinistra)eComune(cen-
trodesra) hanno provveduto ad aumentare
le percentuali delle imposte di loro compe-
tenza,portandoledal1,1%al1,8%comples-
sivo. Così facendo la mia pensione (e quella
di tanti altri) è rimatsa pressocchè immuta-
ta. Avendo partecipato al risanamento dei
conti pubblici(per l’ennesima volta), io con-
tinuoasperareche lecosepossanocambiare
in meglio.

Dino Zinelli, Parma

Se sarà pareggio
chi ha fatto il «porcellum»
sarà responsabile?

Cara Unità,
nonostante ilCapodelloStatoabbiaesortatodi
modificare la legge elettorale, ci accingiamo a
votare con «il porcellum». Mi chiedo: se l’esito
elettorale riproporrà l’ingovernabilità al Senato
ci sarà un gesto di responsabilità da parte di co-
loro che hanno voluto mantenere simile siste-
ma? Certo che no. Nell’ipotesi, però, potrem-
mo tornare alle urne. E poi solita litania?

Franco Fronzoli Rapallo

I risultati economici di Prodi
facciamoli giudicare
da esperti super partes

Cara Unità,
ogni qualvolta un esponente del centro sinistra
elenca le cose fatte dal governo Prodi, dal 2006 al
2008, e cioè: 1. Riduzione del debito pubblico dal
106% al 104%; 2. Riduzione del deficit pubblico
dal 4,2% al 1,8%; 3. Riduzione della spesa pubbli-
ca; 4. Ripristino del disavanzo primario dallo 0%
al 3%; 5. Riduzione della disoccupazione dal 6,8%
al 6,1%; 6. Lotta all’evasione fiscale; puntualmen-
tegli esponenti del centro destra smentiscono, co-
mel’OnorevoleFini,dicendodiaverle lette suiTo-
polino. Proporrei a questo punto, di «assumere»
tre saggi esperti dimacroeconomia, che siano fuo-
ri da ogni schieramento politico e che espongano
agli italiani la realtà dei fatti e dei risultati raggiun-
ti,da farparlarenei telegiornali eneivari talkshow
di politica della televisione. Questo per dare agli
elettori e agli indecisi, una verità certa sui fatti.

Claudio Micarelli, Roma

Caos calmo per il Caimano
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A
l di là delle contumelie e della virulenza corri-
va con cui il quotidiano di Feltri sta «adden-
tando» il tema. Che ieri ha lanciato una nuo-
va goliardica trovata: il mazzo di carte della
«Casta» con le caricature dei politici. Si tratta
dell’attacco diretto e personale di Libero e del
suo direttore alla figura del capo dello Stato
Giorgio Napolitano. È un azione di piccona-
mento in piena regola, che chiama in causa il
Presidente,primaconaccusegenerichedipro-
teggere «i furbetti» e di essere acquiescente ai
privilegidellaCasta.Poiconlatacciapiùspeci-
fica e diretta di essere addirittura il «Capo del-
la casta». Infine, con crescendo persecutorio,
addirittura con l’accusa di essere reo di «cre-
sta» sui rimborsi ai danni dei contribuenti, e
difendere il malcostume e i priviliegi della po-
litica.
Facciamo un piccolo riassunto delle puntate
precedenti. Si tratta di una megainchiesta a
puntante firmata da un ex deputato verde,
nonpiùricanditato.Nellaquale l’autore,exle-
ghista anti-immigrati, sfoga la sua «delusio-

ne» sulla politica in Parlamento. Denuncian-
done levuotegiornate, gli sprechie leassurdi-
tà. Con contorno di «pianisti» complici di as-
senti che intascano indennità. Degustazioni
di prodotti tipici, compravendite sotterranee
e raccomandazioni, passerelle di «miss» e
quant’altro. Un quadro tragicomico da «ani-
mal haus», con la fatidica denuncia del «mer-
cato delle vacche». Tipica - e qui il discorso si
faserio -di tutta la tradizioneantipoliticaean-
tiparlamentare che da sempre accompagna le
offensive illiberaliepopulistecontrole iniqui-
tà del sistema parlamentare. È a questo punto
però che scatta la vera operazione di Libero:
chiamare incausa il garante di quel sistema. Il
capo dello Stato. Rimproverato inizialmente
diavere criticato daSantiago delCile l’antipo-
liticacorrente,cherischiadiaffossaregli istitu-
ti rappresentativi. E subito dopo, con le grida
di Feltri che abbiam visto, di essere il vero «ca-
po della casta». Uno che per di più lucra sui
rimborsi dei viaggi. E l’episodio citato è il se-
guente. Nel 2004 Napolitano, per raggiunge-
re Bruxelles usò un volo low cost della Virgin
Air, al prezzodi 90 Euro. Ma percepì a rimbor-
solacifradi800Euro,comediariaburocratica-
mente dovuta per uno spostamento di tal ge-
nere,ovveroRoma-Bruxelles.L’episodioè sta-
to ripetutamente chiarito e spiegato, dalle au-
torità di Bruxelles e da Napolitano stesso, a se-
guito di un servizio tipo le jene di una rete te-

desca.Ecioè,essendoquelgiornoindisponibi-
le il volo di linea belga, per il fallimento della
compagniadibandiera, ildeputatopresequel
solo volo disponibile. Per essere presente alla
sedutadellacomissioneesteri,da luipresiedu-
ta. Nessuna cresta, ma rimborso di ufficio in
virtùdiun’assurda regola«forfettaria» dacan-
cellare, ma di cui Napolitano non profittò di
proposito,edicuinonsivalsenéprimanèdo-
po.
Dunque capo di imputazione pretestuoso e
strumentale,dapartediun giornale chegioca
a senso unico nelle sue «liste» sulla casta e ha
benaltri trascorsidafarsiperdonare(il casoBe-
tulla). Scelto però sul filo di una campagna
martellante contro la persona, che non si fer-
maqui. Perché a seguirearriva l’altra piccona-
ta.Specificae ideologica.Libero infattihapub-
blicatocome editoriale, a partire dalla prima e
a girare, un lungo articolo del 20 febbraio
1974, sempre di Napolitano su l’Unità. Nel
quale l’allora responsabiledella sezionecultu-
rale del Pci, interveniva sul caso Solzenicyn.
Sostenendoinquell’occasione che l’esiliodel-
lo scrittore perseguitato in Urss, il suo uscire
dal paese senza danni, era l’unica soluzione
auspicabile, in una situazione in cui i rapporti
delnarratoreconleautoritàeranoormai inge-
stibili. Una considerazione amara quella di
Napolitano,conditadagiudizi inequivoci sul-
la libertà di espressione negata in Urss, suldis-

senso in materia tra Pci e Pcus, e anche sul-
l’inasprimento di quella questione di libertà
in un quadro internazionale segnato dalla ri-
presa di guerra fredda. Non mancavano è ve-
ro,notazioni critiche anche sull’atteggiamen-
to di Solzenicyn e sul suo approccio frontale e
politico contro il regime sovietico. Nondime-
no il senso dell’intervento era chiaro, sia pur
con qualche sfumatura diplomatica. Ma an-
che il senso della «citazione» di Libero è chia-
ro: Napolitano stalinista mascherato. Uomo
dell’Urss, nonché omertoso profittatore di re-
gime. Erede del comunismo italiano e della
«sua» repubblica parlamentare. Pertanto non
altezzadel suoruolo,e inabilitatoarappresen-
tare una Repubblica di suo già corrosa e da
spiantare.
Eccolo allora il veleno nella coda e nella testa:
proprio la biografia di chi presiede «queste»
istituzionifacorpoconlanecessitàdel lorosu-
peramento. Esige un mutamento di fondo.
Corroso quel capo dello stato, corroso questo
stato. Bene, ma come e quando il mutamen-
to?Adesso, al culminedellacrisi antipoliticae
di legittimazionedellaRepubblica.Esullaqua-
le Libero soffia con dovizia. Anticipando a suo
modo le linee di un futuro «governo costi-
tuenteBerlusconi», sullealidellasperatavitto-
riaelettorale.E ilprogettodi«nuova repubbli-
ca» suona: Presidenzialismo, o semi Presiden-
zialismo. Con superamento del regime parla-

mentare, riscrittura della divisione dei poteri
ed elezione diretta del Presidente o del Pre-
mier. Un progetto molto caro alla destra, a Fi-
nipiù di tutti, manon solo. E che prevede tre-
guaconil centrosinistrae la sinistra.Rimodel-
lamento delle regole a rafforzare l’esecutivo
(plebiscitato).EdaultimolatransizionediBer-
lusconial Quirinale, con spostamentomagari
diFiniaPalazzoChigi,oppurediqualcheemi-
nenza di fiducia del Cavaliere, magari già
spendibile in fase transitoria. Il tutto ovvia-
mente dopo le dimissioni di Napolitano, che
haincarnatoviceversaeconchiarezza leragio-
ni della repubblica parlamentare, sia pur rive-
duta e corretta. Qui perciò il significato della
campagna di Libero: preparare il terreno per
questo scenario. Nel cavalcare al contempo
un cavallo di battaglia elettorale antipolitico,
elettoralmente fruttuoso e coerente al fine.
Ma è qui che le antenne devono scattare. In
anticipo.Nonconcedendospazioagliequivo-
ci, magari solo col silenzio. Innanzitutto re-
spingendol’aggressionealcapodellostato,co-
me intollerabile e destabilizzante. E poi bru-
ciando sul nascere ogni tentazione costituen-
te del tipo che abbiamo descritto. Non è que-
sta infatti la«nuovaRepubblica»che ilPdpuò
voler contribuire ad instaurare, nè in tutto nè
inparte.Ancheperché,conBerlusconialQui-
rinale, sarebbe la corda a cui impiccarsi per
sempre.

S
icilia libera. Sicilia autono-
ma. Sicilia separata. Sicilia
zona franca. O Sicilia zona

libera. Sicilia, comunque sia, che
dovrebbe andarsene per i fatti
suoi. Sicilia infatti tradita dall’Uni-
tà nazionale, da Cavour, dai Savo-
ia e persino dal loro braccio arma-
to, Giuseppe Garibaldi. Sicilia che
perdecenni, sindai tempidelban-
ditismo di Salvatore Giuliano, ha
fatto l’occhiolino agli Stati Uniti
nella convinzione di avere i titoli
per diventare l’ennesima stella
ospitata nella bandiera a stelle e
strisce. Sicilia che, in epoca più re-
cente, girò la testa all’indietro, al
Nord Africa, e non mancarono in-
fatuazioni per la Libia di Ghedda-
fi. Sicilia che dovrebbe avere il suo
casinò. Sicilia diversa, perché, per
dirla con Orwell, ci sono regioni
più regioni delle altre.
Ora che la Sicilia, nel suo Dna, ab-
bia caratteristiche che la differen-
ziano dal resto d’Italia, lo prova-
no,aparte secolidi invasioni subi-
te e la rivolta dei Vespri siciliani, il
movimento popolare che nel do-
poguerraculminònellaconcessio-
ne dello Statuto speciale; ma an-
che nomi come quello di Finoc-
chiaro Aprile, il principale teorico
dell’autonomiasiciliana;diPalmi-
ro Togliatti, con il suo storico di-
scorsonel1947ai«quadri»diMes-
sina - come si chiamavano allora i
dirigenti comunisti - per spiegare
come e perché il Partito Comuni-
sta avrebbe dato sì il suo via libera
a un progetto d’autonomia, ma
mai e poi mai a un’idea di separa-
zionedal restod’Italia;diSilvioMi-
lazzo, il democristiano che alla fi-
ne degli anni Cinquanta trattava
con Krusciov, convinto com’era
che la Sicilia dovesse trattare e fare
affari con i sovietici e da «poten-
za»a«potenza»;e lacuiesperienza

politica - poi naufragata - passò al-
la storia con il nome di milazzi-
smo, inedita e, per certi versi, pa-
sticciata alleanza fra democristia-
ni, monarchici e sinistra; la mafia,
l’Etna e il pesce spada, cantato da
Domenico Modugno.
Maeranoannidelle ideologie,del-
le idee che venivano prima degli
interessi, e, sia detto con rispetto,
di teoricipocoabituatia improvvi-
sare. Si potrebbe dire che, trascorsi
sessant’anni dalla fine della guer-
ra, ancora oggi l’autonomia, o per
meglio dire la separazione, resta
un venticello. Un venticello che
però non ha mai smesso di soffia-
re.Oggic’èchi, sullealidiquell’an-
ticoventicello, vorrebbeaddirittu-
ra librarsi involo.Sentitecomesof-
fia nell’intervista che Raffaele
Lombardo, leader della nuova au-
tonomiainsalsasiciliana,candida-
toalla presidenzadella Regione da
tutto il centro destra, ha recente-
menterilasciatoaPanorama.Neri-
portiamo le domande e le risposte
più significative, a dimostrazione
di quanto soffi il venticello.
D. Era l’isola degli indipendenti-
sti...
R. Risposta di Lombardo: «I sicilia-
ni si accorsero che l’Unità d’Italia
era stata una truffa, una violenza,
una conquista orchestrata da Ca-
vour,volutadai Savoiaed eseguita
brutalmente da Garibaldi. Dopo
ottant’annidisfruttamento laSici-
lianutrì lagrandesperanzadell’in-
dipendenza. Poi si è risolto tutto
inunpezzodicarta,madigrandis-
simaimportanza: lostatutospecia-
le. Purtroppo l’autonomia funzio-
na solo se c’è un partito territoria-
le. Ora c’è il Movimento popolare
dell’autonomia».
Quanto all’Unità d’Italia, va osser-
vato, per mero senso delle propor-
zioni,cheneancheDeRoberto,né
i Vicerè, e Pirandello, ne I vecchi e
i giovani, mostrarono di avere un

contenzioso personale con i pie-
montesi delle proporzioni di quel-
lo dell’onorevole Lombardo. Ne-
anche Lampedusa, con il suo Gat-
topardo.ELombardo,alladoman-
da successiva dell’intervistatore di
Panorama(«leipensaalla secessio-
ne?») così risponde: «Assoluta-
mente no, non ce n’è bisogno, ba-
stano l’autonomia e la devoluzio-
ne delle risorse economiche».
Sentitecomerispondealladoman-
da «lei vorrà più polizia?». Rispon-
de così: «Io mi responsabilizzerei
sempre di più. All’articolo 31 lo
Statutospecialeconferiscealpresi-
dente della Regione i poteri di gui-
da della polizia e delle forze arma-
te. Certo, fa paura, ma è così: in Si-
cilia la polizia dovrebbe governar-
la il presidente regionale in accor-
do con le province, piuttosto che
con i prefetti».
Insomma, Lombardo ci crede. Si
immagina come una volpe del de-
serto al comando delle truppe co-
razzate di Sicilia. E manda segnali
a muso duro ai suoi alleati, quan-
do dice che «non faremo sconti a
nessuno».Per quel poco che lo co-
nosciamo,saràdifficilevederloim-
merso con gli stivaloni nel fiume
chescorre fra legoledell’Alcantara
con in mano l’ampolla sacra della
sicilianitudine. Il Po è lontano, e
quella è tutta un’altra acqua...
«Polposo» (e non vorremo giocare
sull’aggettivo, come chi, al Po, ag-
giungesse la polpa) hanno defini-
to questo leader di Grammichele,
in provincia di Catania, quanti lo
conoscono bene. Uno che punta
al sodo. Un tira dritto. Uno che dà
a tutti del lei; che non bacia nessu-
noperrappresentanza;cheamala-
pena stringe qualche mano; che
dichiara di non gradire i cannoli,
offrendo ai suoi ospiti, al massi-
mo, qualche arancia. Anche il
GranLombardodiConversazione
in Sicilia di Elio Vittorini, immagi-

nato da Silvestro durante il viag-
gio in treno che dal Nord lo ripor-
tava nella sua Trinacria, mangiava
arance.Ma qui la storia è diversa.Il
nostro piccolo Gran Lombardo,
che si candida a diventare «gover-
natore» di tutti i Siciliani, assai cu-
riosamente, è alleato proprio della
Lega Nord di Bossi, Maroni e Cal-
deroli. Insomma: a differenza del
romanzo di Vittorini, non va dal
Nord al Sud, ma vorrebbe fare il
viaggio al contrario. Intendiamo-
ci:nonc’ènientedi strano.Lapoli-
tica italiana è l’alchimia delle alle-
anze impossibili. Però, Bossi che
dà ilvia liberaaLombardo,eLom-
bardoche,asuavolta,dàvia libera
a Bossi, resta un fatto curioso.
VOCI DI MAFIA.
Fra il1991e il 1992,e sinoal1994,
i grandi capi di Cosa Nostra si ap-
passionarono, anche loro, e a mo-
do loro, al venticello separatista.
Sono anni significativi. Cosa No-
stra si contrappone frontalmente
allapoliticaperchési ritiene«tradi-
ta» dalla conferma delle condan-
nealmaxiprocesso.Sarannomes-
se a segno l’uccisione di Salvo Li-
ma,lestragidiCapacieviaD’Ame-
lio, poi, nel 1993, quelle di Mila-
no, Firenze e Roma. Quella che se-
gue è una piccolissima antologia
di opinioni mafiose indipendenti-
ste, tratte dall’inchiesta della Pro-
cura di Palermo denominata «si-
stemicriminali», inizioanni2000,
e successivamente archiviata.
Il4dicembre1992,quindidopole
uccisionidiFalconeeBorsellino, il
pentito Leonardo Messina, inter-
rogatodallacommissioneAntima-
fia, ebbe a dire: «Cosa Nostra sta
rinnovando il sogno di diventare
indipendente, di diventare padro-
na di un’ala dell’Italia, uno Stato
loro,nostro... In tuttoquestoCosa
Nostra non è sola è aiutata dalla
massoneria... Ci sono forze alle
quali si stannorivolgendo».«Qua-

li?», chiese ilpresidentedellacom-
missione? E Messina: «Sono for-
mazioni nuove... e non vengono
dalla Sicilia». Ma perché la masso-
neria? «Molti degli uomini d’ono-
re, quelli che riescono a diventare
deicapi,appartengonoallamasso-
neria...- prosegue Messina - è nella
massoneria che si possono avere i
contatti con gli imprenditori, con
le istituzioni, con gli uomini che
amministrano il potere diverso da
quello punitivo che ha Cosa No-
stra...oggipossonoarrivarealpote-
re senza fare un colpo di Stato...».
E ancora: «Loro appoggeranno
una forza politica a distanza di
qualche anno che partirà dal
Sud... devono appoggiare nuovi
partiti che tenteranno di separare
la Sicilia dal resto d’Italia...». Paro-
le pronunciate e trascritte nel
1992.
Parlò anche di una riunione che si
tenne nella campagna di Enna,
nel febbraio dello stesso anno, cui
parteciparono Totò Riina, Bernar-
do Provenzano, Nitto Santapaola,
per discutere di un progetto politi-
cofinalizzatoallacreazionediuno
Stato indipendente del Sud all’in-
terno di una separazione dell’Ita-
lia in tre stati: uno del Nord, uno
delCentro,unodelSud. Intalmo-
do,CosaNostrasi sarebbefattasta-
to.
Proseguiamo. Sentite Tullio Can-
nella,altropentitodi spicco, inter-
rogato dai magistrati di Palermo,
Caltanissetta e Firenze, il 23 luglio
1997. Fu il fondatore, su richiesta
diLeolucaBagarella,di«Sicilia libe-
ra», il primo esperimento di parti-
to di mafia che si presentò alle ele-
zioni in Sicilia con tanto di Trina-
cria nel suo simbolo: «Sin dal
1990-1991 c’era interesse di Cosa
Nostraacreare movimenti separa-
tisti; erano sorti in tutto il Sud mo-
vimenti con varie denominazioni
ma tutti con ispirazioni e finalità

separatiste.Questimovimentiave-
vano una contrapposizione “di
facciata”conlaLegaNord,manel-
la sostanza ne condividevano gli
obbiettivi. Poi, sorgono a Catania
“Sicilia libera” e in altri luoghi del
sud movimenti analoghi. Tutte
queste iniziative nascevano dalla
volontà di Cosa Nostra di punire i
politici una volta amici, preparan-
do il terrenoa movimenti che pre-
vedessero il coinvolgimento diret-
todiuominidellacriminalitàorga-
nizzata o, meglio, legati alla crimi-
nalità, ma “presentabili”».
Giovanni Brusca, in diversi inter-
rogatori, riferì di questa confiden-
za ricevuta da Totò Riina: «Mi vo-
gliono portare questo Bossi per fa-
re la Lega del Sud o laLega della Si-
cilia... ma come si può avere a che
fare con uno di questi?». Lo stesso
Brusca, interrogato il 6 luglio 1999
torna sull’argomento: «Confermo
le dichiarazioni già rese circa lo
scarso entusiasmo di Riina verso
un possibile “aggancio” con la Le-
gaNordcheglierastatoprospetta-
to da qualcuno che non mi preci-
sò.Ciòaccaddenel1992fra le stra-
gidiCapacieviaD’Amelio... ilmo-
do in cui me lo disse, presuppone-
va che Riina aveva a lungo valuta-
totaleprospettivasottopostaquin-
di a lui già da tanto tempo». Vin-
cenzo Sinacori (interrogatorio del
17 gennaio 1997): «Nel 1993, fra
gennaioe aprile, vennea trovarmi
MatteoMessinaDenaro(ancorala-
titante ndr) il quale, a nome di Ba-
garella, mi chiese di rivolgermi a
Naimo Rosario, allora latitante di
Mazara del Vallo e uomo d’onore
dellafamigliadiSanLorenzo,non-
ché personaggio di Cosa Nostra
americana, affinché sondassi la
possibilità di un appoggio
“americano”aunprogettosepara-
tista della Sicilia, con conseguente
annessione agli Usa. Così io feci, e
Naimo però mi disse che il proget-

to era “fuori tempo” perché, dopo
la finedella guerra fredda, gli ame-
ricani non avevano più interesse
per la Sicilia». Si potrebbe conti-
nuare.Èaccertatoche inquelperi-
odo, in tutto il Sud, fra il 1991 e il
1993,eranofiorite legheregionali-
stiche: Campania Libera, Lega Lu-
cana, Calabria Libera, Abruzzo li-
bero, eccetera. Denominatore co-
mune,scaturitodalle indagini, l’al-
ta concentrazione di esponenti
delle varie mafie, di massoni e di
esponenti di estrema destra.
Com’è noto, poi, in tutto il Sud
non se ne fece niente. E a un certo
punto, persino i mafiosi, con
“Sicilia libera”, tirarono il freno a
mano.
VOCI DI LEGA.
Così parlò invece Gianfranco Mi-
glio, vero artefice della Lega Nord,
in un’intervista a Il Giornale (20
marzo 1999): «Io sono per il man-
tenimentoanchedellamafiaedel-
la ’ndrangheta. Il Sud deve darsi
uno statuto poggiante sulla perso-
nalità del comando. Che cos’è la
mafia? Potere personale spinto fi-
no al delitto. Io non voglio ridurre
il Meridione al modello europeo,
sarebbe un’assurdità. C’è anche
un clientelismo buono che deter-
mina crescita economica. Insom-
ma, bisogna partire dal concetto
che alcune manifestazioni tipiche
del Sud hanno bisogno di essere
costituzionalizzate».
COSI È SE VI PARE
Forse,aquestopunto,dovrebberi-
sultare un po’ più chiaro perché
Bossi aziona il disco verde verso
Lombardo. Forse, risulterà più
chiaro perché Lombardo aziona il
disco verde per Bossi. Ed entrambi
si fanno piedino, sotto lo sguardo
attento e soddisfatto di Berlusco-
ni.
Il futuro ha un cuore antico, si sa-
rebbe detto una volta.

saverio.lodato@virgilio.it

Dietro Feltri un Cavaliere

C
aro Direttore,
la scuola è certamente
stata la grande assente in

questa prima fase della campa-
gna elettorale. Speriamo che vi
entri convigoreedefficacianel-
la parte conclusiva.
Cisonosegnalipositivial riguar-
do e il dibattito rilanciato sulla
stampadaalcuniappelli formu-
lati da intellettuali e da esperti
di politica scolastica sui temi
del merito, della serietà degli
studi, della condizione econo-
micogiuridicaedelreclutamen-
to dei docenti, aiuta l’opinione
pubblica a comprendere me-
glio quello che i programmi
elettoralidellediverseforzepoli-
tiche sia pur sommariamente
propongono.

Talvolta tali programmi sono
comparatial finediaiutare ilcit-
tadino elettore a fare la sua scel-
ta. La tavola sinottica e il relati-
vocommento,apparsi sull’Uni-
tàdel26marzo,nonaiutanope-
rò, a mio avviso, a fare chiarez-
za sulle varie proposte in cam-
po. Infatti le proposte dei due
principalischieramentielettora-
livengonopresentate inmanie-
ra confusa e omissiva, facendo
ricavare l’impressione, falsa,
che esse in larga parte coincida-
no. Per realizzare tale risultato -
volontario o involontario che
sia - si parte dalla scelta di igno-
rare o di minimizzare quello
cheèstatorealizzatoper lascuo-
la nei venti mesi del governo
Prodi*. È evidente che, se si

ignora che l’obbligo di istruzio-
ne è stato elevato a 10 anni (e
che a tal fine sono già state pre-
disposte ed emanate le necessa-
rie indicazioni programmati-
che), si deforma totalmente la
proposta programmatica del
PD cheda tali risultati prende le
mosse quando indica l’obietti-
vo di "assicurare il successo for-
mativo a tutti sino ai sedici an-
ni". Può così accadere che, in
quella tabella comparativa, alla
voce"interventi sulbienniouni-
tario" non venga attribuita al
PD alcuna proposta, mentre al-
la Sinistra l’Arcobaleno quella
di "rendere obbligatori i primi
due anni della scuola superio-
re". Si sostiene ciò come se tale
obiettivo non fosse già una leg-

ge condivisa e votata nel 2007
dalle forzepoliticheche lacom-
pongono.
Così come sembra difficile pro-
spettareche laSinistra l’Arcoba-
lenononsi interessidella forma-
zione tecnica e professionale, o
che il PD vi accenni appena, se
non si tieneconto delle incisive
modifiche legislative apportate
nelcorsodell’ultimobiennioal-
l’impianto predisposto dalla
Moratti. Si tratta di modifiche
sostanzialiapprovateconilcon-
senso unanime della maggio-
ranza che sosteneva il governo
Prodi, e non di modesti giri di
cacciavite.Essehannoriscontra-
to un vasto consenso non solo
nel mondo della scuola ma tra
le diverse forze economiche e

socialiedhannogiàprodottori-
sultati nel comportamento e
nellesceltedelle famiglie,verifi-
cabili con l’incremento delle
iscrizioni in tale settore per il
prossimo anno scolastico. Sono
sufficienti i due esempi richia-
mati per comprendere che se
non si parte dai risultati, anche
dicarattere legislativo, realizzati
negliultimidueanninonsipos-
sono leggeree valutare corretta-
mente i programmi attualmen-
te proposti agli elettori.

Gaetano Pascarella
(Sottosegretario di Stato al MPI)

* (per un’ampia documentazione
in materia si veda in: http://www.
scuolanewsforminform.it/Gover-
noprodi/prodi.htm )
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